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AUMENTERANNO LE TARIFFE 


fRepressione a Praga 


Fermati otto italiani 


MOSCA — Una commissione del Soviet 

supremo della Lituania ha dichiarato «nul- 
\ulo» il Patto di. non aggressione germano- 
sovietico del '39, ed ha aggiunto che la de- 
cisione dell'Urss del 1940 di «incorporare» 
il paese baltico è «illegale». 
La commissione — ha scritto la Tass—ha 
dichiarato «nullo ed inefficace fin dal mo- 
mento della firma» sia il Patto di non ag- 
gressione firmato dal ministro degli Esteri 
sovietico Molotov e dal suo omologo tede- 
sco Von Ribbentrop, sia le sue «conse- 
guenze». i 
Il membro del Politburo e segretario del 
Comitato centrale del Partito comunista 
sovietico Alexander Yakovlev, che capeg- 
gia la commissione del congresso dei de- 
putati del popolo per la valutazione politi-- 


pubbliche». 


ROMA — Ufficiale inizio, quest'oggi, della 
Stagione calcistica 1989-90 con il primo turno di 
Coppa Italia. 48 squadre (18 di A, 20 di B e dieci 
di C1) si affrontano fra questo pomeriggio e 
Questa sera: al termine solo 24 passeranno al 
Secondo turno, in programma mercoledì 
brossimo. In trasferta entrambe le regionali, 

dinese a Taranto e Triestina a Bologna. Nella 
‘oto l’ultimo allenamento della Roma con in 
SVidenza Giannini e Berthold, în vista della 
Partita, a Terni, contro il Modena. 


Servizi nello Sport 


ca e giuridica del Trattato, ha già ammoni- 
to contro valutazioni frettolose delPatto; 
«E' possibile considerarlo in diversi modi, 
ma bisogna ammettere che nè il trattato nè 
il protocollo determinarono lo status giuri- 
dico e politico di Lituania, Lettonia ed 
Estonia. Il cambiamento si verificò inforza , 
di altre circostanze». 

Intanto lituani, estoni e lettoni si stanno 
preparando alla. «catena umana di lutto» 
che oggi si estenderà per circa 370 chilo- 
metri e si prevede coinvolgerà oltre mez- 
zo milione di persone, a ricordo del cin- 
quantesimo anniversario del Patto che se- 
gnò «la fine della sovranità delle tre re- 


\| NULLO L'ACCORDO MOLOTOV-RIBBENTROP. 
| Lituania: un «patto» senza valore 
Oggi si snoda la catena umana per la sovranità baltica  ‘ 
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PRAGA — Rimane incerta la 
softe che le autorità cecoslo- 
vacche intendono riservare 
alle cinquecento persone ar- 
restate lunedì a Praga dalla 
polizia intervenuta per stron- 
care sul nascere le manife- 
stazioni indette»dalla gente 
comune e dall'opposizione 
nel ventunesimo anniversa- 
rio dell'invasione della Ce- 
coslovacchia da parte delle 
truppe del Patto di Varsavia. 
Tra gli arrestati in piazza 
Venceslao una cinquantina 
sarebbero ungheresi e po- 


‘ lacchi, otto italiani e gli altri 


francesi, tedeschi e, ovvia- 
mente, cecoslovacchi. 

Secondo quanto si è appreso 
in serata, il procuratore di- 
strettuale di Praga si è riser- 
vato di prendere oggi una 
decisione sulla sorte degli 
otto italiani. Molto probabil- 


mente essi saranno tutti rila- 


sciati già stamattina e po- 
tranno rimanere in Cecoslo- 
vacchia fino allo scadere del 
eriodo stabilito dal visto. 
e notizie provenienti da 


KOHL PRONTO A INCONTRARE HONECKER 


Est, la grande fuga tedesca 
\Profugo ucciso in Ungheria 


BONN '— Si aggrava la ten- 
sione fra le due Germanie 
provocata dalla fuga in mas- 
sa dei tedeschi orientali che 
cercano rifugio in Occidente. 
leri è intervenuto in prima 
persona il cancelliere Hel- 
mut Kohl che ha invitato il 
governo della Germania del- 
l'Est ad‘aprirsi alle riforme 
sull'esempio. dei Paesi suoi 
alleati dell'Est europeo co- 


me Polonia, Ungheria e la, 


stessa Unione Sovietica. 
«Nessuno può rimanere in- 
differente davanti al destino 
di questi esseri umani», ha 
detto Kohl, «e nessuno deve 
sfruttare politicamente quan- 
to avviene. Ma la responsa- 
bilità è dei dirigenti comuni- 
sti:-solo lord possono porre 
fine a: questa fuga creando 
condizioni di vita più umane 
e dignitose. lo da parte mia 
sono pronto ad incontrare 
subito Honecker». 

Intanto un episodio tragico 


Praga sul fermo di nostri 
connazionali e sulle violenze 
subite dagli inviati delle tele- 
visioni hanno determinato la 
reazione del governo italia- 
no. La Farnesina ha prote- 
stato ufficialmente con le au- 
torità cecoslovacche chie- 
dendo l'immediato rilascio 
dei cittadini italiani. Lo stes- 
so presidente Cossiga segue 
lo sviluppo della situazione 
mantenendosi in contatto 
con il dicastero. degli Esteri. 
L'incaricato d'affari cecoslo- 
vacco a Roma, Miroslav Ce- 
mus, è stato convocato alla 
Farnesina. Cemus ha respin- 
to le accuse alla polizia ce- 
coslovacca affermando che 
in piazza San Venceslao non 
ci sono stati né «brutalità», 
né «comportamenti repressi- 
vi». All'origine dei disordini, 
secondo il rappresentante 
cecoslovacco, c’è stato il 
comportamento «illegale» di 
molti stranieri tra cui un 
gruppo di italiani. 


Borzicchi a pagina 3 


ha funestato.l'esodo: un cit- 
tadino tedesco-orientale, 
Kurt Werner Schulz, è rima- 
sto ucciso dopo essere venu- 
to alle mani con una guardia 
di frontiera ungherese che 
ha cercato di impedirgli di 
passare clandestinamente la 
frontiera con l'Austria. Se- 
condo fonti di Budapest, l'uo- 
mo, che era accompagnato 
dalla moglie e dalla figlia, 
avrebbe cercato di strappare 
l'arma alla guardia, è partito 
un colpo ed è rimasto ucci- 
so. 

Il ministero degli Esteri di 
Bonn ha chiesto spiegazioni 
al governo ungherese e assi- 
curazioni che non siano usa- 
te armi contro i tedeschi del- 
l'Est che cercano di fuggire 
approfittando  dell'abbatti- 
mento della cortina di ferro 
al confine tra Ungheria ed 
Austria. 
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|ROMA PRESENTA UNA DURA PROTESTA 


STOCK 84 


PER VOI DAL 1884 


Mercoledì 23 agosto 1989 


Autostrade e aerei: 
si sta preparando 
una nuova stangata 


pred 


Cirino Pomicino: fissato 
con Carli il calendario dei 
‘lavori. 


MARADONA 
Garanzie 


PAGINA 

Maradona, 

per tornare 
a Napoli, vuole «ga- 
ranzie» per sé e per 
la propria famiglia. 
In un comunicato 
dall’ Argentina, il 
calciatore si è fatto 
ieri finalmente vivo, 
denunciando telefo- 
nate minacciose, ag- 
gressioni, il danneg- 
giamento della sua 
auto. Chiede al Na- 
poli di «intavolare 
discussioni» per ri- 
solvere il problema, 
prima di rientrare in 
Italia, sottolineando 
tuttavia il suo attac- 
camento alla squa- 
dra. 


L'ASSASSINIO AVVENUTO IL 4 AGOSTO 


Giallo di Tarcento, 3 fermi 


‘Accusa di concorso in omicidio - Le ricerche dell’arma nel Torre 


INQUISITO STEFANO SODERINI, CONDANNATO PER L’UCCISIONE DI AMATO 


Un altro neofascista nel delitto Mattarella 


PALERMO — Una novità nelle 
indagini sul delitto Mattarella. 
Stefano Soderini, un neofasci- 
sta condannato a 18 anni di re- 
. clusione per l'omicidio del giu- 
dice Amato, risulta sotto in- 
chiesta, da parte della sezione 
istruttoria del tribunale di Pa- 
lermo, proprio per l’assassi- 
nio del presidente democri- 
stiano della Regione Sicilia 
Piersanti Mattarella. 
E' la prima volta— almeno per 
quanto è dato saperne, visto 
che gli atti sono coperti da se- 
greto istruttorio — che ilnome 
di Soderini è posto in relazio- 
ne a questa indagine. Il suo di- 
fensore ha ricevuto una comu- 
nicazione giudiziaria emessa 


il 12 agosto. 

Il presidente Mattarella fu uc- 
ciso in un agguato mafioso il 6 
gennaio del 1980. Nel proces- 
so figurano imputati — con 
mandato di cattura di 4 anni fa 
— sei presunti mafiosi, quattro 
dei quali componenti la cosid- 
detta cupola, l'organo di go- 
verno della mafia, secondo le 
risultanze processuali di Pa- 
lermo: si tratta di Michele Gre- 
co, Pippo Calò, Bernardo Bru- 
sca, Giuseppe Greco, Salvato- 
re Rotolo e Vincenzo Sinagra. 
In tempi successivi furono in- 
diziati i neofascisti Giusva Fio- 
ravanti, suo fratello Cristiano, 
Francesca Mambro e Gabriele 


UDINE — Ancora un colpo di 
scena nel «giallo di Tarcen- 
to». Con un provvedimento a 
sorpresa, i carabinieri di 
Udine hanno fermato i tre 
presunti responsabili dell’o- 
micidio di Luigi Cleopazzo, 
28 anni, il contitolare della 
pizzeria «Cjar-mat» freddato 
nella notte del 4 agosto con 
un colpo di carabina calibro 


22 che lo ha raggiunto alla’ 


tempia. A dieci giorni esatti 
dalla sua scarcerazione, ri- 
torna infatti in carcere il so- 
cio di Cleopazzo, Paolo Ro- 
manzin, 27 anni, nuovamen- 
te accusato di essere il man- 
dante dell'omicidio. Assie- 
me a lui i carabinieri hanno 
sottoposto a fermo di polizia 
giudiziaria Giampaolo Cicut- 
ta, 28 anni, ritenuto il killer, e 
la sua fidanzata, Stefania 
Cuzzolin, 23 anni, banconie- 
ra al «Cjar-mat». La giovane 
avrebbe fatto da tramite fra 
Romanzin e Cicutta. 

I tre, per i quali l'accusa è di 


De Francisci. Soderini, il nuo- 
vo inquisito, compare in tutte 
le inchieste sull'attività della 
destra eversiva, ed era legato 
a doppio filo proprio con i fra- 
telli Fioravanti, Francesca 
Mambro, Sergio Calore e altri 
terroristi neofascisti, con i 
quali partecipò a rapine, omi- 
cidi, assalti a sedi politiche, 
riuscendo s sfuggire alla cattu- 
ra fino al settembre 1983, 
quando venne arrestato a Ge- 
nova con il suo capo, Gilberto 


Cavallini: Oggi Soderini è un 


«pentito». Ha subito numerose 
condanne, tra cui quella a 18 
anni per il delitto Amato, come 


si è detto. 


concorso in omicidio aggra- 
vato premeditato, sono stati 
rinchiusi nelle carceri udine- 
si a disposizione del procu- 
ratore della Repubblica, dot- 
tor Ennio'Diez, che oggi deci- 
derà se confermare o meno i 
fermi. Gli avvocati difensori 


- hanno però presentato istan- 


za di scarcerazione ritenen- 
do insufficienti gli elementi 
raccolti dai carabinieri a ca- 
rico dei loro assistiti. 

Per tutto il pomeriggio di ieri, 
intanto, i carabinieri del nu- 
cleo sommozzatòri di Trieste 


hanno scandagliato iltorren- . 


te Torre, lungo il tratto che 
attraversa il centro collinare, 
alla ricerca della carabina 
usata per freddare il pizzaio- 
lo. L'arma usata dal killer, in- 
fatti, non è stata ancora rin- 
venuta neppure nel corso 
delle perquisizioni domici- 
liari effettuate ieri‘mattina. 


Missio a pagina VII 


Sarà depositata solo in settembre 
la controperizia sulle impronte 


PALERMO — La chiusura dei laboratori, l'assenza di 
tecnici per le ferie, i tempi lenti della stessa indagine 
hanno consigliato la difesa del giudice Di Pisa — il pre- 
sunto «corvo» — di rinviare a settembre il deposito al 
tribunale della controperizia sulle impronte. 

E intanto il palazzo di giustizia di Palermo è silenzioso 
come non mai, non già perché vuoto, ma piuttosto per 
una prudenza da troppo tempo perduta, e ritrovata alla 
vigilia del dibattito del Consiglio superiore della magi- 
stratura sullo stato complessivo degli uffici palermitani. 
Anche i magistrati più accesi «dichiarazionisti» sembra- 
no aver trovato opportuno un momento di riflessione. 


ROMA — | ministri finanziari si sono rimessi al lavoro per 
definire la manovra economica per il 1990. Non si parla, co- 
me d'uso in queste circostanze, di «stangate» all'orizzonte, 
ma si sa che tariffe e prezzi amministrati potrebbero subire 
presto un aumento. Sono nel mirino.i pedaggi autostradali, i 
servizi postali e le tariffe aeree. 

Per le autostrade. è stata già presentata una richiesta di rin- 
cari dell'8 per cento. Le attuali tariffe sono ferme dal 20 mar- 
zo di due anni fa, quando fu deciso un aumento del 7 per 
cento. Per quanto riguarda la tariffe aeree, il gruppo Alitalia 
ha chiesto al ministero dei Trasporti un aumento intorno al 10 
per cento. L'ultimo rincaro dei voli nazionali risale‘all'ottobre 
del 1985. Da allora sono state presentate ben 5 richieste di 
aumento, tutte respinte dal ministero. 

Seccndo l'Alitalia il mancato adeguamento delle tariffe, lo 
scorso anno, ha provocato minori introiti per 40 miliardi che, 
alla fine di quest'anno, diventeranno 100. Non è ancora deci- 
so un intervento sulle tariffe postali. Richieste in tal senso 
non sono state presentate anche se vengono ventilate. E' 
perciò possibile che in questo settore una decisione possa 
essere presa solo in un secondo tempo. 

L'altra sera il ministro del Bilancio Cirino Pomicino ha avuto 
un incontro con il collega del Tesoro, Guido Carli. Si è trattato 
di stilare il calendario dei colloqui che avranno con i princi- 
pali ministeri interessati agli adeguamenti economici. 

Il ministro Pomicino ha dichiarato, intanto, che il governo sta 
prendendo in considerazione la proposta del ministro dell'In- 
dustria Adolfo Battaglia di limitare i rincari entro il tetto del 
3,5 per cento. Eccezioni sarebbero fatte solo per la tariffe di 
quei servizi sopra indicati e che sono ritenuti sottopagati. 
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mettiamo , 
la convenienza in 
«bella mostra 


ZERIAL 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE N.62 - TEL.(040)94.45.05 


CUCINE LETTI ARMADI SOGGIORNI TAVOLI 
LAMPADE SEDIE DIVANI POLTRONE COMPLEMENTI 


GOLETTA 


Prelievi 


attendibili? 
Polemica 
sul mare 
inquinato 


ROMA — Le due unità della 
«Goletta Verde» hanno sol- 
cato anche quest'anno l'una 
il versante tirrenico e l'altra 
quello adriatico per conclu- 
dere che l'inquinamento or- 
ganico dei mari italiani assu- 
me «dimensioni estrema- 
mente preoccupanti». Che i 
nostri mari siano malati non 
è purtroppo una novità, ma 
quelli forniti infine dai re- 
sponsabili dell'operazione 
sono dati davvero attendibi- 
li? 

Secondo i dati resi noti ieri 
mattina a Roma, nella sede 
della Lega per l'ambiente, 
non sarebbe balneabile più 
di un terzo del mare italiano. 
«Il 37 per cento dei campioni 
analizzati — ha dichiarato 
Mario Di Carlo, responsabile 
del coordinamento naziona- 
le dell'iniziativa — è risulta- 
to inquinato oltre i limiti di 
legge. 

«La rete di depurazione del 
nostro Paese continua — se- 
condo Di Carlo — a essere 
inefficiente, e nulla è stato 
fatto per diminuire l'apporto 
di inquinanti. E sono soprat 
tutto i fiumi, poi, i veicoli di 
un inquinamento di tipo 
‘agro-industriale, trasportan- 
do gli scarti dei processi pro- 
duttivi, agricoli e zootecnici 
dell'entroterra». 

Per quanto riguarda l'inqui- 
namento di tipo organico 
(coliformi fecali, streptococ- 
chi, salmonelle) e chimico 
(salinità, ossigeno disciolto, 
nitriti, fosfati, ammoniaca) 
sarebbe la Liguria a presen- 
tare i più elevati livelli d'in- 
quinamento marino, poiché 
agli operatori di «Goletta 
Verde» sono risultati sfavo- 
revoli ben 75 prelievi su cen- 
to, contro il 15 per cento del- 
l'Emilia-Romagna, dove — 
nonostante il Po? — si regi- 
strerebbe addirittura il «mi- 
nimo» nazionale. 

E il maggior numero di pre- 
lievi sfavorevoli si è avuto, 
dopo la Liguria, nel Friuli- 
Venezia Giulia (56 per cen- 
to), in Campania:(53), in To- 
scana, Lazio e Veneto (45). In 
buona salute appaiono inve- 
ce le fasce marittime della 
Basilicata (18), del Molise 
(22), della Calabria (24). 
Questo il dettaglio per il Friu- 
li-Venezia Giulia: 25 prelievi, 
nel 56 per cento sfavorevoli; 
alti valori di ammoniaca alle 
foci del Timavo; zone mag- 
giormente inquinate: Ligna- 
no Pineta, Grignano, Barco- 
la, Trieste (bagni Ausonia ‘e 
Lanterna), Muggia (Punta 
Sottile e Lazzaretto), Aurisi- 
na, foce dell'Ausa-Corno. 

Ma sono, appunto, dati vera- 
mente attendibili? Essi ven- 
gono contestati a Trieste da- 
gli organismi preposti, che 
negano loro una rigorosa va- 
lidità scientifica. Basta effet- 
tuare qualche prelievo a ca- 
sa, qua e là, magari all'indo- 
mani di un grosso temporale 
che, notoriamente, altera i rì- 
sultati? Per stabilire che uno 
specchio di mare sia balnea- 
bile sono per esempio ne- 
cessari dieci prelievi favore- 
voli consecutivi, e se piove 
debbono essere rifatti dac- 
capo. Può la «Goletta Ver- 
de»; coi suoi prelievi alla 
carlona, smentire i risultati 
di analisi così rigide? 

Gli ambientalisti accusano le 
autorità centrali e periferi- 
che di «strategia della disin- 
formazione» e di «ottiche 
protezionistiche dell’indu- 
stria turistica». Ma, al di là 
delle parole, sono sufficienti 
25 prelievi in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia per condan- 
nare il suo maré? 


[o. p.] 


Severino in Cronaca 


POSTE, AEREI, AUTOSTRADE 


Ritocchi per le tariffe |La De invita a riflettere | 
sugli errori di Togliatti | 


Politica 


Nel mirino i servizi sottopagati - Il 30 Consiglio dei ministri 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Non ci sarà nessu- 
na stangata estiva. Così ha 
assicurato il ministro del Bi- 
lancio Pomicino che insieme 
al responsabile del Tesoro 
Carli ha ripreso ieri il lavoro 
per mettere a punto la mano- 
vra economica che sarà con- 
tenuta nella Finanziaria. leri 
sera i due ministri sì sono in- 
contrati per stabilire il calen- 
dario degli appuntamenti. La 
manovra economica, entre- 
rà nel vivo dei problemi non 
prima del 10-12 settembre, 
ha detto Pomicino al termine 
dei colloqui con Carli che è 
servito inoltre a fare una ri- 
cognizione di massima sul 
lavoro svolto e su quello da 
svolgere. 

Carli e Pomicino inizieranno 
il loro lavoro incontrando gli 
altri ministri. A fine settima- 
na si unirà a loro anche il mi- 
nistro delle Finanze Formi- 
ca, per ora impegnato'all’e- 
stero. Inizialmente ci sarà un 
largo giro d'orizzonte, poi si 
entrerà nel dettaglio. Così 
entro settembre, con il varo 
della Finanziaria, saranno 
resi noti tuttii provvedimenti 
che accompagneranno, una 
manovra economica che, tra 
tagli e maggiori entrate, do- 
vrà consentire di recuperare 
circa 17 mila miliardi. Senza 
alcun intervento riequilibra- 


Giunta Dc-Pci 
.a Quarrata 


QUARRATA — Giunta 
«anomala» Pci-Dc al co- 
mune di Quarrata (Pi- 
stoia) dopo la rottura 
delle trattative fra comu- 
nisti e socialisti. Stefano 
Marini (Pci) è stato eletto 
sindaco mentre Mauro 
Mari (Dc) è il nuovo vice- 
sindaco. La giunta è ri- 
sultata composta da due 
assessori effettivi del Pci 
e due effettivi della Dc. Il 
Consiglio è composto:da 
12 consiglieri Pci, 12 De, 
4 Psi e 2 del Comitato 
caccia pesca ‘ambiente. 
l'a nuova giunta Pci-Dc è 
stata costituita ‘ nono- 
stante il parere contrario 
della federazione pro- 
vinciale Pci di Pistoia 
che avrebbe voluto nuo- 
Ve trattative per l’allean- 
za con il Psi. 


Pre Pci 

più vicini 

ROMA — | rapporti tra 
Pci e radicali vanno fa- 
cendosi più stretti. Dopo 
i numerosi segnali ‘di 
«schiarita» dei mesi 
scorsi (frequenti j contat- 
ti tra il segretario. Oc- 
chetto. e il segretario 
Stanzani), i fatti di Praga 
sembrano aver impres- 
so una accelerazione. 
leri «L'Unità», dando no- 
tizia della «repressione 
a Praga», accanto ad 
una foto di ‘Alexander 
Dubcek, pubblicava un 
«richiamo» in prima pa- 
gina dell’articolo di Ser- 
gio Stanzani: «I radicali 
in prima fila per Praga». 


Sinodo 
Valdese 


TORINO— Il dialogo con 
‘i cattolici è molto vasto e 
i punti da definire sono 
moltissimi, alcuni saran- 
‘no. affrontati anche. nel 
sinodo '89 benchè l'av- 
Venimento più importan- 
te quest'anno sia la cele- 
brazione del terzo cente- 
nario del, «glorioso rim- 
patrio». Il sinodo si terrà 
a Torre Pellice, come 
ogni anno, dal 27 agosto 
al primo settembre. Il po- 
polo valdese-metodista 
conta in tutto circa 30 mi- 
la persone. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


tore il. deficit pubblico do- 
vrebbe. arrivare intorno a 150 
miliardi. La linea del Piave 
del deficit sarà fissata invece 
a 133 mila miliardi. Nei pros- 
simi giorni si confronteranno 
ricette e ipotesi di tagli. La 
parte più spinosa e dove in 
passato sono sorti i maggiori 
contrasti è quella relativa ai 
tagli delle spese dei singoli 
ministeri. Si tratta sicura- 
mente della fase più delicata 
nel corso della quale i re- 
sponsabili. economici devo- 
no convincere gli altrì mini- 
stri ad accettare dei ridimen- 
sionamenti alle spese del 
proprio ministero. 

L'intenzione è ancche quella 
di qualificare meglio la spe- 
sa. Pomicino ha anticipato 
che oltre ai tagli veri e propri 
sulle spese correnti si agirà 
sui residui passivi con nor- 
me che consentano alle am- 
ministrazioni di spendere le 
somme stanziate. Infatti, ha 


Già al lavoro 


i ministri Carli . 


e Poricino sulla 


«manovra.» 


precisato il ministro del Bi- 
lancio, «esistono residui per 
migliaia di miliardi in ogni 
settore. Credo che i colleghi 
di governo si convinceranno 
di un fatto: è meglio rinuncia- 
re a una certa. quantità di 
stanziamenti, ma avere pro- 
cedure più rapide affinché 
possano, essere  effettiva- 
mente spesi i fondi'già stan- 
ziati, piuttosto che continua- 
re a gonfiare i bilanci di som- 
me che poi non si è concreta- 
mente in grado di spende- 
re». 

Sicuramente non tutto si ri- 
solverà con manovre di bi- 
lancio. Sotto tiro. ci sono 
prezzi e tariffe amministrate. 
Già gircolano alcune voci 
con proposte di rincari per i 
trasporti, tariffe autostradali 
e poste, che su questo ver- 
sante si agirà lo conferma 
‘anche Pomicino. «Ci sono ef- 
fettivamente — ha detto il 
ministro — dei servizi sotto- 


pagati da adeguare». Ma è 
una strada da petcorrere 
con cautela, il rischio sem: 
pre presente è quello di ali- 
mentare l’inflazione. 

Oggi comunque saranno resi 
noti i dati di agosto sugli au- 
menti dei prezzi nelle città 
campione, si tratta di un test 
significativo da cui il gover- 
no spera di ricavare qualche 
indicazione positiva su un 
rallentamento della spirale 
inflazionistica. Un primo da- 
to giunto da Palermo sembra 
confermare una'tendenza al 
ribasso. In ogni caso l’inizia- 
tiva sui prezzi sarà presa 
con tutte le precauzioni. Sul 
tappeto c'è una proposta del 
ministro Battaglia di conte- 
nere questi rincari entro. il 
3,5 per cento, Una ipotesi, ha 
confermato Pomicino, che 
sarà attentamente valutata. 
La novità quest'anno potreb- 
be essere la vendita di alcuni 


beni demaniali. Una ipotesi 
caldeggiata 
dai liberali e che sembra or- 
mai valutata con attenzione 
dal governo. Certamente 
non sarà tutto.qui. Potrebbe- 
ro esserci delle novità anche 
sul fronte fiscale. Più ‘che 
nuove tasse ci sarà un riordi- 
no di quelle già esistenti e 
una intensificazione dell’im- 
pegno sul fronte dell'evasio- 
ne. Si 

Anche i sindacati vorranno 
dire.la loro: un primo incon- 
tro tra i vertici sindacali e il 
governo potrebbe. avvenire 
la prossima settimana, pro- 
babilmente. subito dopo la 
riunione del Consiglio dei 
ministri anticipata al 30 ago- 
sto. | sindacati potrebbero 
presentare delle proprie ri- 
cette alternative. Il segreta- 
rio confederale della. Cgil 
Lucchesi ha già proposto di 
abbassare di un punto gli in- 
teressi sui titoli di Stato. Una 
iniziativa che potrebbe por- 
tare a un risparmio di 10 mila 
miliardi per interessi sul de- 
bito pubblico. 

Per il governo si annuncia 
comunque un mese intenso. 
Nella riunione del consiglio 
dei ministri del 30: agosto 
non si parlerà di manovra. 
Degli interventi inizieranno a 
discutere i ministri economi- 
ci e soltanto successivamen- 
te sarà investito il governo 
nella sua collegialità. 


ST ANIMA IL DIBATTITO PREELETTORALE, 


Roma, soltanto 2 liste? 


Tutti contro la Dc, propone Galli della Loggia - Perplessità 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Un paio di «no» al- 
l'ipotesi di slittamento delle 
elezioni per il Comune di Ro- 
ma e un'intrecciarsi di se- 
gnali positivi e negativi alla 
proposta di Pannella per la 
«lista Nathan» sono gli ele- 
menti nuovi sull’effervescen- 
te palcoscenico della ‘corsa 
al Campidoglio ormai diven- 
tato un fatto nazionale. 

Forse non fioriranno, ma in 
queste ore il partito comuni- 
sta sta lanciando mazzi di ro- 
se a Pannella, alla sua idea 
di realizzare «una grande li- 
sta laica e cristiana», come 
ha precisato il leader radica- 
le. Un segnale positivo è ar- 
rivato ieri proprio alle Botte- 
ghe Oscure. Il responsabile 
degli enti locali del Pci, Gavi- 
no Angius, ha aperto una 
porta: «Siamo molto attenti e 
interessati. La questione sa- 
rà valutata dagli organi diri- 
genti della federazione ro- 


VENEZIA 
Occupato: 
il Consiglio 
comunale 


VENEZIA — I 17 consiglieri 
comunali della Dc, oltre a 
rappresentanti del Msi, di Dp 
e al socialista dissidente 
sen. Mario Rigo, hanno oc- 
cupato per alcune ore l'aula 
consiliare di Ca’ ‘Farsetti. 
Causa della protesta la man- 
cata convocazione Sstraordi- 
naria del Consiglio comuna- 
le chiesta dieci giorni fa. La 
giunta rosso-verde, dimis- 
sionaria, formata da Pci, Psi, 
Psdi, Pri e Verdi, aveva ac- 
cettato la richiesta di convo- 
cazione, procrastinandola, 
tuttavia, all’i settembre te- 
mendo che il periodo delle 
ferie avrebbe fatto mancare 
il numero legale. 

AI centro del dibattito politi- 
co veneziano è la questione 
dell’Expo che vede divisi ì 
comunisti Rigo e Ceccarelli 
contestare la linea ufficiale 
del partito e i Dc in posizione 
di «attesa». 
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mana: spetta a loro pronun- 
ciarsi». Angius, che è un col- 
laboratore strettissimo di 
Occhetto, ha poi addirittura 
spalancato la porta: «Trovo 
ingiustificate le affermazioni 
di Pannella circa un nostro 
presunto defilarci». E per 
non lasciare ombre sulla di- 
‘ sponibilità comunista a spe- 
rimentare a Roma nuove for- 
mule di alleanza, Angius ha 
rivelato: «La nostra ipotesi di 
lavoro è quella di governi 
rosso-verdi». 

Contenuta la soddisfazione 
di Pannella, segno forse che 
dietro le quinte qualcosa si 
sta muovendo. «Le dichiara- 
zioni di Angius sono molto 
positive — ha commentato 
— anche se necessariamen- 
te aperte». E si è preparato a 
entrare nel vivo: «Attendo i 
compagni comunisti al loro 
rientro dalle ferie per incon- 
trarli e discutere con loro di 
questa prospettiva che com- 
porta una.scelta di stile-an- 


glosassone, liberaldemocra- 
tico, per le. prossime elezioni 
nella capitale». 

Un'alta mano tesa Pannella 
l’ha trovata nel fronte laico. 
Lo storico Ernesto Galli della 
Loggia, ex presidente del co- 
mitato per la federazione lai- 
ca, dopo aver espresso giu- 
dizi molto duri sulle giunte di 
centro-sinistra a Roma («In 
pratica non sono mai esisti- 
te»), non ha avuto esitazioni 
sull’ipotesi della lista. Nat- 
han: «Un raggruppamento 
che comprenda tutte le forze 
politiche in opposizione alla 
Dc mi sembra assolutamen- 
te da appoggiare. Sarebbe 


. inoltre una tappa importante 


verso la formazione di due 
schieramenti contrapposti e 
quindi verso l’elezione diret- 
ta del sindaco». Ha quindi 
«richiamato» i socialisti: 
«Anche il Psi dovrebbe far 
parte di questo raggruppa- 
mento, a patto però di rinun- 
ciare a voler designare la 
persona del sindaco». 


Ma con le rose ci sono le spi- 
ne. Anticipando le decisioni 
della segreteria del Pli che si 
riunisce oggi per affrontare 
soprattutto la questione del- 
le elezioni a Roma, gli espo- 
nenti della maggioranza li- 
berale hanno escluso l’ipote- 
si di aderire alla lista Nat- 
han. Al. contrario, Alfredo 
Biondi. (all'opposizione nel 
Pli).si.è augurato che la se- 
greteria liberale «esamini la 
questione romana. non..in 
Chiave .di. miope. difesa .di 
precari equilibri di maggio- 
ranza interna ma nella pro- 
spettiva di rilancio,.a partire 
da Roma, di un liberalismo 
che non si chiuda.in se stes- 
so». Ma anche sul Pii Pan- 
nella rimane ottimista. 

Un doppio «no» dal Psdi. Al- 
l'ipotesi di slittamento ‘delle 
‘elezioni romane e alla lista 
proposta da Pannella. Più 
preoccupati per un eventua- 
le rinvio del voto i Verdi ar- 
cobaleno. 


in particolare 


Mercoledì 23 agosto 18, 


PCI /L’ARTICOLO DELL’UNITA’ 


PCI / COMMENTO ì 
Quel mito in soffitta 


Una semplicistica «archiviazione» 


.Commento di 


Domenico Settembrini 


Fin dal titolo («C'erano una volta Togliatti e il comuni- 
smo reale») l'articolo di Biagio De Giovanni, apparso 
sull’Unità di domenica, sembra concedere tutto quello 
che finora dirigenti e intellettuali comunisti tentavano 
disperatamente di negare: l'impossibilità di separare la 
figura e le verità di Togliatti da quelle di Stalin. E poiché 
come esplicitamente ribadisce De Giovanni, il Pci riget- 
ta «tutto ciò che è coinvolto nell’eredità di Stalin», anche 
Togliatti sembra che venga finalmente relegato in soffit- 
ta dal Pci. Che è esattamente quello che l’anno scorso, 
in occasione della riabilitazione sovietica di Bucharin, 
Craxi aveva sollecitato a fare, ma che allora il Pci aveva 
sdegnosamente rifiutato di fare. 

Già alcuni mesi dopo, tuttativa, nella ricorrenza dell’an- 
niversario della morte di Togliatti, Achille Occhetto ave- 
va manifestato di voler prendere le distanze da leader 
storico del Pci. Per riprendere l'operazione, i dirigenti 
comunisti hanno avuto ‘bisogno, al solito, della spinta 
dall’Est. Il colpo di grazia che i martiri cinesi della piaz- 
za Tienammen e ora Solidarsnoc hanno arrecato a quel 
poco che restava del prestigio del comunismo reale, 
dimostrando che di esso nulla è salvabile, ha imposto ai 
dirigenti del Pci di non' indugiare oltre nella dissacrazio- 


ne di Togliatti. 


De Giovanni tenta tuttavia di erigere un ultima trincea a 
difesa dell'eredità di. Togliatti, avanzando. l'ipotesi di 
«un ‘doppio’ Togliatti». Accanto al Togliatti irrimedia- 
bilmente coinvolto «nella fine di un mondo», in cui aveva 
creduto e per il cui trionfo tutto aveva giustificato; ac- 
canto al Togliatti che è responsabile del «greve e pesan- 
te fardello che portiamo sulle spalle» ve ne sarebbe in- 
{ somma un altro, che avrebbe avuto il merito di indivi- 
duare «almeno alcuni dei tratti di un partito riformatore, 
che non aveva precedenti nella storia nazionale». 
Si tratta però di un tesi manifestamente falsa, che con- 
traddice l'impostazione stessa del discorso di De Gio- 
vanni, il quale ci mostra un Togliatti che fino alla fine si 
aspettava l'avvento al potere del Pci, alla cui «costruzio- 
ne progressiva» non cessò di adoperarsi in tutti i modi. 
A meno che per riformismo non si debba intendere, co- 
me appunto faceva Tolgiatti, la mobilitazione di tutti i 
motivi di scontento e di protesta, per gettare i bastoni tra 
le ruote alla maggioranza legittimamente espressa dal 
Paese, tenendo con contempo in esercizio le masse. 
Una politica che era certamente molto diversa da quel-. 
l'avventurismo insurrezionale che tanto a lungo ha se- 
guitato a vivere sotterraneamente nel Pci, per poi sfo- 
ciare nel terrorismo. Una politica perciò che in sede 
storica ‘andrà valutata non solo nelle sue pesanti ombre, 
ma anche nelle conseguenze positive per la rinascita 
democratica del Paese, cui ha indubbiamente contribui- 
to, accettando di sottomettersi ‘alla guida di un democra- 
tico autentico, quale era De Gasperi. Una strategia che 
era però anche l’esatto opposto del riformismo, perché 
si disinteressava del tutto della gestione dell’esistente, 
‘lasciandone la cura ai partiti di governo, in attesa dell’o- 
ra X: il crollo del capitalismo e la vittoria mondiale del 
proprio «campo», cioè dell’Unione Sovietica.‘ 
Un partito come il Pci di oggi, se veramente punta, come 
dice, all’alternativa nel quadro delle istituzioni del capi- 
talismo demcoratico, col cosiddetto partito nuovo' di To- 
gliatti dovrà necessariamente pervenire un giorno a 
non avere proprio più nulla.in comune. Prima arriverà 
quel giorno, meglio sarà per tutti. 


MEETING / LE RIFLESSIONI PROPOSTE AI CIELLINI DAL CARDINALE BIFFI 


Rimini, un richiamo all’unità dei cattolici 


Ripetuti inviti al senso di tolleranza reciproca, all’autocritica, ma anche all’impegno nel combattere il male ® 


Servizio di 
Marco Guidi 


RIMINI — Su una cosa sono 
tutti d'accordo, questa del 
cardinale di Bologna è una 
presenza che lascia il segno. 
Il cardinale amico di CI è ve- 
nuto a dire cose da meditare. 
Su un altro fatto invece i pa- 
reri divergono: l’allusione fi- 
nale a vivere la vita ecclesia- 
le senza intolleranze e sen- 
za durezze verso i fratelli co- 
Stituisce un’altra tirata d’o- 
recchi o è invece da interpre- 
tare come un invito a tutti i 
gruppi cattolici, dall’Azione 
cattolica alle Acli, da Cl ai 
Focolarini? 

Nel dubbio meglio ricorrere 
alla fonte: il portavoce: del 
cardinale è chiaro: «Nessu- 
na strigliata a nessuno, ma 
un invito alla concordia, tutto 
qui» 

Ed è proprio così: oggi se c'è 
un teologo vicino a don Gius- 
sani e ai suoi è proprio Gia- 
como Biffi. non a caso en- 
trambi hanrio studiato al se- 
minario di Venegono, tutti e 
due sono stati allievi del car- 
dinale Colombo. E in questa 
linea vanno considerate le 
«considerazioni . pratiche» 
che il porporato ha posto a 
conclusione del.suo inter- 
vento, intitolato, molto signi- 
ficativamente, richiamando- 
si alla famosa parabola 
evangelica, «Il grano e il lo- 
glio». 

Cosa ha detto in sostanza 
Biffi nelle sue conclusioni? Il 
discorso si articola in tre 
punti: primo «non bisogna la- 
sciarsi incantare dalle varie 
ideologie che si offrono a 


«noi, vantandosi di avere i 


programmi infallibili per li- 
berare l'umanità da ogni in- 
giustizia ed eliminare radi- 
calmente il mondo del male. 
Il reale miglioramento, del 
mondo passa soprattutto at- 
traverso la strada difficile e 
lunga della conversione dei 


Il cardinale di Bologna Giacomo Biffi e Arnoldo Forlani 


protagonisti ieri a Rimini. 


cuori». Un messaggio contro. 
i cedimenti alle ideologie del 
mondo? Certo, ma anche 
contro quei teologi che Biffi 
chiama «strateghi della re- 
sa», coloro i quali, come già 
notò ieri Testori, riducono il 
cristianesimo a un'etica, a 
una morale a un fatto storico 
da commemorare. e. non.a 
una cosa viva. ‘ 
Diceva ieri un ragazzo, dopo 
aver sentito il cardinale: «In 
fondo la cosa sta tutta qui; se 
Cristo è risorto davvero o no. 
Se è vero allora siamo salvi, 
se invece non fosse così tutto 
cambia, nulla ha più impor- 
tanza». Ilteologo e il ragazzo 
sono, a ben vedere, sulla 
stessa via. 

Il secondo ammonimento bif- 
fiano riguarda la vita all’in- 
terno della Chiesa: «Poiché 
il Signore accoglie e mantie- 
ne nella Chiesa anche coloro 


che ci sembrano cattivi cri- 
stiani,..dobbiamo. vivere. la 
nostra vita ecclesiale senza 
intolleranze e senza durezze 
Verso i nostri fratelli nella fe- 
de». E qui, come abbiamo 
detto, qualcuno ha voluto ve- 
dere un ammonimento a CI. 
Più giusto trovare un mes- 
saggio a tutti, CI compresa, 
un invito a quel comanda- 
mento dell'Amore che è ve- 
nuto direttamente dalle pa- 
role di Gesù: amatevi l’un 
l’altro come fratelli. 

E per chi non avesse capito? 
Ecco il terzo ammonimento, 
un invito alla continua rettifi- 
cazione interiore, che ogni 
uomo è chiamato a compiere 
in sé stesso, «perché il male 
del mondo si combatte prima 
di tutto nel cuore», Lo ha det- 
to il colosso del Cristianesi- 
mo, San Paolo di Tarso, lo ha 
ripetuto il cardinale. 

E prima, durante la sua ma- 


gistrale interpretazione del- 
la parabola, Biffi era stato 
ancora più esplicito: a pro- 
posito del male della Chiesa 
aveva ricordato.che la comu- 
nità cristiana non è un’ag- 
gregazione di.soli santi, dal- 
la quale ritenere esclusi i 
peccatori..«C'è — ha detto — 
un comandamento preciso di 
Gesù: lasciate che il frumen- 
to e la zizzania crescano in- 
sieme». «E poi — ha doman- 
dato Biffi — chi di noi può 
presumere di essere com- 
pletamente coerente con la 
propria fede? Se l’incoeren- 
za anche.grave estromettes- 
se dalla Chiesa chi potrebbe 
mai farvi parte?». 

E, ancora una volta l’invito 
all’unità: «Se ci abbandonas- 
simo ad accusarci a vicenda,. 
con criteri spesso opinabili e 
cangianti, di indegnità eccle- 
siale — singoli contro singo- 
li, gruppi contro gruppi, mo- 
vimenti contro movimenti — 
che cosa resterebbe alla fine 
del popolo di Dio?». 

Un messaggio pieno di «vo- 
lemose bbene»? Mica tanto: 

la tempra di Biffi è di quelle 
antiche, ricorda l'acciaio 
delle spade dei crociati, il fi- 
lo del rasoio di Occam. Peri 

pacificatori a tutti i costi ecco 

un pensierino: «Naturalmen- 
te ‘la tolleranza vicendevole 

non significa affatto attenua- 

zione nell'impegno a com- 

battere l'errore, né ambigui- 

tà nella condanna del male. 

Non dobbiamorassegnarci a 


» trattare con la stessa bene- 


volenza la luce e le tenebre, 
magari con il pretesto del 
dialogo». 

Una consolazione per chi lot- 
ta contro la «smobilitazione 
generale dei credenti». Re- 
sta da capire chi decida dove 
siano luce e tenebre, errore, 
ambiguità e male. Per i cri- 
stiani riuniti a Rimini la ri- 
Sposta era ‘davanti a loro: 
nella gerarchia della Chiesa. 


RIMINI Campane © 
trombe al Meeting. Le suo- 
nano gli amici, come Ar- 
naldo Forlani, le fanno 
squillare, da Roma i nemi- 
ci, come Clemente Mastel- 
la. Ed ecco il decimo mee- 
ting dimenticare Socrate e 
Sherlock Holmes, trascu- 
rare forse un poco il gran- 
de intervento del'cardinale 
di Bologna Giacomo Biffi 

‘per buttarsi nel consueto 
gorgo politico. 8 
Arriva Forlani proprio per 
ascoltare le parole del car- 
dinale, per circa dieci se- 
condi fa finta di non voler 
parlare con i giornalisti e 
poi cede di buona grazia 
all'assalto, 


per il prossimo Consiglio 
Nazionale, per la richiesta 
di chiarimenti fatta dalla si- 
nistra Dc? 

«Ma no, it confronto com- 
porta degli obblighi reci- 
proci, di'dialogo, di com- 
prensione e chiarimento». 
Chiarimento anche su 
quello che è avvenuto alla 
Domus Marie, sul famoso 
complotto? 

«Non c’è stato nessun com- 
plotto,, nessuna congiura. 
Per quel che ci riguarda 
tutto' si è svolto alla luce 
del sole. Abbiamo cercato 
di rispondere a un’esigen- 
za di governabilità, come è 
nostro. dovere. Abbiamo 
cercato di salvaguardare 
la legislatura e di ricercare 
sempre .un rapporto di col- 
laborazione con i partiti 


Segretario, è preoccupato < 


ROMA — A venticinque anni 
dalla sua morte il Pci ha sco- 
perto che il mito di Palmiro 
Togliatti, «il migliore», è una 
favola che appartiene al pas- 
sato e che non riguarda il 
«nuovo corso» comunista. |l 
Pci di Valerio Occhetto si è 
ricordato che Togliatti «era 
coinvolto nell’eredità di Sta- 
lin». E perciò il suo mito va 
ridimensionato, 
parte, affidato alla storia e 
non alla politica di partito. 

A informare i comunisti ita- 
liani è stato domenica dalle 
colonne dell'«Unità» Biagio 
De Giovanni, membro della 
direzione del Pci (ritenuto 
uno degli intellettuali più le- 
gati al segretario), con un ar- 
ticolo dal titolo emblematico: 
«C'erano una volta Togliatti 
e ilcomunismo reale». 
Altrettanto emblematica è 
stato l’altro ieri l'assenza di 
Occhetto (che esattamente 
un anno fa a Civitavecchia 
aveva scagliato la prima pie- 
tra contro la figura di Togliat- 
ti) al cimitero del Verano, do- 
ve a commemorare il «mi- 
gliore» si sono ritrovati sol- 
tanto Nilde lotti, Giorgio Na- 
politano e alcuni esponenti 
della. federazione romana 
del Pci. Ma il «nuovo corso» 
di Occhetto potrebbe riser- 
vare altre sorprese. Lo stori- 
co comunista Biagio De Gio- 
vanni in una intervista ha in- 
fatti lasciato capire che 
quanto prima potrebbe toc- 
care anche a. Berlinguer, 
perché anche la sua eredità 
politica è ritenuta «supera- 
ta». 

L'«epurazione» di Palmiro 
Togliatti da parte del Pci, ol- 
tre a sorpresa, ha provocato 
contrastanti reazioni sia 
dentro il partito che fuori. La 
«vecchia guardia» fedele al 
«migliore» non accetta il du- 
ro giudizio di condanna. «In 
questo modo — ha affermato 
l'irriducibile Gian Carlo 
Paietta — si dà una mano a 
chi ci vuole mettere nell’an- 
golo». 

E acriticare il Pci per il modo 
spregiudicato di disfarsi di 
un mito divenuto scomodo è 
stata anche la Dc. Togliatti, 
afferma «Il Popolo», «fu un 
grande esponente politico 
che sbagliò moltissimo as- 
sieme al suo apparato. Ed è 
forse per questo che gli «oc- 
chiettani» lo vogliono relega- 
re nelle favole della storia 
del partito: un. altro errore 
per la sinistra i cui armadi 
sono pieni di scheletri in- 
gombranti ed è sempre me- 
no in grado di ragionare pa- 
catamente sul suo passato e 


presente». 
«Francamente — scrive «Il 
Popolo» — da uno storico 


dello spessore di Biagio De 
Giovanni ci saremmo aspet- 
tati qualcosa di più cioè una 
riflessione in grado di offrire 
ai lettori comunisti una im- 
magine meno sfocata di una 


MEETING / CALDE OVAZIONI PER FORLANI 


«Nessun complotto in casa Do» 
Il segretario smorza la polemica, Mastella la riattizza 


che sono componibili con 
noi In una collocazione di 
governo». 

Arriva Roberto Formigoni 
e Forlani l’accoglie con uni 
«Formigoni, amico mio, co- 
me va l'Europa?» si scher: 


‘za sulle reciproche ab- 


bronzature e poi si torna 
all'assalto; Cesana ha det- 
to che non è sazio di que- 
sta vittoria politica. E voi 
siete sazi? 

«Beh io questa frase non 
l’ho sentita. Sarà stata la 
conclusione di un ragiona- 
mento». i 

E la ripresa politica la 
preoccupa? 

«lo vedo che sulle cose da 
fare, sull’impegno per ga- 
rantire la governabilità, sul 
dare svolgimento alla legi- 
slatura, sull’attuare i pro- 
grammi concordati siamo 
tutti d'accordo. Quindi non 
credo che prevarranno gli 
argomenti, di artificio, di 
polemica a tutti i'costi». 
Appare rilassato Forlani e 
affronta con calma anche 
le domande più spinose. 
Un secondo partito cattoli- 
co a Roma? Macché, anche 
perché — dice — non c'è 
un primo partito cattolico, 
c'è un partito dei cattolici 
democratici, il partito po- 
polare più grande d'Italia, 
che ha sempre ricevuto i 
maggiori consensi». 

E con CI quali rapporti futu- 
ri dopo la tempesta De Mi- 
ta? , 

Anche qui Forlani glissa 
con abilità: «C'è sempre 


messo. da - 


«giù pesante: «Continuo & 


Mercole 


o 


| 
i 


| 


3  AIICE 
Vita spesa all’edificazioN 

nel nostro Paese dello sté | Go' 
rivoluzionario sui modelli! 
sia pure corretti alla manie” «Ope 
italiana, del comunismo re@\' 

le». | 
Per «Il Popolo» Togliatti fl| 
«una figura periodi cel ti 


legata «a un periodo del 
storia del Pci e della sua eV 
luzione interna e internaz! 
nale con la quale il Pci ev! 
accuratamente di fare i coli 

ma che è parte non margin | Sgombe 
le del percorso della sinis! ili Sfollage 
di questo Paese e causa “il Per qua 
molti ritardi e di inciampi SVll nino ha 
la via di uno sviluppo equi! Ho visti 
brato»., i Stati op 
Secondo l'interpretazione 4] Rredo — 
«Il Popolo», Togliatti «ave morti, p 
sottovalutato, «forse per !| Poi Emi 
sua lunga permanenza , gente il 


cito — 


Urss, due elementi, ‘e, cio|:zione d 
che nel nostro Pese il Pci nof|da part 
rappresentava l’unica fore? ‘alla fine 
popolare in grado di garan!! ‘Analog: 
re la ricostruzione e quindi"|| Messe! 
cammino verso una più aM'| Nia". C 
pia e articolata ripresa e00|} che la c 
nomica e sociale; e, l’altrdi|}lacca. È 
di aver sottovalutato il gu&|Che no! 


‘dro internazionale’ con UN || da part 
scelta disastrosa e quinte, di u 
i? |\Per que 


con un appiattimento dell Gicci 
politica internazionale qual Ecco 
esclusivamente sui modell ||:do che 
della guerra fredda e dell'{\Me si ti 
contrapposizionitra Mosca‘ ||®®». 
occidente». I 

PRLOTE gravissimi — per Ti IA 
Popolo» — che il Pci si troV 

a scontare oggi proprio moi A BE] 
tre si propone come guida! | 

una sinistra europea divers 


no. 
jo Cavedon, invece dl 
cancellare la memoria di 10° 
gliatti avrebbe dovuto rifle 
tere sui suoi errori che soli 
stati gli errori di un int 
partito. È 
Il quotidiano del Psi l'«Avaf 
ti», dopo essersi chiesto 0% | 
me mai il Pci intenda «m@' 
dare Togliatti in museo», tll 
va la risposta nel fallimenti, 
dei regimi comunisti in tal 
parti del mondo, della Cin&7; 
Cuba, a Mosca e nei pre, 
dell'est: E per «affrontare "i 


modo ‘adeguato il cate rionali 
« S P n 
sma<, afferma l'«Avani ‘Je! sort 


nuovo gruppo. diri aa 
Pci ha pensato TTtO nia te Pado. 

rarsi di Togliatti. i fig lattino 
Sull'iniziativa si è aperto. [°° l'alto 
dibattito. L’«Unità» ha To x Siè p 
colto i pareri del senato: | ‘Che g 
Antonio Giolitti (che nel 2° 05 ei 
restituì la tessera del P9 3a cor 
perché in.contrasto con la!" | lr al vol 
nea di Togliatti sull'invasli Mato n 
ne sovietica in Ungheria) 24 î delle 
Gaetano Arfé (ex socialista” pe targ 
oggi senatore della sinist(: {,N!e. Il pi 
indipendente). Giolitti si agro i 
detto d'accordo con l’intel” ipeza de 
vento di Biagio De Giovanili | SSima n 
mentre Arfé ha preso le d' | AQuale 


stanze in difesa della figul* ì 
di Togliatti. 


fUGI 


stato-un rapporto di solida- 
rietà con qualche momento. 
di confronto dialettico, ne- 
cessario e stimolante. Go-: 
munque un rapporto di 
amicizia simpatia e solida” 
rietà», n) 
Chi invece continua a spa-.. 
tare è la sinistra Dc. Da Ro- 
ma Clemente Mastella; 
sottosegretario alla Difesa, 
esponente dell'area Zac va 


non capire l'aggressione di | 
Cesana e di CI nei nostri {| 
confronti. E non mi venga 
no a raccontare favole: le 
divisioni tra i ciellini ci so- — 
no: Me l'hanno confermato 
amici che militano in Go- 
munione e’ liberazione 
quando mi hanno invitato a | 
non tener conto della | 
scheggia impazzita dell'a 
la romana del ’’Sabato”. E, 
a proposito di quanto dice 
Cesana sul fatto che son0 
soddisfatti ma non sazi, de- 
vo dire che non capisco co” 
me un cattolico possa pafr 
lare così, sono frasi da ere |. 
precristiane». î 
E per finire un avvertimen= > 
to anche a Forlani: «AI con” 
siglio. nazionale ripropof= 
remo la nostra esigenza d 
chiarezza: se si assumon0 |, 
impegni che poi non si fl 
spettano è giusto arrivare 
a capire il perché». 
Insomma, le ostilità son9 
state aperte al Meeting M4 > 
proseguiranno fino al Con” | 
siglio nazionale ‘e, fors® | 
anche dopo. 


su 


[m. gui] 


sint, 


Mercoledì 


23 agosto 1989 
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gliatti 
do dell 


Governo in difficoltà 
\ «Operazione di ordine pubblico» 


ROMA — «La molla per cui la polizia ha caricato — ha 
att. detto Emma Bonino appena rientrata a Roma — è scat- 
ditorie) tata quando la folla, che era riuscita a permettere ad 

altre televisioni straniere di filmare gli avvenimenti, ha 


lil'cominciato ad urlare slogan, a cantare, ad applaudire e 
i C'è stato anche un piccolo discorso di un compagno un- 


Sfollagente». 


Yherese. Dopo pochi minuti la polizia, aiutata dall'eser- 
| Cito — ha continuato la Bonino — ha dato ordine di 
‘sgombero ed a.quel punto c'è stata la carica con gli 


Per quanto riguarda il bilancio degli scontri, Emma B 


o equili 
| 


impi sllil'nino ha detto che «sicuramente ci sono stati molti ferì 

Ho visto: gente malmenata con pugni e bastoni. Sono 
Stati operati fermi ed arresti a decine. Comunque non 
tredo — ha continuato la Bonino — che ci siano stati dei 
Morti, perché non ho sentito colpi di arma da fuoco». 
Poi Emma Bonino ha parlato del comportamento della 


«lil gente in piazza. «Non c'è stata‘reazione alla provoca- 
|| zione della polizia. A parer mio c'è una certa sicurezza 
da parte della gente che questo regime sia ormai vicino 


‘alla fine». 


tl Analoga testimonianza è stata'resa da Roberto Ciccio- 
Mmessere. «La gente gridava "Polonia, Polonia, Polo- 
Nia'. Ciò vuol dire — ha detto l'esponente radicale — 


fomet |ì BELGRADO 


guida 


o riflet 
ne soll. 


fLenavo —La guerra po- 
1 inte! Hi 


‘a fra l'ortodossia sociali- 
Dì serba e i riformisti slove- 
‘«AvVAN ‘sembra essere scesa or- 
sto 00 (fi sul terreno dello scontro 
i «mal Nico. Boris Musevic, mem- 
10», t1d (9 della presidenza federa- 
limen! pie partito e noto per i suoi 
in tan! pisstici interventi contro le 
i Ginaf ire egemoniche del «nuovo 
i pres$ |ito», Slobodan Milosevio, 
tare nel lìrebbe stato brutalmente 
cataoli” stonato dalla polizia ser- 
antinii Îl8, a due passi dalla sede 
neo N comitato centrale a Bel- 

La (fado. 

i ‘ Mattino seguente al fattac- 
erto 8! HO, l'alto esponente del par- 
‘0 si è presentato dal medi- 
Che gli ha riscontrato nu- 
50 |'°&rosi.ematomi in varie par- 
“Uel corpo e un'escoriazio- 
| al volto. Musevic è stato 

si irmato mentre viaggiava su 
ria) ed Ma delle auto blu con spe- 
alista® | ‘ale targa del comitato cen- 
nisti Nelo. Il.partito di Lubiana ha 

È \Nagito inviando alla presi- 
‘'@nza della Serbia una du- 
sima nota di protesta, nel- 
“Quale si accusano le forze 


Vinte! 
ovanii 
o edi 
L figuil 


— |}UGHE/KOHL PRONTO AD INCONTRARE HONECKER 


Ormai il maxiesodo è routine 


dop 


0 lacca. Comunque — ha proseguito — vorrei precisare 
‘che non c'è stato assolutamente un tentativo di strage 
| da parte delle autorità cecoslovacche. Si è trattato, inve- 
ce, di una operazione di ordine pubblico». 

‘Per quanto riguarda la situazione che ora c'è a Praga, 
|\Cicciomessere ha detto che è abbastanza traquilla. Cre- 
‘do che questo dimostri — ha concluso — «come il regi- 
‘me si trovi in grande difficoltà nei confronti della gen- 


} ; _ _ 
Nhomas Schleich riabbraccia la moglie e la figlioletta 
‘0 tanti mesi di distacco. i 


dell'ordine di non saper ga- 
rantire a Belgrado l’incolu- 
mità degli sloveni, quotidia- 
namente attaccati dalla 
stampa locale. Già un anno 
fa il presidente dell'alleanza 
socialista slovena, Joze 
Smolè, disse alla stampa di 
«non sentirsi sicuro a Bel- 
grado». 

La polizia serba, da parte 
sua, smentisce tutto, con ab- 
bondanza di particolari. Mu- 
sevic, dice, viaggiava al dop- 
pio della velocità consentita, 
senza documenti, e non si 
sarebbe fermato all'alt e 
avrebbe avuto una delega 
scaduta per l’uso dell'auto- 
mobile. Inoltre, precisano gli 
agenti, appariva stanco e 
con la barba lunga, tanto da 
far pensare a un ubriaco (il 
test del palloncino, effettuato 
poco dopo, avrebbe dato pe- 
rò esito negativo). 


Musevic avrebbe chiesto ai’ 


poliziotti di essere accompa- 
gnato al Comitato centrale, 
dove essi avrebbero potuto 
accertare la sua identità. Ri- 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


PRAGA — Per la stampa ceco- 
slovacca, tutta legata al Partito 
comunista, i protagonisi della 
protesta dell’altro ieri in piaz- 
za Venceslao sono quasi tutti 
ungheresi, polacchi e italiani. 
Il regime, che si difende con le 
unghie e con i denti dalle pres- 
sioni che vengono esercitate 
da quasi tutto il mondo, inclusi 
vasti settori dell'Europa orien- 
tale, anche ieri — giorno in cui 
entrarono a Praga i carri ar- 
mati dell'Armata rossa sovieti- 
ca ventuno anni fa — mantie- 
ne in stato di massimo allarme 
l’itero suo apparato repressi- 
vo per impedire la formazione 
di assembramenti che possa- 
no in qualche modo tramutarsi 
in manifestazioni di protesta. 
Gli italiani, stando a voci, do- 
vrebbero essere otto (ma noi 
non li‘'abbiamo visti tutti questi 
italiani protestare.in piazza 
Venceslao), una cinquantina 
gli ungheresi e i polacchi e per 
il resto cecoslovacchi, qualche 
francese e qualche tedesco. 
La verità ufficiale dovrebbe 
venir fuori solo stasera tra le 
18 e le 19, quando scadranno 
le quarantott'ore dall'inizio 
della manifestazione. Per la 
legge cecoslovacca, infatti, 
chiunque può restare al fresco 
due giorni senza una motiva- 
zione, «per accertamenti», ma 


“Musevic bastonato 


a polizia dice: correva in auto senza documenti 


conosciuto dai funzionari del 
pattito, il dirigente del Pc ju- 
goslavo, non presentava an- 
cora, almeno in apparenza, 
segni di violenza fisica sul 
corpo. Squadrismo serbo o 
vittimismo sloveno? Le botte 
restano, come resta il pesan- 
tissimo clima instauratosi fra 
.Je due repubbliche. S 
Lubiana, ai primi di settem- 
bre si appresta a consumare 
uno strappo storico col resto 
della federazione: il suo par- 
lamento si appresta.infatti a 
votare. la nuova costituzione 
che presenta molti elementi 
nuovi in direzione'di uno sta- 
to di diritto, e fra questi la 
sanzione del diritto all’auto- 
governo anche sull’uso del- 
l'Armata. Lubiana, è ovvio, 
non vuole finire come il Ko- 
sovo nella morsa dei carri 
armati. Ma l’esercito cosa di- 
rà? C'è una sola forme di au- 
togestione che in Jugoslavia 
non è consentita: quella sul- 
l'esercito. ' 


Ip.r.] 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Dramma d'amore 
sullo sfondo,della grande fu- 
ga dalla Germania Est. Klaus 
Heck, 39 anni, è stato stron- 
cato da un infarto. appena 
varcato il confine tra la Ceco- 
slovacchia e la Germania. 
Ha fatto appena in tempo ad 
abbracciare la sua amica, 
che lo attendeva al di là della 
frontiera, ed è morto tra le 
sue braccia. «La fatica della 
fuga e la felicità di essere fi- 
nalmente un uomo libero lo 
hanno ucciso. Il suo cuore 
non ha retto allo stress», ha 
raccontato tra le lacrime Hei- 
demarie Jeschke, 34 anni. 


' La donna, un'infermiera, era 


fuggita un mese fa, ed aveva 
già trovato lavoro inun ospe- 
dale nella Germania federa- 
le. Klaus era rimasto nella 
Ddr ma i due erano riusciti a 
stabilire un.contatto e a darsi 
un appuntamento» lungo la 
frontiera, nei pressi di Klin- 
‘gelbach. L'uomo aveva dap- 
prima tentato di passare più 
o meno regolarmente chie- 
dendo aiuto all'ambasciata 
di Bonn a Budapest, ma poi 
era stato costretto a fuggire, 
come altre centinaia di suoi 
connazionali, di notte fidan- 
do nel buon cuore delle 
guardie di confine unghere- 
si. Una lunga corsa tra.icam- 
pi fino al varco aperto da altri 
nel filo spinato ed infine l'ab- 
braccio con Heidemarie che 
era venuta con. l'auto per 
portarlo subito in Germania. 
Ma Klaus doveva essere la 
prima vittima di questo gi- 
gantesco esodo, il più gran- 
de dall'estate del ‘61 quando 
Ulbricht dovette innalzare il 
«muro» pet non trovarsi con 
uno Stato senza abitanti.” 
In novecento sono fuggiti du- 
‘rante il weekend, altri cin- 
quecento hanno raggiunto la 
libertà lunedì e duecento 
l’altra notte. Nella zona di 
confine è sorta una tendopoli 


Attualità 


CECOSLOVACCHIA / OGGI SI CONOSCERÀ LA SORTE DEGLI ARRESTATI 


Il regime si difende con le unghie 


Per la stampa, legata al Partito, i protagonisti della protesta sono ungheresi, polacchi e italiani 


allo scadere della quarantotte- 
sima ora il fermato deve esse- 
re o arrestato o rimesso in li- 
bertà. La cosa, però, potrebbe 
anche andare avanti all’infini- 
to. | quasi cinquecento giovani 
in calzoni corti finiti in prigione 
in queste ore non hanno né no- 
me né cognome, sono scom- 
parsi nella notte dei tempi, so- 
no meno di zero. 

In tanti vedono nell'ultimo 
«ventunesimo» anniversario 
dell'invasione di Praga una 
svolta. Non ci sono stati, si di- 
ce, i terribili carri lanciati con- 
tro la gente, non ci sono state 
nemmeno le cariche della po- 
lizia (se n'è verificata infatti, 
una soltanto, ma molto scienti- 
fica; per le vie che sboccano in 
piazza Venceslao sono arriva- 
ti gipponi, che hanno chiuso 
come in una tenaglia i manife- 
stanti) non si sono visti nem- 
meno i lacrimogeni né gli 
idranti. 

A chi obietta, poi, che il Gover- 
no ha voluto dare ugualmente 
una prova di forza gratuita, 
poiché i manifestanti attivi 
erano pochi, si obietta che il 
potere non poteva non com- 
portarsi così, perché se faceva 
l'indiano si ritrovava in piazza 
100 mila persone. E allora co- 
sa sarebbe successo? 

Ma il fatto nuovo di quest'anno 
è l'apparizione in San Vence- 
slao.di libertari polacchi e un- 
gheresi, una cosa fino a ieri 


inimmaginabile. Sì, proprio i 
figli di coloro che furono spedi- 
ti nel'68 a Praga da Gomulka e 
Kadar. Il Governo ceco di Ja- 
kes ha scatenato le sue ire 
proprio contro gli ex due partiti 
fratelli, non avendo il coraggio 
di mettersi contro la «birichi- 
na» Italia, i cui banchieri da 
tempo vanno e vengono dall’- 
hotel Intercontinentale di Pra- 
ga. 

I giornali e la televisione, infat- 
ti, aprono e chiudono raccon- 
tando notizie drammatiche dei 
due paesi confinanti. Edil gior- 
nale di ieri aveva un solo «re- 
portage» di attualità, dopo il 
solito folclore e lo sport: il miì- 
glior cronista dei due canali 
della televisione cecoslovacca 
(senza un filo di pubblicità, ma 
quanta nostalgia per le alghe 
dell'Adriatico e il Palazzo dei 
veleni di Palermo) è stato 
sguinzagliato in Polonia dove 
si è sbizzarrito a Varsavia a in- 
tervistare le massaie infila da- 
vanti ai negozi di alimentari. E 
questo per dire che in Ceco- 
slovacchia i negozi sono pieni 
di roba, la gente è in vacanza 
anche all’estero e nei garages 
di ogni cittadino c'è una Skoda 
seppure vecchiotta. | titoli del- 
la prima pagina dei giornali 
sono da libro Cuore: legumi 
mai come quest'anno, i cereali 
molto più del previsto, la carne 
c'è, non preoccupatevi. 

Tra cotanto benessere (un 


abisso dal consumismo no- 
strano ma anche dalla miseria 
rumena) è possibile pensare 
alla nascita di un movimento è 
tipo «Solidarnosc» come au- 
spicano i politici di Varsavia e 
Budapest? 

«Da noi è impensabile», dico- 
no a Praga, «perché l'operaio 
cecoslovacco, al contrario di 
quello ungherese e polacco, è 
legato al regime». Infatti è trat- 
tato molto bene, guadagna 4 
mila corone contro le 3 mila di 
un insegnante (un chilo di car- 
ne costa 40 corone, un litro 
d'olio 20): in altre parole è an- 
cora l'antico proletariato vin- 
cente dei tempi che furono. 
Sono questi operai e la massa 
dei profittatori di regime, i tas- 
sisti e camerieri che arricchi- 
scono con il.cambio nero (uffi 
cialmente undollaro vale nove 
corone ma al mercato nero 45) 
che decreterebbero la vittoria 
del Partito comunista e le 
eventuali elezioni libere. 

Chi è dunque che fa la ronda in 
questo paese in cui la pere- 
stroika non attecchisce? Gli in- 
tellettuali, i cattolici, la classe 
media, l’intellighentia che 
quando può fugge in tutto il 
mondo. La voce di tutti questi 
scontenti è un mensile clande- . 
stino che sì chiama «Lidové 
Nouiny», che vuol dire il gior- 
nale popolare, che mette alla 
berlina il Governo e il partito. 


Un’immagine della manifestazione di lunedì scorso in piazza 


Venceslao. 


DOMANI IL PARLAMENTO VOTERÀ LA FIDUCIA AL PRIMO MINISTRO CATTOLICO 


Polonia, misterioso rinvio 


di cittadini della Ddr in attesa 
del momento propizio. Nei 
parcheggi sono abbandona- 
te le auto di chi è già riuscito 
a scappare, e che le aveva 
comprate con i risparmi di 
suna vita. 

| nuovi arrivati di questi gior- 
ni sono tutta gente di madre 
lingua tedesca, giovani o co- 
munque in piena maturità la- 
vorativa, con molti bambini e 
con una qualificazione adat- 
ta alle attività artigianali o 
della piccola industria. Pro- 
prio gli artigiani, ha dichiara- 
to ieri il direttore dell'ufficio 
di collocamento di Giessen, 
Wolfang Dohmen, possono 
continuare a lavorare come 
se non avessero mai cam- 
biato Paese. — 

AI collocamento di Giessen 
(Assia), dove è situato il prin- 
cipale'campo di raccolta pro- 
fughi con una capacità di 500 
posti e duemila presenze 
permanenti, ogni giorno arri- 
vano tra le cento e le 200 of- 
ferte di assunzione da parte 
di imprese disseminate per 


FUGHE /UCCISO 


tutta la Germania federale. 

«Nessuno può rimanere in- 
differente davanti al destino 
di ‘questi esseri umani», ha 
detto .ieri a Bonn il cancellie- 
re Kohl. «E nessuno deve 
sfruttare politicamente quan- 
to avviene. Ma la responsa- 
bilità è dei dirigenti della 


Germania Est. Solo loro pos- . 


sono porre fine a questa fuga 
creando condizioni di vita 


‘ più umane e dignitose». 


Continuare ‘sulla vecchia 
strada è pericoloso per la 
Ddr e per l'intera Europa, ha 
continuato il cancelliere: «lo 
da parte mia sono pronto ad 
incontrare subito Honecker», 
ha concluso. 

Ma il capo della Germania 
comunista è stato. operato 
venerdì scorso alla cistifel- 
lea, appena tornato dalle 
lunghe vacanze sul Baltico. 
Honecker era stato costretto 
ad abbandonare in anticipo il 
vertice del Patto di Varsavia 
l’otto luglio scorso a Buca- 
rest. L'intervento è stato te- 
nuto segreto per tre giorni e 


Un morto sul confine 
Il governo ha aperto un’inchiesta 


BUDAPEST— Lacrisi inter- 
tedesca ha registrato la sua 
prima vittima, Kurt-Werner 
Schulz, un cittadino tede- 
sco-orientale che tentava di 
fuggire in Austria con la mo- 


glie e il figlio di sei anni, è 
stato ucciso da una raffica 


partita dal mitra di una 
guardia di-frontiera unghe- 
rese. Lo ha reso noto ieri 
Radio Budapest, sottoli- 
neando che l'uomo è morto 
l’altra notte a pochi metri 
dal territorio. austriaco 
quando i colpi sono partiti 
accidentalmente dal mitra- 
gliatore di una delle due 
guardie di frontiera coinvol- 
te in una zuffa seguita al 


tentativo di Schulz dî attra- 
versare la cortina di ferro, 
La famiglia Schulz aveva 
tentato di attraversarla in- 
vano già due giorni fa. Il go- 
verno tedesco-federale ha 
chiesto l'apertura di un'in- 
chiesta sul caso. 

Il capitano delle guardie di 
frontiera ungheresi Istvan 
Szoke ha riferito all'agenzia 
ufficiale ungherese ‘ «Mti» 
che, durante. lo scorso fine 
settimana, sono stati un mi- 
gliaio i cittadini della Ddr 
fuggiti in Austria e 800 quelli 
arrestati dopo violente col- 
luttazioni e rimandati indie- 
tro. 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


VARSAVIA — Giallo: il voto del Parlamen- 
to al primo ministro cattolico è stato spo- 
stato di ventiquattr'ore: rinviato a domani. 
Qualcosa di molto serio deve essere ac- 
caduto alla vigilia della presentazione al- 
la Camera del primo premier non comuni- 
sta della Polonia e in soccorso del gover- 
no guidato da Solidarnosc è intervenuto 
(sollecitato o di sua spontanea volontà?) 
Michail Gorbacev, che questa volta non si 
è comportato da «grande fratello» ma da 
fratello maggiore del Poup, insofferente di 
fare da piedistallo ad un avversario politi- 
co. 

A tarda sera il portavoce del politburo Jan 
Bisztygajan ha comunicato che ieri c'è 
stata una lunga telefonata, di quaranta mi- 
nuti, tra il capo del Cremlino e il segreta- 
rio del Partito comunista polacco Mieczy- 
slaw Rakowski. «Nel corso della conver- 
sazione telefonica è stato detto che senza 
l'appoggio del Partito comunista non è 
possibile portare avanti le riforme e arri- 
vare alla formazione del governo». Picco- 
lo non insignificante.il mistero. Chi ha det- 
to questo, Gorbacev o Rakowski? Il porta- 
voce hon ha voluto rispondere ed è sfug- 
gito.a tutta la fila di domande che i giorna- 


listi gli hanno posto a proposito di questo 
filo diretto Varsavia-Mosca. 

E' stato Gorbacev a chiamare o il segreta- 
rio del Poup? Risposta: «Non lo so. Gorba- 
cev voleva parlare con Rakowski, ma non 
so chi dei due abbia telefonato». Gorba- 
cev ha voluto invitare icomunisti ad aderi- 
re al governo di Solidarnosc? Portavoce: 
«La frase che ho riferito a proposito del 
contenuto della conversazione puo' esse- 
re interpretata anche così L'Urss è inte: 
ressata a un positivo sviluppo della demo- 
crazia in Polonia». Infine: «Questo dialogo 
è ilsegno che i due paesi, Polonia e Unio- 
ne Sovietica, stanno collaborando per 
l'attuazione dei programmi delle rifor- 
me». 

Brandelli di frasi, toni evasivi, molti silen- 
zi, ma basta e avanza per capire che cosa 
sia successo. Ripercorriamo insieme 
questi ultimi frenetici giorni. Sabato la 
drammatica seduta del comitato centrale 
è stata dominata dall’offensiva dei con- 
servatori che hanno tentato di far naufra- 
gare la designazione a premier di Tadeus 
Mazowiescki. Il Presidente della Repub- 
blica Jaruzesiki non aspetta la conclusio- 
ne del plenum e alle 18 fa sapere di avere 
affidato l'incarico al rappresentante di So- 
lidarnosc. La stesura del documento fina- 
le del comitato centrale viene affidata al- 


l'ufficio politico che rimane riunito fino a 
tarda notte. Il documento finale resta un 
segreto per ventiquattro ore e quando vie- 
ne reso pubblico vi si leggono dentro tie- 
pide dichiarazioni di disponibilità e molte 
minacce, la più grave delle quali annuncia 
che il Poup sta cercando soluzioni alter- 
native al governo guidato da Mazowiscki. 
Walesa replica duro e avverte che se i co- 
munisti non ci staranno il governo si farà 
lo stesso. Nel Parlamento Solidarnsoc, 
partito democratico e partito contadino. 
hanno un vantaggio di settanta voti sul 
Poup. 

Mazowiescki cerca di fare da mediatore 
ma nella mattinata di lunedì Rakowski fa 
sapere che i comunisti «non tratteranno a 
mani alzate». La rissa è. sui ministeri, ma 
non solo. La prospettiva di un governo a 
guida. cattolica si allontana. Nella serata 
di lunedì il Presidente della Repubblica 
Jaruzeslki chiama al Palazzo del Belve- 
dere il segretario del partito e i membri 
dell'ufficio politico. La Pap, l'agenzia di 
stampa polacca, riferisce solo che «sono 
state discusse le problematiche della si- 
tuazione politica». Si puo' immaginare 
che Jaruzeslki abbia invitato Rakowski al- 
la moderazione. Martedì la telefonata di 
Gorbacev. 


CATENA UMANA LUNGA 370 CHILOMETRI 


secondo voci ufficiose le sue 
condizioni non sarebbero | } 
buone. Si parla anche di can- 
cro ea Berlino Est ti si chie- 
de quanto possa rimanere 
ancora al potere. Honecker, 
che compirà 77 anni dopodo- 
mani, secondo quanto an- 
nunciato da tempo dovrebbe 
ritirarsi in occasione. del. 
prossimo congresso del Pc 
tedesco nel 1991, ma c'è 
sempre la massima incertez- 
za sul nome del suo succes- 
sore. 

Gli uomini del Politburo han- 
no un’età media di 67 anni e 
tra loro non c'è chi possa av- 
viare un'processo di riforme 
in grado di soddisfare la po- 
polazione e allo stesso tem- 
po di ridare fiato all’econo- 
mia che comincia a perdere 
colpi, anche se in molti setto- 
ri il Paese è all'avanguardia 
nel blocco comunista. 

Il timore è che un cambio 
della guardia anticipato a 
causa delle condizioni di sa- 
lute di Honecker giovi più ai 
conservatori che ai riformi- 
sti, portando al vertice un uo- 
mo del regime invece di un 
politico vicino ‘a Gorbacev. 
Nonostante quanto si scrive 
sul suo conto proprio Honec- 
ker sarebbe la persona più 
adatta ad avviare il cambia- 
mento. Nel '71 raccolse I 
redità di uno stalinista di fer- 
ro come Ulbricht e riuscì a 
portare il Paese a piccoli 
passi. verso una relativa 
apertura, coraggiosa per 
quei tempi, ma del tutto in- 
sufficiente oggi a paragone 
di quanto avviene a Varsavia 
oa Budapest. 

Un cambiamento. che do- 
vrebbe essere facilitato dagli 
aiuti più o meno ufficiali di 
Bonn, e senza dubbio Kohl è 
in grado di trovare un accor- 
do con Honecker meglio e 
prima che un suo successo- 
re dalla personalità più mo- 
desta e senza il prestigio 
dell'anziano capo. 


Un sogno 


Estonia, Lettonia, Lituania 


d’indipendenza 


Servizio di 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Una catena 
umana lunga 370 chilometri 
si snoda da stamane nei tre 
Paesi baltici, Estonia, Letto- 
nia, Lituania, come segno di 
solidarietà civile nonché di 
protesta e infine di richiesta: 
solidarietà perché i baltici si 
sentono tutto un popolo an- 
che se ci sono tra di loro del- 
le frontiere, protesta perché 
forzosamente incorporati 
nell'Unione Sovietica, richie- 
sta di lasciare l'Unione stes- 
sa e ottenere l'indipendenza 
politica come d'altronde pos- 
sibile in base alla Costituzio- 
ne moscovita oltre che alle 
enunciazioni a suo tempo 
espresse da Lenin, 

Non c'è dubbio che quanto 
succede oggi nei Paesi balti- 
ci sia una svolta storica e 
non c'è da stupirsi che acca- 
da proprio nella ricorrenza 
della firma del patto Molo- 
tov-Ribbentrop (23 agosto 
1939) che stabilì la divisione 
della Polonia e diede alla 
Germania nazista via libera 
di iniziare la seconda guerra 
mondiale. Il patto ufficiale, 
che fu poi definito, «l'accor- 
do del diavolo» aveva però 
un codicillo segreto nel qua- 
le i due dittatori Hitler e Sta- 
lin si dividevano l'Europa 
orientale permettendo così 
l'imposizione del comuni- 
smo in una serie di Paesi con 
ben altre concezioni e siste- 
mi di vita: nella sfera sovieti- 
ca caddero quindi anche 
Estonia, Lettonia e Lituania 
che quasi senza nemmeno 
aver il tempo di accorgerse- 
ne furono letteralmente. in- 
goiate da Mosca che dopo 
aver temporaneamente in- 
staurato governi rossi le oc- 
cupò poi militarmente pro- 
clamandone, a guerra finita, 
l'annessione pura e sempli- 


ce nel conglomerato delle 
Repubbliche Sovietiche. . 
Occorre notare che le grandi 
democrazie occidentali con 
in testa gli Stati Uniti non 
hanno mai riconosciuto l'an- 
nessione e hanno proseguito 
adialogare con gli esponenti 
politici in esilio tra i quali 
emerge, in Svezia, Heinrik 
Mark, oggi settantasettenne, 
riconosciuto premier dell'E- 
stonia democratica nonché 
leader di tutti i Baltici, che 
continua a proclamare che 
giuridicamente parlando i 
tre Paesi sono tuttora indi- 
pendenti. 

Da notare che per quasi 50 
anni Mosca ha sempre nega- 
to l'esistenza del famoso co- 
dicillo segreto che è poi stato 
messo sotto il naso di Gorba- 
cev durante la sua recente 
visita a Bonn e a questo pun- 
to negare è diventato impos- 


' sibile. Oggi gli esperti sovie- 


tici accettano l'evidenza, ma 
non paiono ancora disposti a 
correggere i libri di storia, 
mentre per la gente baltica 
che non ha mai avuto dubbi 
sulla violenza subita, si im- 
pone una dichiarazione di il- 
legalità su quanto concorda- 
to tra Hitler e Stalin e come 
conseguenza la concessione 
dell’indipendenza — politica 
alle. tre nazioni con la loro 
uscita dall'Unione Sovietica. 
Moltissimi baltici sono con- 
vinti che Gorbacev, se potrà 
continuare nella sua politica, 
arriverà prima o poi ad ac- 
cettare questa indipendenza 
a patto che Estonia, Lettonia 
e Lituania diventino tre nuo- 
ve Finlandie neutrali ed ami- 
che, Ma c'è anche chi nei tre 
Paesi, pensando alle proba- 
bili conseguenze generali in- 
terne. dell’Unione. prodotte 
da uno sganciamento balti- 
co, teme il peggio e addirittu- 
ra una possibile «strage nel 
sangue». 


AD ERICE SI DISCUTE DELL’AMBIENTE 


Interni 


Venezia in pericolo? 


L'effetto serra potrebbe minacciare la stessa città dei Dogi 


Al meeting scientifico è stata affrontata una 
volta di più la drammatica situazione che si 

va creando nell’ Amazzonia, con la progressiva 
distruzione delle sue foreste, che invece 
rappresentano un autentico polmone verde per 
buona parte del mondo. Ne è emerso un invito 
al senso di responsabilità dei vari governi. 


ERICE — Cinque miliardi di 
tonnellate di anidride carbo- 
nica stazionano nell’atmo- 
sfera e creano un diafram- 
ma: è la pellicola di cellop- 
han di quella serra che i rag- 
gi del sole, non più trattenuti 
parzialmente dalla protezio- 
ne di ozono, vanno scaldan- 
do. Il dato è stato offerto ieri 
dal seminario internazionale 
di Erice centrato quest'anno 
sul problema dell’ambiente. 

Quelle infinite particelle di 
anidride carbonica sono i re- 
sidui di combustione di pe- 
trolio, carbone, gas: esse mi- 
nacciano in modo concreto il 
nostro futuro prossimo ven- 
turo. Una terra più calda (an- 
che di due o tre gradi) impli- 
ca lo scioglimento dei ghiac- 
ci popolari, l'innalzamento 
del livello degli oceani, la 
scomparsa di isole; Venezia 
verrebbe sommersa. 

E' uno scenario da apocalis- 
se, buono per diventare filo 
conduttore di un dibattito? 
L'allarme di Erice lo nega; 
gli interventi di fisici occi- 
dentali, sovietici e di paesi 
del terzo mondo danno al ca- 
tastrofismo la dimensione di 
un pericolo concreto, atte- 
ruato dalla possibilità di 
un'inversione di tendenza. 
Erice richiama al senso. di 
responsabilità i governi. 

La delegazione cinese ha 
svolto una relazione che ne- 
ga la presenza di acidi nelle 
nubi. Gli esperimenti fatti in 
quel paese dimostrerebbero 
che i composti acidi sono: 
presenti nell'atmosfera ed è 
la pioggia a portarli a terra 
depositandoli sui terreni in- 
troducendoli nelle falde frea- 
tiche, uccidendo i boschi, so- 
prattutto, quelli di conifere. 
Ognuno, insomma, deve fare 
i conti — secondo Pechino — 
con i propri veleni. 

Di avviso diametralmente 
opposto la scuola america- 
na, i cui fisici hanno riferito 
che sul territorio nordameri- 
cano e canadese sono preci- 
pitati veleni prodotti in Ger- 
mania. Insomma il ciclone e 
l'anticiclone' sull’Atlantico 
sarebbero vettori:di polluzio- 
ne. | veleni stanno dentro le 
nubi. _ 

E' stato illustrato anche un 
«rapporto» sull’Amazzonia, 
una foresta da salvare. «Se 
la foresta amazzonica scom- 


parisse — ha detto Vittorio. 


REGGIO 
Ancora un morto 
per lo scoppio 
della fabbrica 
dei fuochi 


REGGIO CALABRIA — Sono 
saliti a tre i morti della sciagu- 
ra di Melicuccà (RC) dove per 
motivi non ancora accertati, è 
saltata in aria una piccola fab- 
brica di fuochi artificiali, in lo- 
calità «La Guardiola», di pro- 
prietà del 64.enne Salvatore 
Foti (che si è reso irreperibi- 
le). 

lerì è infatti spirato, al centro 
grandi ustionati di Catania, 
Rocco Foti, 31 anni, primoge- 
nito del titolare dell'azienda. 
L'altro ieri erano rimasti uccisi 
sul colpo i minori Francesco 
Furina, 16 anni, e Silverio Ca- 
stagnella, 15 anni. Sono stati 
dichiarati fuori pericolo, inve- 
ce, i due feriti: Alessandro Fo- 
ti, 23 anni, altro figlio del titola- 
re e Domenico Palmisano, 51 
anni. 

Lo scoppio potrebbe essere 
collegato a un incidente sul la- 
voro originato da un errore nel 
confezionamento dei fuochi 
d'artificio. Non si esclude, in 
particolare, che l'incidente 
possa essere stato provocato 
dalla sperimentazione di qual- 
che nuova miscela. 


Canuto, che dal 1967 è a New 
York, alla Nasa, alla guida di 
un gruppo che studia i pro- 
blemi della turbolenza del- 
l'atmosfera nel quadro del- 
l’effetto-serra — l'equilibrio 
ecologico sarebbe sconvol- 
to. E' vero che la foresta tro- 
picale ricopre solo il 7% del- 
la superficie terrestre, ma in 
essa vivono ben l'85% delle 
specie. animali esistenti. 
Quasi metà delle medicine 
sono ricavate da piante bra- 
siliane. Basti pensare al chi- 
nino. Ma anche a prodotti 
contro il cancro». 

E° possibile tenere costante- 
mente sotto controllo i pro- 
cessi di inquinamento? So- 
Vietici e americani anche in 
questo sono d'accordo. E ieri 
la delegazione Usa è entrata 
nel dettaglio della proposta 
che vuole utilizzare i missili 
balistici intercontinentali per 
scopi di pace. 

| minuteman, gli scout, i tri- 
dent, i poseidon — tutti mis- 
sili immaginati e prodotti per 
trasferire carichi di. morte 
nucleare — dovrebbero di- 
Ventare vettori di satelliti da 
posizionare in un'orbita po- 
lare. Si chiede, cioè, un «mo- 
nitoraggio» ininterrotto del- 
l'atmosfera, soprattutto sul- 
l'Antartico, dove più evidenti 
sono apparsi i danni connes- 
si al buco di ozono. 
L'elaborazione dei dati, se- 
condo questa proposta, do- 
vrebbe essere compiuta pro- 
prio nello spazio (attraverso 
il telerilevamento) in modo 
da inviare a terra dati «puliti» 
e immediatamente operativi. 
Il costo di ogni satellite non 
dovrebbe superare i 500 mila 
dollari; tutto il sistema 800 
milioni di dollari. Gli ameri- 
cani hanno sottolineato che 
il profilo dei costi potrebbe 
anche scendere se il proget- 
to prevederà una cospicua 
riconversione di vettori, il 
che metterebbe in moto la 
concorrenza tra le case co- 
struttrici. 

| fisici lanciano un messag- 
gio a Usa. e Urss: pregiudi- 
ziale di questo piano è una 
riconsiderazione dell'accor- 
do «start», che ha sancito la 
«distruzione» dei missili. Da 
Erice una proposta sensata: 
visto che sono già costati 
tanto al contribuente perché 
non convertirli all'ecologia? 


SALVARE LE SPECIE IN ESTINZIONE 


Una «banca» per l'orso e la marmotta 


ROMA — Un milione di anni 
fa gli uomini che vivevano 
sul promontorio del Circeo 
costruivano le loro capanne 
con le ossa dei mammut e ne 
cucinavano la carne con le- 
gna d'abete, mentre quelli 
che abitavano nella valle 
dell'Arno si nutrivano abi- 
tualmente di ippopotami. | 


mutamenti naturali di clima © 


hanno favorito la selezione 
naturale permettendo solo 
alle specie più idonee di vi- 
vere nella nostra penisola. 
Ma la selezione adesso non 
è più naturale. L'uomo sta di- 
struggendo fauna e flora e 
crea degli squilibri notevoli 


nell'ambiente naturale. 

Per salvare molte specie, sia 
animali che vegetali, etologi, 
genetisti, biologi, ecologi e 
fisiologi si sono dati appun- 
tamento a Roma per discute- 
re su quali siano le migliori 
strategie da adottare per im- 
pedire che, nel giro di po- 
chissimi anni, scompaiano 
animali come il tasso, la lon- 
tra, il gatto selvatico, la lepre 
bianca, la marmotta e per- 
ché no, anche i pipistrelli. 
L'idea di questi zoologi, che 
fanno capo al’lucn (Interna- 
tional union for conservation 
of Nature and Nature Re- 


VENERDI L'INCONTRO RAVVICINATO 


«Voyager 2», poker con Nettuno 
Nuova tappa della sonda dopo Giove, Saturno e Urano 


PASADENA — E' bastata 
l'accensione di due piccoli 
razzi propulsori ausiliari a 
imprimere al «Voyager 2» la 
necessaria. correzione di 
rotta consentendo alla son- 
da interplanetaria America- 
na di procedere spedita vef- 
so Nettuno. L'incontro ravvi- 
cinato tra il «Voyager 2» lan- 
ciato nello spazio nel lonta- 
no 1977 e il pianeta azzurro, 
che sta svelando molti dei 
suoi misteri agli scienziati 
della Nasa è ormai vicino. In 


Italia saranno le 6 del matti- 


no di venerdì. 
Il fatto che per effettuare la 
piccola correzione di rotta 
sia stato sufficiente accen- 
dere i piccoli razzi di riserva 
ha avuto una importanza no- 
tevole per il felice prosieguo 
del viaggio della sonda ver- 
so Nettuno. L'accensione dei 
razzi propulsori principali 
avrebbe provocato una di- 
spersione di calore enorme 
che avrebbe potuto nuocere 
alle comunicazioni fra la 
Terra e la sonda creando 
una sorta di «blackout» radio 
di due giorni e proprio nel 
momento più entusiasmante 
. e atteso della missione. 
Venerdì mattina, quando si 
Verificherà l’incontro ravvi- 
cinato tra il «Voyager 2» e il 
pianeta azzurro la distanza 
tra la sonda e Nettuno sarà 
veramente minima se rap- 
portata al cosmo: 4.800 chi- 
lometri mentre cinque ore 
più tardi la sonda si troverà a 
38.600 chilometri di distanza 
da Tritone, la grande luna di 
Nettuno. 
Una ulteriore correzione di 
rotta consentirà ancora al 
«Voyager 2» di avvicinarsi 
ulteriormente a Tritone e da 
quel momento la sonda po- 
trà meglio «osservare» que- 
gli strani semicerchi che ha 
‘individuato nelle settimane 
scorse nonché l'atmosfera 
di Nettuno e Tritone. 
Costruito per funzionare ap- 
pena 21 mesi è brillante- 
mente al lavoro da 12 anni, 
nei quali ha percorso miliar- 
di di chilometri inviato a Ter- 
ra molte migliaia di fotogra- 
fie e altre informazioni 
scientifiche. Pesante 790 
chili e dotato di una antenna 
parabolica di tre metri e set- 
tanta centimetri con la quale 
ritrasmette i diati a Terra, 
ospita oltre cento. chili di 
strumentazioni scientifiche: 
uno spettrometro ultraviolet- 
to e uno per l’infrarosso, un 
rilevatore di particelle a bas- 
sa energia, un rilevatore di 
raggi cosmici e di plasma in- 


INCHIESTA 
A giudizio 
Pesenti 

per il prestito 
allo lor 


MILANO — A conclusione 
dell'inchiesta sulle modalità 
di un prestito al tasso indiciz- 
zato al franco svizzero con- 
cesso dall’Italmobiliare di 
Carlo Pesenti (deceduto nel 
1984) all'Istituto opere reli- 
giose, e altre vicende relati- 
ve alla gestione delle società 
Cemital e Prevital, nove per- 
sone dovranno comparire a 
giudizio davanti alla prima 
sezione del tribunale di Mila- 
no. 

Con Giampiero Pesenti, pre- 
sidente della. «Gemina» e 
azionista di maggioranza 
della Italmobiliare e della 
Italcementi, sono stati man- 
dati a giudizio Pellegrino De 
Strobel, ex amministratore 
dello lor ed ora sindaco del- 
l’Italcementi, il consigliere 
d'amministrazione dell’Ital- 
cementi Andrea Speiser, e 
pei ancora Massimo Spada, 
Giuseppe | Fumagalli, Aldo 
Perolari, Antonio Catani, Al- 
do Farina e Luigi Adrighetti. 


source) è quella di costituire 
una sorta di banca, ossia 
un'area dove una Specie 
considerata in via d’estinzio- 
ne, potrà essere allevata in 
semi-cattività con una parti- 
colare strategia riproduttiva. 
Raggiunto il numero degli 
elementi che. si. ritengono 
sufficienti a ricostituire il nu- 
cleo, gli animali verranno ri- 
messi in libertà in una zona 
che è molto somigliante al 
loro habitat naturale. 

«Il problema è molto più 
complesso di quanto si cre- 
de — dice il professor Erne- 
sto Capanna, docente di z00- 
logia.dell’Università «La Sa- 


Un'immagine di Nettuno 
scattata a 12 milioni di 
chilometri dal pianeta. 


terplanetario, un radiome- 
tro, un magnetometro, un 
generatore termoelettrico a 


radioisotopi e due telecame-- 


re, una delle quali dotata di 
un potente teleobiettivo. 

La complessa traiettoria se- 
guita nel viaggio lo ha porta- 
to dapprima (1979) a incon- 
trare il gigante del sistema 
solare, Giove, e poi, il piane- 
ta con gli anelli, Saturno. Nel 
1986 è stata la volta del mi- 
sterioso Urano, mentre ora 
toccherà a Nettuno. 
L'eccezionale poker è stato 
reso possibile da un allinea- 
mento dei grandi pianeti 
gassosi del sistema solare: 
un evento che si verifica solo 
una volta ogni 175 anni, e 
che ha permesso ai tecnici 
del Jet propulsion laboratory 
di Pasadena di utilizzare 
l’«effetto-fionda» dei campi 
gravitazionali dei vari piane- 
ti, che si sono «rilanciati» di 
volta in volta la sonda inter- 
planetaria. 

«Vigy», come lo chiamano 
affettuosamente! al Jet pro- 
pulsion laboratory, sinora si 
è comportato benissimo. Nel 
rendez-vous con Giove ha 
incontrato le lune Callisto e 
Ganimede, ‘ fotografandone 
gli emisferi rivolti verso l'e- 
sterno e osservando la re- 
gione polare meridionale di 
Ganimede: l'80% della su- 
perficie dei due corpi celesti 
è stata esplorata con una ri- 
soluzione di almeno 5 chilo- 
metri. 

Inoltre Vigy ha fotografato un 
quarto della superficie del 
terzo satellite, Europa, e in- 
viato immagini molto inte- 
ressanti dei due satelliti più 
interni — Amaltea e lo — 
soggetti alle fortissime ma- 
ree gravitazionali di Giove. 
Splendide poi sono le imma- 
gini delle eruzioni vulcani- 


pienza» — perché non basta 
riunire un gruppo di animali 
in estinzione per essere certi 
di ripopolare determinate 
zone, bisogna conoscere a 
fondo le caratteristiche della 
specie in esame. Ogni ani- 
male ha un proprio stadio di 
adattamento. Bisogna osser- 
vare come si muovono, quali 
sono le loro abitudini, sape- 
re di che cosa si nutrono per 
poterli aiutare a sopravvive- 
re. Non basta quindi intro- 
durre in un bosco una coppia 
di orsi per essere certi che 
questi ricostituiranno un nu- 
cleo. Non sempre infatti gli 


che su lo, riprese quattro 
mesi dopo il passaggio del 
primo Voyager. 
Inoltre la sonda ha scoperto 
quattro piccoli, nuovi satelliti 
di Giove, e ha fatto luce su 
molti aspetti della circola- 
zione atmosferica del gran- 
de pianeta, e sul controver- 
so problema  dell’energia 
emessa. Dopo un viaggio di 
due anni il veicolo spaziale 
ha quindi incontrato Saturno 
analizzando la composizio-. 
ne degli anelli e ritrasmet- 
tendo immagini di quelli che 
fino al passaggio dei due 
Voyager erano solo dei pun- 
tini luminosi e ora formano 
una schiera di 17 nuovi mon- 
di. Splendide le immagini di 
Enceladus, lapetus, Hype- 
rion, Thetys e Phoebe, che 
hanno aperto nuove frontie- 
re ai planetologi, ma di ele- 
vato interesse è stato anche 
il passaggio su Titano, il più 
grande fra isatelliti di Satur- 
no, che ha permesso di otte- 
nere ottime fotografie della 
sua atmosfera. 
Il Voyager 2 ha poi fatto fare 
un enorme passo in avanti 
nella conoscenza di Urano 
raggiunto nel gennaio. dell” 
86, scoprendo l'inclinazione 
del campo magnetico rispet- 
to all'asse di rotazione, testi- 
mondando la tormentata to- 
pografia del satellite Miran- 
da e confermando i dati otte- 
nuti utiliZzando i modelli teo- 
rici. Praticamente quasi tutto 
quello che conosciamo sul- 
l'atmosfera di Urano e sulla 
natura dei suoi satelliti lo 
dobbiamo al Voyager 2. 
Dopo l'incontro con Nettuno, 
che già si è rivelato ricco di 
soddisfazioni, il viaggiatore 
interstellare potrà però an- 
cora riservarcì qualche sor- 
presa. Dopo aver superato 
l'orbita di Plutone.il piccolo 
satellite varcherà le colonne 
d'Ercole del nostro sistema 
solare e continuerà a viag- 
giare nello spazio, 
I tecnici calcolano che le bat- 
terie gli consentiranno di tra- 
smettere per altri trent'anni, 
quanto basta per percorrere 
altri venti miliardi di chilo- 
metri (130 unità astronomi- 
che) e per avventurarsi nella 
zona dove dovrebbe trovarsi 
la «Nube di Oort» composta 
di residui della nube primor- 
diale dal quale è nato il no- 
stro sistema solare. E' da qui 
che, si presume, nascono le 
comete, ed è qui che le sor- 
prese dovrebbero non man- 
care. Appuntamento al 2020. 
[A. Ferruggia] - 


Belardinelli, «avvertito» uno dei rapitori 


CANINO (Viterbo) — Il figlio di Mario Talucci, il 
sul sequestro Belardinelli, ha trovato ieri una d 
investigatori si tratta quasi certamente di un nu 


pastore sardo arrestato dai carabinieri durante le indagini 
elle sue pecore con la lingua tagliata. Secondo gli 
ovo «avvertimento» rivolto al padre dagli altri banditi, i 


quali sarebbero anche i responsabili dell’incendio, avvenuto quindici giorni fa, del trattore di Talucci. 


Talucci, che sarebbe stato riconosciuto come la pe 
di cui Belardinelli aveva bisogno, 
avvertimenti, secondo gli investig: 
che finora ha voluto far credere. 


i rsona che nella farmacia di Canino acquistò i farmaci 
è attualmente in carcere a Santa Maria di Gradi (Viterbo). Questi 
tori, rafforzano l’ipotesi che l’uomo sul sequestro sappia più di quello 


LA RAGAZZA GETTATA IN UN CANALE A ROMA 


L’ha uccisa il fidanzato 


Il giovane temeva che Barbara fosse tornata con lui «per pietà» 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Preso a tempo di 
record l'assassino di Barba- 
ra Chirra, l'affascinante ra- 
gazza di 24 anni trovata mor- 
| ta lunedì mattina in uno sca- 
ico fognario alla Magliana. 
E' Paolo Zingone, 28 anni, fi- 
danzato della vittima. Quan- 
do i carabinieri del reparto 
operativo sono andati a casa 
sua, poco distante da quella 
di Barbara, stava tentando di 
disfarsi degli abiti, sporchi di 
fango, che indossava dome- 
nica, giorno del delitto. 
Gli investigatori sono pro- 
pensi a credere che le condi- 
zioni psicologiche del giova- 
ne già molto provate (era 


‘| senza i genitori, la madre 


era morta solo otto mesi fa, 
la sorella con cui viveva lo 
aveva abbandonato da poco, 


aveva avuto un incidente. 


stradale e, dieci giorni fa, 
era stato licenziato) abbiano 
subito un tracollo quando si 


è persuaso che Barbara; con. 


la quale si era lasciato sei 
mesi fa, era tornata con lui 
«per pietà». 

«Stavamo andando al mare, 
abbiamo litigato, ci siamo 
fermati sul ponticello che so- 
vrasta la fogna, ho spinto 
Barbara, lei è caduta di sotto 
ed io, terrorizzato, sono fug- 
gito»: è la scarna confessio- 
ne dell'omicida. Che, prima 
di dare in escandescenze e 
di chiudersi successivamen- 
te in un ostinato mutismo, ha 
negato di avere trascinato 
‘Barbara sotto il piccolo pon- 
te e di averle tenuto il volto 
premuto in quei pochi centi- 
metri d’acqua melmosa fino 
‘a quando non è sopraggiunta 
la morte per asfissia. 

Tesi, questa, sostenuta inve- 
ce dagli investigatori, secon- 
do i quali Paolo Zingone ha 
spinto giù Barbara Chirra e, 
poiché la caduta era stata at- 


tutita dalla vegetazione sot-' 


tostante, l'ha raggiunta e ha 
continuato a colpirla con 
qualche schiaffo. 

Non essendoci sul corpo del- 


la ragazza evidenti segni di 
lesioni da percosse, ed 
avendo l'autopsia stabilito 
che la morte è stata provoca- 
ta da annegamento, se ne 
deve dedurre che lo Zingone 
ha trascinato la fidanzata 
sotto il ponte e lì l'ha affoga- 
ta» affermano i carabinieri, 
precisando che i segni del 
trascinamento sono evidenti. 
Le indagini sono state rapi- 
dissime. Accertato che do- 
menica alle 10 Barbara era 
Uscita da casa per andare a 
Fregene 'e che era partita al 
volante della sua Panda 
bianca, gli inquirenti hanno 
interrogato parenti, amici e 
conoscenti della vittima. La 
cui irreprensibilità è risultata 
tale da escludere qualsiasi 
contatto con ambienti equi- 
voci. 

In'breve l’attenzione degli in- 
vestigatori si è accentrata 
sul tempestoso rapporto che 
la Chirra aveva con il fidan- 
zato, un disoccupato fre- 
quentemente colto da crisi 
depressive che sfogava, an- 


che con violenza, su Barb2 
ra. AI punto che la famiglia di 
lei, resasi conto che la rel@ 
zione non poteva durar@ 
aveva invano tentato di co 
vincerla a lasciare il fidanza” 
to. Un mese e mezzo fa l@ 
madre di'Barbara aveva pre 
sentato ai carabinieri U!! 
espostd contro Paolo Zing® 
ne accusandolo di molesti? 
alla. figlia. 

La love story, comincial@ 
due anni fa, si era deteriol?. 
ta da otto mesi, dopo la ff0° 
te della madre di.Juiiipaol® 
era deceduto alcuni anni fa). 
Il comportamento di Paol0 


era peggiorato, al punto ché | 


sua sorella Francesca, 29. 
anni, era andata ad abitare. 
altrove. 

Liti e riappacificazioni a nol 
finire, tra i due fidanzati. DO 
menica, la gita al mare sub! 
to interrotta dalla violenta dl 
scussione, conclusasi trag” 
camente, alla quale ha assì” 
stito una donna la. cui testi” 
monianza si è rivelata fonda” 
mentale. 


TRE GIOVANI NEL FOGGIANO 


Blitz in carcere, spari e fuga 


Feriti due agenti di custodia e un detenuto - Forse non trovata la vera «vittima» 


FOGGIA — Sparatoria nella 
tarda mattinata di ieri nel 
carcere mandamentale di 
San Marco in Lamis, un cen- 
tro del Gargano a 30 chilo- 
metri dal capoluogo dauno. 
Secondo le prime notizie, vi 
hanno fatto irruzione tre gio- 
vani armati di una pistola mi- 
tragliatrice in dotazione alle 
forze dell'ordine. Dopo aver 
sparato contro due agenti di 
custodia ferendoli alle gam- 


be hanno colpito accidental- 


mente anche. il detenuto 
Gennaro Stramaglia e quindi 
sono fuggiti. i 

| tre feriti sono stati giudicati 
guaribili entro 20 giorni. Lo 


. Stramaglia, che ha 29 anni 


ed è di Foggia, ha riportato 
una frattura alla spalla de- 
stra mentre i custodi del car- 
cere, Antonio D'Amore, di 64 
anni, e il figlio, Emanuele, di 
37, sono stati feriti alla co- 
scia destra. 

L'interrogatorio dei feriti ha 
consentito agli inquirenti 


animali si adattano all'am- 
biente e, talvolta, rifiutano di 
riprodursi. La strategia di ri- 
popolamento è quindi molto 
complessa». 

Ma quante sono attualmente 
le specie animali in via d'e- 
stinzione? 

«Non è possibile dare un nu- 
mero preciso. Alcune specie 
animali e vegetali ci sono 
quasi completamente scono- 
sciute — dice Capanna — 
ma possiamo dire che qual- 
siasi numero compreso tra 1 
e 50 milioni può andare be- 
ne. Siamo tutti minacciati, 
anche gli uomini». 


I banditi hanno usato 
armi in dotazione 
alle forze dell’ordine. 
Per allontanarsi 

si sono serviti 

di un’auto francese 


risultata rubata. 


una più completa ricostru- 
zione dei fatti. | tre banditi — 
con il volto coperto da passa- 
montagna mentre due indos- 
savano tute da meccanico — 
sono giunti sul posto verso le 
10.30 a bordo di una «Lancia 
Delta» grigia con targa fran- 
cese che poi è risultata ruba- 
ta nel Foggiano. 

Dopo essersi fatta aprire la 
porta del. carcere  manda- 
mentale, con una scusa, da 
Antonio D'Amore; gli hanno 
intimato di consegnare le 


chiavi delle celle. Il custode 
si è rifiutato ed uno dei mal- 
fattori ha sparato: un colpo di 
pistola ferendolo alla coscia 
destra. 

Impossessatisi delle chiavi, 
si.sono avviati lungo il corri- 
doio e hanno. incontrato 
Emanuele D'Amore; è segui- 
ta una violenta colluttazione, 
i banditi hanno nuovamente 
sparato e anche il secondo 
custode è stato ferito a una 
coscia. Un secondo colpo ha 
ferito accidentalmente lo 
Stramaglia che in quel mo- 
mento era intento alle pulizie 


‘nel corridoio, Secondo quan- 


to si è appreso, Stramaglia si 
trovava dal 20 giugno scorso. 
nel carcere di San Marco in 
Lamis per una condannaja 
sei mesi e un giorno di reclu- 
sione perché trovato in pos- 
sesso di arnesi da scasso, 

| tre feriti sono stati soccorsi 
e ricoverati nell’ospedale ci- 
vile di San Marco in Lamis. 


NELLE CELLE ITALIANE 


Stranieri senza voce 
Delegazione radicale a Sollicciano 


FIRENZE — Le strutture carcerarie italiane si stanno caràt- 
terizzando per una presenza sempre maggiore di detenuti 
stranieri che comportano la nascita di problemi nuovi, mai 
affrontati prima, ma che comunque non degenerano nel 
razzismo da parte degli altri carcerati. A questa conclusio- 
ne è giunta una delegazione dei verdi arcobaleno che ha 
Visitato il carcere fiorentino di Sollicciano. 

Della delegazione facevano parte il deputato radicale Emi- 
lio Vesce, il consigliere federale Vincenzo Donvito e il teso- 
riere fiorentino Arnaldo Melloni. A proposito degli incendi 
della settimana scorsa appiccati ai materassi da alcuni de- 
tenuti, l'onorevole Vesce ha sostenuto che si è trattato di 
episodi dovuti alle carenze dell'odinamento carcerario. «A 
fronte di 190 detenuti stranieri su un totale di 590 — ha 
sostenuto l'esponente radicale — non esiste nessuno che 
sia in grado si stabilire un contatto con chi non parla l'italia- 
no. Uno dei tunisini che hanno appiccato il fuoco ai mate- 
rassi delle proprie celle — ha proseguito — ci ha racconta- 
to di essersi comportato così su suggerimento di alcuni 
connazionali che gli avevano detto che altrimenti non sa- 
rebbe più uscito. Se invece avesse saputo che per deten- 
zione di droga si resta in carcere solo’ pochi giorni non 
avrebbe messo a repentaglio la sua vita e quella degli altri 


detenuti». 


IL PM CHIEDE IL PROSCIOGLIMENTO 


Omicidio Lanzino senza imputati 


COSENZA — Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
del tribunale di Paola, Dome- 
nico Fiordalisi, ha chiesto il 
proscioglimento delle sei 
persone imputate nel proce- 
dimento penale avviato sul- 
l'uccisione di Roberta Lanzi- 
no, la. studentessa di 19 anni 
violentata e assassinata il 26 
luglio dello scorso anno a 
Falconara Albanese, un cen- 
tro a-venti chilometri da Co- 
senza. 3 4 
La ragazza fu bloccata men- 
tre in motorino si recava da 
Rende (Cosenza), dove abi- 
tava, alla propria abitazione 


al mare, violentata e poi sof- 
focata. Imputati nel procedi- 
mento. sull'uccisione della 
studentessa erano i fratelli 
Giuseppe, Gaetano e Pa- 
squale Frangella, di 23, 30 e 
28 anni; i fratelli Rosario e 
Luigi Frangella, di 39 e 37 an- 
ni, cugini dei primi tre, e Lui- 
gi Belmonte, di 34 anni. i 
Fiordalisi ha chiesto il pro- 
scioglimento di tutti gli impu- 
tati, che sono tutti in libertà 
perché scarcerati dopo l’ar- 
resto per decisione in alcuni 
casi dello stesso sostituto 
procuratore, Fiordalisi e in 


altri del Tribunale della Li- 
bertà di Cosenza, con formu- 
la piena. Soltanto per Giu- 
seppe Frangella, il magistra- 
to ha chiesto il prosciogli- 
mento per insufficienza di 
prove. ; 

Il dott. Fiordalisi ha deposita- 
to la requisitoria con le pro- 
prie richieste. nei riguardi 
delle sei persone indiziate di 
responsabilità nell’omicidio 
di Roberta Lanzino nella 
cancelleria dell’ufficio istru- 
zione del tribunale. La deci- 
sione finale sulla posizione 
degli imputati sarà ‘presa 
adesso dal magistrato titola- 


re dell'inchiesta, il giudic@ 
istruttore Alfonso D'Avino. | 
Già nei mesi scorsi l'accerta”. 
mento di eventuali elemen!! 
di responsabilità sul cont? 
delle persone indiziate del 
l'omicidio, era stato compro” 
messo . dal deteriorament® 
dei. reperti organici trovali 
sul cadavere della studeN” 
tessa (sangue e tracce di Il. 
quido seminale). La constà” 
tazione dell'avvenuta coM” 
promissione dei reperti re5° 
tra l'altro impossibile V'effeli, 
tuazione dell'esame 

Dna. 


f 


DALL'ITALIA 


L’orologiaio 
dei Papi, morto 


CITTA’. DEL VATICANO” 
— E' morto a Roma, a 83 
anni, Max Her, l'«orolo- 
giaio dei Papi»: era l’uo- 
mo che dai tempi di Pio 
XI ha tenuto in ordine tut- 
ti gli orologi del palazzo 
del Papa in Vaticano. 
Max Her ha cominciato a 
lavorare in Vaticano nel 
‘1929. 


‘Donna lucana 
di 108 anni 


POTENZA — Nata il 22 
agosto 1881, la pensio- 
nata Maria Lucrezia Pa- 
lazzo, di Maratea (Po- 
tenza), ha compiuto ieri 
108 anni. La donna, che 
è una delle più anziane, 
sposatasi il. 7 marzo 
1901, è vedova da 33 an- 
hi; ha avuto nove figli 
(due sono. vivi, gli altri 
sette sono morti in età 
avanzata), ha numerosi 
nipoti e quattro pronipo- 
ti. 


Calabroni 
inferociti 
GENOVA — Continuano 
giornalmente le chiama- 
te al centralino telefoni- 
co dei vigili del‘fuoco di 
Genova: da parte di per- 
sone «assediate» dai ca- 
labroni. Solo ieri quattro 
adulti e una bimba sono 
dovuti ricorrere alle cure 
del pronto soccorso de- 
gli ospedali cittadini. 


Ambulanti 
boicottati 
FIRENZE — | commer- 
cianti del «triangolo d'o- 
ro» del.centro storico fio- 
rentino «insorgono» con- 
tro i «vu' cumprà». In un 
esposto si ipotizza il rea- 
to di omissione di atti 
d'ufficio: le autorità co- 
munali, cioè, non sareb- 
bero intervenute per im- 
pedire la dilagante piaga 
dell'abusivismo dei la- 
voratori extracomunita- 
ri 


Sagra: 70 
intossicati 

CAMPOBASSO — Set- 
tanta persone che, La 
Montorio nei Frentani 
hanno preso parte a una 
sagra gastronomica so- 
no rimaste intossicate a 
causa dell’ossido di ra- 
meche si è formato nelle 
pentole di ‘rame nelle 
quali sono stati cotti e 
mantenuti i cibi. 


PRGACI STIA 


Interni 


CONTROPERIZIA, RINVIO A SETTEMBRE 


Di Pisa prende tempo 


Falcone, in missione negli Usa, non incontrerà Buscetta 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


PALERMO— Dopo l’impron- 
ta svanisce anche la contro- 
perizia. Non c'è davvero pa- 
ce nell'estate infuocata del 
palazzo di giustizia palermi- 
tano. Slitta al quindici set- 
tembre la relazione del peri- 
to di parte Aurelio Ghio. Il 
documento che dovrebbe di- 
mostrare l’innocenza di Al- 
berto Pisa, il sostituto procu- 
ratore al-quale è stato ap- 
pioppato l'infamante. mar- 
chio di «corvo», non è stato 
consegnato ieri alla Procura 
di Caltanissetta. 

L'avvocato. del giudice, 
Gioacchino Sbacchi, spiega 
che il rinvio è stato deciso 
per motivi tecnici. Lunedì se- 
ra il perito torinese è arriva- 
to a Palermo e ha detto al le- 
gale che gli mancavano di- 
versi allegati. «Purtroppo — 
si è giustificato —.i laborato- 
ri. di Torino sono ancora 
chiusi per ferie». 

Il deserto ferragostano ha 
fermato il lavoro del tecnico. 
«l:risultati li conosco già — 
ha aggiunto —manon ho an- 
cora ricevuto alcune carte. 
Vado in ferie fino al sette set- 
tembre. Ne riparleremo al 
mio ritorno». 

In altri tempi e in altri luoghi 
il disguido sarebbe passato 
‘inosservato. Nel clima di so- 
spetto che regha a Palermo, 
nel.turbine delle notizie fatte 
filtrare. e immediatamente 
smentite, anche un rinvio di- 
venta subito un mistero. 
Sabato il perito del giudice 
era stato categorico: «Con- 
segnerò le mie conclusioni 
entro lunedì sera e verranno 
depositate martedì In ogni 
caso ci troviamo di fronte a 
un'impronta sulla lettera che 
presenta solo cinque punti 
utili all'indagine, invece dei 
17 richiesti dalla Cassazio- 
ne. Che la traccia fotografata 
dal Sismi sia del giudice ce 
lo dice solo quel servizio se- 
greto. E non è una prova». 


‘Ora Ghio non è in grado di 


consegnare il suo j'accuse. 
Ha. soltanto calcolato male i 
tempi? Palermo amplifica gli 
intoppi. Ma spesso i gialli si 
sgonfiano e diventano bana- 
lità. E' il caso di una notizia 
di‘agenzia che titola: «Con- 
torno non poteva tornare a 
Palermo». Il pentito dunque 
ha imbrogliato tutti quando si 
è rifugiato. a.San Nicola L'A- 


‘ rena, ospite del cugino Gae- 


«Buco» di turisti 


E . ROMA — Una coppia di turisti, davanti al 
Re Colosseo; si cosparge con crema per difendersi 
È ati: dal sole canicolare che infuoca la città. Ma 
di Fo Questa estate è risultata amara per il turismo 
DE italiano, che chiuderà il bilancio '89 con un 

iu Milione di turisti in meno. La «pagella» delle 
a 3 legioni può essere la seguente: hanno tenuto la 
NS | Val d'Aosta, Liguria, Toscana, Calabria, Sicilia 
CE 7 e Sardegna. Tracollo, invece, per Emilia 
5 del Romagna, Marche e Veneto. 


. analisi 


Il giudice Alberto Di Pisa. 


tano Grado? Il giallo svani- 
sce in pochi attimi. 

Si scopre infatti che il prov- 
vedimento emesso dalla se- 
zione misure di prevenzione 
è stato successivamente mo- 
dificato per non esporlo a 
inutili rischi. Anche.il viaggio 
di Giovanni Falcone e del di- 
rigente della. Criminalpol 
Gianni De Gennaro negli Usa 
ha acceso mille sospetti. 

Un giornale che ha spezzato 
molte lance a favore di Di Pi- 
sa'si è precipitato a scrivere 
che la missione era inquie- 
tante. Negli States infatti c'è 


Buscetta. Il superpentito ha 


detto che Totuccio Controno, 
l'uomo che secondo il «cor- 
vo» fu assoldato da Falcone 
e De Gennaro come killer di 
stato per uccidere Riina, fu 
«pregato» di.tornare in Italia. 
Ancora un mistero? L'inter- 
rogativo ha retto per un solo 
giorno. Poi lo ha demolito 
proprio il nemico giurato’ di 
Falcone, il capo: dell'ufficio 
istruzione Antonino Meli. 

«Non è previsto — ha dettato 
all'Ansa — alcun interroga- 
torio negli Usa di Tommaso 
Buscetta né da parte del giu- 
dice, né da parte dei colleghi 
della procura della Repub- 


blica». E non è finita. Meli ha 
precisato’ che la «misterio- 
sa» missione di Falcone e di 
De Gennaro, accompagnati 
nella trasferta oltre Oceano 
dai sostituti procuratori Ma- 
ria Vittoria Randazzo e Car- 
melo. Carrara dal giudice 
istruttore Ignazio De Franci- 
sci, era prevista e concorda- 
ta con le autorità americane 
«da molto tempo». 

| filoni di inchiesta che i giu- 
dici cercheranno di arricchi- 
re sono tre: l'esportazione di 
eroina dalla Sicilia agli Usa 
in cambio di cocaina scoper- 
ta con l'operazione lronto- 
wer, la caduta di un caccia 
Grumman E A 6 Prowler che 


‘si era levato in volo dalla 


portaerei Nimitz e che preci- 
pitò su una casetta disabitata 
a Capaci, vicino a Palermo 
(morì il pilota Robert Dark) e 
una storia di appalti comuna- 
li all'epoca di Vito Ciancimi- 
no. 

Falcone interrogherà il co- 
struttore. Rosario. Spatola. 
Gli chiederà conto di un as- 
segno di 50 milioni versato a 
una società fantasma perché 
gli venisse affidata la costru- 
zione di una scuola. E ‘cer- 
cherà notizie sul viaggio in 
Sicilia di Michele Sindona 
nel 1979. Quest'ultimo bran- 
dello di indagine potrebbe 
avere qualche punto di con- 
tatto.con l'inchiesta sull'omi- 
cidio di Piersanti Mattarella, 
il presidente della Regione 
ucciso il 6 gennaio del1989. 
L'istruttoria su questo delitto 
eccellente ora procede a 
passo di carica, L'11 agosto, 
prima di partire per.gli Usa, 
Falcone ha comunicato a tut- 
ti gli indiziati a vario titolo 
durante i quasi nove anni di 
inchiesta che farà atti urgenti 
anche durante il perido feria- 


le, la pausa che rallenta l’at-. 


tività degli uffici dal 31 luglio 
al 15 settembre. 

L'ordinanza è stata notificata 
‘a uomini sospettati di appar- 
tenere alla «cupola» di Cosa 
Nostra, come Bernardo Bru- 
sca, e Pippo Calò, o accusati 
di ruoli minori, comé Giusep- 
pe Greco, ma anche a perso- 
nalità di spicco dell’eversio- 
ne nera come Giusva Fiora- 
vanti e la pasionaria France- 
sca Mambro. Nel lungo elen- 
co-figurano anche un ultrà di 
destra «di minor rango, Ga- 
briele De Francisci, e due in- 
diziati, Stefanoi Soderini e 
Cristiano Fioravanti. 


TRUFFA 
Zucchero 
e vino 


PALERMO — Colossale 
truffa scoperta dal grup- 
po dei carabinieri di Pa- 
lermo 2 e riguardante la 
sofisticazione di vino a 
Partinico, grosso centro 
del Palermitano con ol- 
tre 450 produttori in que- 
sto campo specifico. So- 
no. state sequestrate 
duemila tonnellate di 
zucchero e 70 mila ton- 
nellate di vino adulterato 
per un valore che supera 
i 15. miliardi di lire. 
L'operazione è partita 
dagli accertamenti del 
nucleo. antisofisticazioni 
del gruppo carabinieri di 
Palermo fin dal febbraio 
1987 e. dopo lunghe e pa- 
zienti indagini condotte 
anche a Palermo, Messi- 
na, Trapani e Reggio Ca- 
labria. il giudice istrutto- 
re Pignatone ha firmato 
otto mandati di cattura 
(uno solo dei quali non è 
stato eseguito in quanto 
colui al quale era stata 
mandata la notificazione 
del mandato è tuttora la- 
titante), e dodici denun- 
ce.a piede libero. L'ac- 
cusa è per tutti di asso- 
ciazione a delinquere fi- 
nalizzata alla produzio- 
ne di vino adulterato da 
mettere in commercio. 
Inoltre è stata accertata 
la creazione di false cer- 
tificazioni della Camera 
di commercio di Paler- 
mo da parte di viticoltori 
di Partinico, Alcamo e 
Messina, tutti coinvolti 
nell'inchiesta. 

Secondo gli inquirenti a 
margine della stessa 
operazione vanno in- 
quadrate le indagini re- 
lative all'omicidio di Giu-. 
seppe Vitetta, ‘30. anni, 
avvenuto il 29 dicembre 
scorso, L'uomo era ri- 
masto coinvolto anni ad- 
dietro in un'inchiesta 
giudiziaria sempre, per 
sofisticazioni divino. 
Tra gli arrestati in. que- 
sta imponente operazio- 
ne dei carabinieri figura- 
no anche Giovanni Aqui- 
no, noto gestore a Bor- 
getto di un supermerca- 
to. Sempre secondo gli 
inquirenti numerose inti- 
midazioni ed attentati 
verificatisi nella zona in 
questi ultimi mesi sareb- 
bero da ricollegarsi alla 
sofisticazione del vino. 


DROGA 
Colletti 
bianchi, 
condanne 
annullate 


ROMA — La «mafia dei col- 
letti bianchi», che secondo i 
giudici milanesi fece il bello 
e il cattivo tempo a Milano 
negli anni Settanta e agli ini- 
zi degli Ottanta, è stata as- 
solta dalla Cassazione. 
La prima sezione penale di 
Corrado Carnevale ha dato 
l'ultimo colpo a tutto il castel- 
lo di accuse messe in piedi a 
cominciare dalle intercetta- 
zioni telefoniche disposte 
dal giudice istruttore di Bolo- 
gna. Che, indagando su un 
traffico di stupefacenti, si im- 
battè nella preparazione di 
un sequestro di persona a 
Milano per scopo di estorsio- 
ne. 
Indagini laboriose durate an- 
ni, passate attraverso ispe- 
zioni bancarie e collegamen- 
ti che le polizie straniere, so- 
prattutto svizzere e statuni- 
tensi, che hanno fatto trema- 
re molti protagonisti della fi- 
nanza del capoluogo lom- 
bardo, sono state in pratica 
fatte fuori con un colpo di 
spugna dalla sentenza nu- 
mero 8864 depositata nei 
giorni scorsi in Cassazione, 
a firma del relatore Giorgio 
Buogo e del presidente Cor- 
rado Carnevale. 
Le condanne ad Antonio Vir- 
gilio, Luigi Monti, Ugo Mar- 
tello, Romano Conte e Fede- 
rico D'Agata inflitte dai giudi- 
ci milanesi per appartenen- 
za ad associazione di stam- 
po mafioso finalizzata al traf- 
fico di stupefacenti sono sta- 
te annullate. Per difetto di 
motivazione, afferma la Cas- 
sazione, e dovranno essere 
riesaminate . dalla. . Corte 
d’appello di Milano. Ma sarà 
difficile dopo questa ultima 
sentenza che i giudici lom- 
bardi riescano a giustificare 
una loro eventuale riconfer- 
ma con argomenti più validi. 
E tali che un nuovo esame 
della Cassazione li lasci in 
piedi. 
Qual'è l'assunto di base del- 
la decisione di Corrado Car- 
nevale? Non basta provare 
che Virgilio. e Monti, ad 
esempio, erano in affari con 
Gerlando Alberti e Tommaso 
Buscetta e con'loro divideva- 
no alberghi e numeri di tele- 
fono, per dire che appartene- 
vano tutti alla stessa famiglia 
mafiosa. Occorre ben altra 
prova. 
«I rapporti finanziari e d'affa- 
ri, appunto perché tali, an- 
che se continui e protratti, 
con persone ritenute malavi- 
tose non possono essere va- 
lutati come elementi.di prova 
di appartenenza a un sodali- 
zio criminale», scrive la Cas- 
sazione. Possono ingenera- 
re solo un semplice sospetto 
giustamente da approfondi- 
te con indagini appropriate, 
insomma. 

[l.t.] 


OGGI LA DECISIONE 
Scritta nella cartella clinica 
la libertà per Verdiglione 


MILANO — Questa mattina il 
tribunale di sorveglianza de- 
cide se rimettere in libertà 
Armando Verdiglione. Ma al- 
lo psicanalista, detenuto dal 
‘5 luglio scorso nel carcere di 
San Vittore, la sentenza ver- 
rà letta al capezzale del suo 
lettino di Niguarda. 
Verdiglione; infatti, è stato ri- 
coverato nella serata di lu- 
nedì nell'ospedale milanese 
per sottoporsi a una serie di 
mediche richieste 
dall’aggravarsi del suo stato 
di salute. E ieri, dopo averlo 
visitato, i medici hanno deci- 
so di trattenerlo in ospedale 
«per accertamenti», come sì 
legge in un comunicato 
emesso dalla direzione sani- 
taria di Niguarda. * 

Il vicedirettore di San Vittore, 
Enrico De Luca, ha precisato 
che «il'trasferimento si è re- 
so necessario perché i medi- 
ci del carcere avevano biso- 
gno di dati esatti per formu- 
lare una diagnosi sulle con- 
dizioni di salute di Verdiglio- 
ne; che rifiutava di sottoporsi 
ad analisi nel nostro centro 
ospedaliero». 

La richiesta di trasferimento 
è stata accolta dal giudice di 
sorveglianza, Francesco 
Maisto, in considerazione 
del fatto che Verdiglione, co- 
stituitosi spontaneamente, 
non viene ritenuto social- 
mente pericoloso. Lo psica- 
nalista sta scontando una 
condanna a quattro anni e 


tre mesi di reclusione per, 


truffa, circonvenzione di in- 
capace e tentata estorsione. 
In carcere è stato colpito da 
una forma di anoressia che 
gli ha fatto perdere una ven- 
tina di chili in 48 giorni. Peri 
sanitari di San Vittore si sa- 
rebbe trattato solo di un at- 
teggiamento strumentale. 
Ora il ricovero in ospedale 


_sembra; però, confermare la 


gravità delle condizioni di 


salute dello psicanalista. Al- 
la Fondazione Verdiglione si 
attengono a un rigoroso no 
comment. «Lasciamo — di- 
cono — che parli la cartella 
clinica dei sanitari di Niguar- 
da». 
Sul. «caso Verdiglione» si 
erano registrate nei giorni 
scorsi diverse prese di posi- 
zione, tutte favorevoli all’im- 
mediata scarcerazione dello 
psicanalista. Anche il socio- 
logo Francesco. Alberoni, 
con: un articolo pubblicato 
sul «Corriere della Sera», sì 
pronuncia in questo senso. A 
sua volta il senatore sociali- 
sta Guido Gerosa aveva os- 
servato alcuni giorni fa che 
«mentre terroristi assassini 
e killer mafiosi godono spes- 
so di trattamenti di favore, a 
uno studioso come Verdi- 
glione si applica invece un 
rigore così assoluto e disu- 
mano da raggiungere, date 
le sue disastrose condizioni 
di salute, l'equivalente di 
una condanna a morte». 
Lunedì mattina anche don 
Antonio Mazzi, sacerdote 
dell'Opera Don Calabria, si 
era presentato ai cancelli di 
San Vittore chiedendo di in- 
contrare lo psicanalista (co- 
me già avevano fatto espo- 
nenti di diversi partiti politi- 
ci), ma gli era stato negato 
l’accesso al carcere. 
Oggi, dunque, si riunirà il tri- 
bunale di sorveglianza per 
decidere se concedere a 
Verdiglione misure alternati- 
ve alla detenzione (come ar- 
resti domiciliari o libertà 
provvisoria). Una prima riu- 
nione si era conclusa con un 
nulla di fatto, La seduta era 
stata rimandata perché tra i 
componenti il collegio del tri- 
bunale c'era anche un medi- 
co che era stato teste d'accu- 
sa al processo contro lo psi- 
canalista. 

[r.m.] 


VIOLENZA 
Leoncavallo, 
denunce 

dagli autonomi 
«sgomberati» 


MILANO — Dalla protesta di 
piazza all'uso della carta bol- 
lata. | giovani «sgomberati» il 
16 agosto scorso con un blitz 
delle forze dell'ordine dal cen- 
tro sociale di via Leoncavallo 
sono passati al contrattacco 
con una raffica di denunce e 
querele presentate ieri matti- 
na alla pretura penale di Mila- 
no. ' 

Si tratta in sostanza — come 
hanno annunciato i legali del 
collegio di difesa dei giovani 
del «centro» tra i quali figura- 
no gli avvocati Giuliano Pisa- 
pia, Giulio Sodano e Andrea 
Migliazza, nel corso di una 
conferenza stampa — di 12 
querele, presentate da altret- 
tanti esponenti del centro so- 
ciale, nei confronti di polizia e 
carabinieri per percosse e.le- 
sioni. 

|] giovani sostengono. infatti 
che le forze dell'ordine avreb- 
bero usato violenza nei loro 
confronti sia durante lo sgom- 
bero dello stabile che succes- 
sivamente. Querela per dan- 
neggiamento è stata presenta- 
ta nei confronti delle due so- 
cietà proprietarie dei locali del 
centro, la Scotti immobiliare e 
là Impredimi. 

| legali dei giovani sfrattati 
hanno anche annunciato l'im- 
minente presentazione di'una 
denuncia per esercizio arbi- 
trario delle proprie ragioni nei 
confronti dei responsabili del- 
la ditta che ha eseguito la de- 
molizione dello stabile di via 
Leoncavallo riducendolo a un 
ammasso di macerie. 

«Sono stupefatto per le aîte- 
stazioni di comprensione e di 
solidarietà che si sono avute 
per chiusa spranghe e scaglia 
siringhe insanguinate e bom- 
be Molotov. Evidentemente, e 
purtroppo, ci sono ancora no- 
stalgici degli anni di piombo». 
Lo ha affermato il sindaco di 
Milano, Paolo Pillitteri, in 
un'intervista rilasciata a un 
quotidiano milanese sul caso 
dello sgombero degli autono- 
mi del centro sociale Leonca- 
vallo. 


ENTRO IL ’90 

A S. Patrignano 
anche una clinica 
per i malati 

di Aids 


RIMINI — A San Patrignano, la 


comunità per il recupero dei. 


tossicodipendenti creata da 
Vincenzo Muccioli alle porte di 
Rimini, sorgerà entro il prossi- 
mo anno una clinica per il rico- 
vero e la cura dei tossicodi- 
pendenti affetti da Aids. 
Sarà dotata di una cinquantina 
di posti letto e diventerà in 
pratica, oltre che una struttura 
sanitaria per gli ammalati di 
San Patrignano, un centro stu- 
di pilota per l'osservazione da 
vicino dell’evoluzione della 
malattia tra gli appartenenti di 
una delle principali categorie 
a rischio. 

«La struttura non ha altri esem- 
pi analoghi in comunità italia- 
ne o estere che si occupano: 
‘del recupero dei tossicodipen- 
denti. 
A dare l'annuncio della realiz- 
zazione di tale impianto è sta- 
to lo stesso Muccioli che ieri è 
intervenuto per la prima volta 
in questi 10 anni al meeting 
dell'amicizia tra i popoli. «E 
stata una scelta ma anche una 
necessità — ha detto Muccioli 
— per le difficoltà che a volte 

| incontriamo nel ricoverare i 
ragazzi di San Patrignano af- 
fetti dal. terribile male nelle 
scarse strutture pubbliche esi- 
stenti in Italia». 
Nella comunità di Mugcioli, da 
quando è stata creata a Oggi, 
sono morti di Aids 7 ragazzi, 
l’ultimo dei quali proprio due 
giorni fa. 
Muccioli ha osservato che la 
tossicodipendenza è una delle 
conseguenze del lassismo 
universalmente propagandato 
come segno di avanzamento 

«| culturale. Ha contestato con 

fermezza tale lassismo («lo 
Stato non può esser razzista 
perché questo porterebbe alla 
distruzione») e ha aggiunto «è 
finalmente giunto il tempo di 
dare una risposta a un proble- 
ma, quello della droga che da 
quando è nato non ha avuto ri- 
sposte». Muccioli ha quindi ri- 
badito l'urgenza della legge 
sulla droga. 


ti 


Dopo lunga malattia si è spenta 
serenamente 


Ginevra Fabjan 
in Kosmerli 
{Gina) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NINO, le figlie SILVA e 
MARINA, i generi LUCIO e 
FRANCO, i nipoti DONA- 


TELLA, ANTONIO, MAR.-: 


GHERITA, GIANFRANCO e 
ROBERTA, lesorelle FRIDA e 
WANDA, i cognati e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 agosto 1989 


Piange la cara 


Ginevra 


il fratello GIORDANO BRU- 
NO FABIAN con la moglie 
EMMA ei figli BARBARA, 
LIVIO e SUSANNA. 


Trieste, 23 agosto 1989 


LI 


Si è spenta serenamente 


Mafalda Parenzan 
ved. Cocchietto 
gia ved. Ghidini 
Ne danno l'annuncio la sorella 
ROMANA ei nipoti tutti. 
Si ringraziano i medici, la suora 
e il personale della VII Medica 
lungodegenti dell'ospedale 
SANTORIO per le amorevoli 
cure prestate alla cara estinta. 
1 funerali seguiranno giovedì 24 


agosto alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 agosto 1989 


U 


E° mancata all’età di 88 anni 


Antonia Masutti 
ved. Polizzi 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la sorella CARLA, i 
nipoti LUCIANO e DARIO 
con le famiglie. 

Si ringrazia sentitamente la si- 
gnora LUCIA BOEZIO. 
Trieste, 23 agosto 1989 
_——_r.eo@@e@@oenonpupeì 


RINGRAZIAMENTO 
Le figlie di 
Carmela Delhen 
ved. Cappellari 
ringraziano quanti in vario mo- 


do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 23 agosto 1989 
fr — spese sqcee ti 


I familiari di 


- Rino Maraspin 


ringraziano quanti in vario mo- 
do, hanno partecipato al loro 
dolore. 

Una messa di suffragio sarà ce- 
lebrata giovedì 24 agosto alle 
ore 18 nella Chiesa dei Salesia- 
ni. 

Trieste, 23 agosto 1989 S, 
___ seme 


Nel III anniversario della scom- 
parsa di 


Alfieri Cumin 


Lo ricordano con immutato 
amore la moglie CARLA, il fi- 
glio PINO, la nuora RITA, le 
nipoti DANIELA e DONA- 
TELLA e i parenti tutti. 


Trieste, 23 agosto 1989 


+ II ANNIVERSARIO 


‘ Wanda Taboga 
ved. Gleva 


L'amica MARIA e famiglie 
RADETICCHIO La ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 23 agosto 1989 
pr cos<sgoceto sent 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Sergio Zuzic 


i suoi cari Lo ricordano con im- 
mutato amore. 


Trieste, 23 agosto 1989 
-rrr_@PTPs-<< 


V ANNIVERSARIO 


Marina Grego 
Ti ricordiamo con amore. 
I familiari 
Trieste, 23 agosto 1989 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Fait 
ved. Micali 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, i fratelli, le cognate, ini 
potiei parenti tutti. 

Un grazie di cuore al personale 
dell’Eca per l'assistenza presta- 
ta. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di salita 
Ubaldini per il duomo di Mug- 
gia. 


Muggia, 23 agosto 1989 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 

Giovanna Greguric 

in deric 

Ne: danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, i figli ZO- 
RAN e DARINKA, il nipote 
ALESSANDRO ei parenti tut- 
ti. 
I funerali seguiranno oggi 23 
agosto alle ore 13 nella chiesa di 
Prosecco. 


Borgo Grotta Gigante, 
23 agosto 1989 


È 


E° mancato all’affetto dei suoi 


Attilio Favretto 


di anni 92 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie INES. i figli SILVIO, 
RICCARDO, GRAZIELLA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 24 
corr. alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente per S. Giuseppe del- 
la Chiusa. 


Trieste, 23 agosto 1989 


Siamo partecipi al dolore perla 
scomparsa della nipote 
Claudia Bernardi 


ALBERTO BERNARDO e 
moglie, LEDA GABADI e ma- 
rito, WANDA, BERNARDO e 
cugini. 

Trieste, 23 agosto 1989 


L'allenatore, il dottor BERGA- 
MINI e i Giocatori del Portuale 
partecipano commossi al dolore 
del loro Presidente MARIO per 
la scomparsa della moglie 


Glauidia 


Trieste, 23'agosto 1989 


Il Gruppo sportivo Portuale e 
soci partecipano al lutto. 
Trieste, 23 agosto 1989 

MITO NE RESI ISTE STAT, RIO III 


RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossi e grati 
per le innumerevoli attestazioni 
di stima e affetto.tributate al 
nostro indimenticabile 


Giorgio Boscolo 


ringraziamo di cuore i parenti. 


gli amici e tutti coloro che. in 
ogni forma, hanno voluto:ono- 
rarne la memoria. 


I familiari 
Trieste, 23 agosto 1989 
trecce iii 


I ANNIVERSARIO 


Sonia Graziano 
in Gandusio 


Marito, figli. cognati con le fa- 
miglie, famiglia RODRIGUEZ 
La ricordano sempre. 


Trieste, 23 agosto 1989 


Nel V anniversario di 


Marina Grego 


la ricordano DONATA, GUI- 
DO. ANNA, SILVIO. 


Trieste, 23 agosto 1989 


IV ANNIVERSARIO 


Palmira Salice 


La ricordano sempre con im- 
mutato affetto il marito ei figli. 


Trieste, 23 agosto 1989 
TRS ILA STORIE II DL ETTI II 


ERRATA CORRIGE 
Alla necrologia di 


Rita Felici 
nata Treves 


del marito MASSIMO; doveva 
fare seguito quella del fratello 
MARIO con le relative parteci 
pazioni. 


Trieste, 23 agosto 1989 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e 
di adesioni al lutto si rice- 


vono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 
sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


RASTRELLAMENTO 
Primo Successo 
in Colombia: 


ULTIMORA 
Flotta aerea 
sequestrata 


BOGOTA — Le forze del- 
l'esercito e della polizia 
della Colombia hanno 
posto sotto sequestro 
anche l’intera flotta ae- 
rea dei narcotrafficanti, 
composta da ben 135 ae- 
rei e 17 elicotteri, oltre a 
58 proprietà agricole, 22 
lussuose ville e decine 
di piccoli e grossi eserci- 
zi commericali, sempre 
‘appartenenti ai «baroni» 
della cocaina. 

Le forze dell'esercito e 
della polizia stanno ope- 
rando soprattutto a Bo- 
gotà, Medellin, Calì ed 
altre città della costa at- 
lantica, nel Nord del pae- 
se, dove i narcotraffican- 
ti negli ultimi tempi han- 
no acquistato. enormi 
aziende agricole, all’in- 
tenro delle quali hanno 
installato i laboratori 
clandestini per.la;produ- 
zione della cocaina. 
Intanto proseguono le 
minacce di attentati ter- 
roristici contro. membri 
del governo. 


CONTINUA LA RICERCA DEI CORPI NEL TAMIGI 


BOGOTA’ — E' in pieno svol- 
gimento la guerra dichiarata 
dal governo colombiano 
contro l'immenso potere dei 
trafficanti di droga nel-Pae- 
se, mentre gli stati membri 
dell’organizzazione delle 
nazioni americane (Osa) 
hanno dato all'unanimità il 
loro appoggio alle autorità 
della Colombia. Lo stesso 
presidente americano Geor- 
ge Bush ha deciso di propor- 
re uno stanziamento di 7,5-8 
miliardi di dollari per aiuti ai 
Paesi. impegnati in prima li- 
nea contro il traffico dì stupe- 
facenti. 

| massimi capi della mafia 
della cocaina sono sfuggiti 
sino a ora alla caccia, ma 
nella rete, tra i piccoli, c'è 
caduto anche un pesce gros- 
so. Si tratta di Eduardo Mar- 
tinez Romero, ritenuto il «te- 
soriere» dei trafficanti co- 
lombiani di droga, colui che 
era addetto al «lavaggio» e 
al riciclaggio dei narco-dol- 
lari, ricercato dalla magi- 
stratura degli Stati Uniti. 
Subito dopo il suo arresto 
Martinez: Romero è stato‘tra- 
sportata con un aereo milita- 
re a Bogotà ed è quasi sicura 
la sua estradizione negli Sta- 
ti Uniti in virtù dei poterispe- 
ciali che dal 1984 ha il Presi- 
dente per la lotta contro il 
traffico della droga. 


CEE 


Esteri 


BERRI MINACCIA, DIETRO DI LUI C'E? LA SIRIA 


«Spareremo suli francesi» 


un boss arrestato |Violata la tregua - Damasco sta inondando di armi gli alleati islamici 


BEIRUT — Il capo del movi- 
mento sciita libanese filosi- 
riano Amal, Nabih Berri, ha 
annunciato ieri che se le navi 
francesi che intendono por- 
tare aiuti in Libano tenteran- 
no di avvicinarsi alla costa 
saranno colpite. «Portare in 
Libano farina e cannoni non 
significa effettuare un inter- 
vento. umanitario come so- 
stiene Parigi, perciò noi apri- 
remo il fuoco», ha affermato 
Berri in una dichiarazione 
diffusa a Beirut. * 

La minaccia del leader filo- 
siriano è stata formulata a 
poche ore dall’arrivo previ- 
sto dalla «Task force» navale 
francese in acque interna- 
zionali al largo del Libano. | 
francesi intendono successi- 
vamente attragcare' in un 
porto libamese non precisa- 
to per scaricare viveri e me- 
‘dicinali destinati alla popola- 
Zione civile, ma i musulmani 
temono che essi possano an- 
che fornire armi ai cristiani 
del generale Michel Aoun. 
«Se una sola nave si avvici- 
nerà alla costa ciò per noi 
sarà un atto di guerra e.con 
la guerra risponderemo», ha 
affermato Berri. 

«Le forze islamiche progres- 
siste auspicano la. continuità 
dei buoni rapporti. con la 
Francia, ma sono costretto a 
sottolineare che il Fronte na- 


Sospesa la navigazione dei battelli - Aperta un’inchiesta 


UNA DONNA E DUE BIMBI 
In balia del Pacifico 


Il marito spazzato via da un’onda 


SUVA — Una donna sola, con i due figli piccoli, uno di 4 
e l'altro di 6 anni, sta lottando disperatamente alla ma- 
novra di una piccola imbarcazione contro la furia dell’O- 
ceano Pacifico dopo che una gigantesca onda le ha 
spazzato via il marito dal timone. Questa drammatica 
notizia è stata data dai servizi di sorveglianza e soccor- 
so marittimo delle isole Figi, i quali stanno cercando in 
ogni modo di salvare la donna e i suoi bambini. 

Un portavoce delle autorità marittime di Suva, ha detto 
che Richard Jonhson, un neozelandese che stava con- 
ducendo la sua barca «Illusion» da Auckland all’arcipe- 
lago delle Figi, è stato carpito dal timone del suo yacht 
da un'ondata mastodontica ed'è scomparso in mare. 
Bob Hall, portavoce del centro di soccorso, ha detto che 
l'«lllusion» non è in immediato pericolo, ma la donna è 
nell'impossibilità di manovrare e lo yacht sta andando 
alla deriva. Le ultime segnalazioni lo danno a circa 500 
chilometri a Sud di Nadi, sulla costa occidentale della 
maggiore delle isole Figi, Viti Levu. 

Halla ha detto che tutte le navi della zona sono state 
messe in stato di allarme e richieste di fornire tutto l’aiu- 


to possibile. 


LONDRA — E* salito a 26 il'nu- 
mero delle vittime accertate 
del tragico naufragio sul Tami- 
gi la notte tra sabato e domeni- 
ca con il ritrovamento ieri mat- 
tina del cadavere di un italia- 
no, Uno Di Girolamo, di 28 an- 
ni, più di 3 chilometri a monte 
rispetto al luogo del disastro, 
mentre a Londra si apre l’in- 


‘ chiesta che dovrà accertare le 


cause della sciagura. Un altro 
italiano, Marino Drusetta, di 
Treviso, 30 anni, è stato rico- 
nosciuto ieri tra le vittime ripe- 
scate. La polizia ritiene che al- 
tri 37 corpi senza vita possano. 
ancora trovarsi nelle acque 
del fiume, portando a 63 il nu- 
mero delle vittime della colli- 
sione tra la draga «Bowbelle» 
e il battello da crociera «Mar- 
chioness». L'unico dato certo, 
per il momento, oltre al nume- 
ro dei corpi senza vita finora 
recuperati, è quello dei: 79\so- 
pravvissuti. Nessuno sa con 
certezza comunque. quante 
persone avessero preso posto 
sul battello per celebrare la fe- 
sta di compleanno del finan- 
ziere di origine portoghese 


Antonio De Vasconcellos. L'in- 
chiesta cercherà soprattutto di 
stabilire quale dei due scafi 
avesse il diritto di passare sot- 
to l’arcata centrale del ponte 
di Southwark, dov'è avvenuta 
la collisione. Secondo un por- 
tavoce della «Tidal Cruises», 


“la manovra del pilota del bat- 


tello naufragato, Stephen Fal- 
do, che percorreva la corsia 


, centrale del Tamigi, è stata 


«del tutto corretta». Egli navi- 
gava infatti contro la corrente 
dell'onda di marea in aumen: 
to. Di norma comunque le im- 


— barcazioni più piccole tendono 


a navigare più vicino agli argi- 
ni, lasciando le acque più pro- 
fonde alle unità di stazza più 
elevata: l'battellieri in servizio 
sul Tamigi hanno deciso ieri di 
sospendere fino a nuovo ordi- 
ne tutte le crociere turistiche 
sul fiume. In un comunicato di- 
ramato dal sindacato di cate- 
goria, i «fiumaroli»' inglesi 
hanno fatto sapere che non vo- 
gliono passare accanto al luo- 
go-del disastro finché il relitto 
del «Marchioness»' non verrà 


«Timosso. 


zionale è pronto a qualsiasi 
tipo di intervento militare 
qualora unità della marina 
francese dovessero violare 
le acque territoriali del Liba- 
no», ha aggiunto il leader fi- 
lo-siriano. Per «Fronte na- 
zionale» s'intende quella for- 
mazione politico-militare na- 
ta la scorsa settimana a Da- 
masco, che raggruppa in 
funzione anti-cristiana tutte 
le forze pro-siriane e pro-ira- 
niane del Libano. 
Osservatori indipendenti 
hanno fatto osservare che 
solo la Siria — che schiera 
nel Paese in guerra un eser- 
cito forte di circa 40 mila uni- 
tà — può avere suggerito a 
Berri un intervento ‘così du- 
ro. 

Mentre altre due navi da 
guerra francesi salpavano 
per il Mediterraneo orienta- 
le, infatti, Beirut viveva una 
giornata di guerra rendendo 
vuote parole le proposte di 
pace del. generale. Michel 
Aoun, Tre morti'e 47 feriti co- 
stituiscono il bilancio degli 
intensi duelli fra l'artiglieria’ 
siriana-e cristiana che dal 
tramonto di lunedì'all’alba'di 
ieri si sono. date. battaglia 
con obici, mortai, mitraglia- 
trici pesanti e.carri armati. In 
quest'arco di tempo le mili- 
zie musulmane. filo-siriane 
hanno aperto il fuoco contro 


sei imbarcazioni che si tro- 
vavano nelle acque territo- 
riali libanesi impedendo loro 
di attraccare nei porti cristia- 
ni. La nave che era in testa al 
convoglio sarebbe stata an- 
che colpita costringendo l’in- 
tero gruppo a levare imme- 
diatamente le ancore. Ma la 
notizia è stata smentita dal 
comando'del generale Aoun. 
Mentre si susseguono le mi- 
nacce musulmane e i duelli 
tra le artiglierie nemiche re- 
sta vivo il timore di una nuo- 
va, massiccia offensiva siria- 
na. Fonti dei servizi di sicu- 
rezza musulmani rivelano 
che. l'esercito di Damasco 
sta inviando altri.carri arma- 
ti, obici e mortai ai ventidue- 
mila uomini  dell’esercito 
musulmano al comando dle 
generale Sami Ktatib nonché 
alle milizie druse di Walid 
Jumblatt. 

«Da oltre una settimana i si- 
riani stanno inondando i loro 
alleati di armi e munizioniSi 
ha l'impressione che voglia- 
no. prepararli per.una grossa 
battaglia con. -Aoun...»;ha 
spiegato una fonte autorevo- 
le della comunità musulma- 


na. La Siria avrebbe tra l'al-- 


tro fornito alle milizie alleate 
obici di fabbricazione sovie- 
tica da 130 millimetri con una 
gittata di-25 chilometri e i 
vecchi carri armati «T-54», 


Mercoledì 23-agosto 1984 


Un'immagine di desolazione a Beirut: un uomo 
raccoglie i pochi averi che gli sono rimasti per 


scappare al Sud. 


FREDDATI IL PRODUTTORE DI «RAMBO» E SUA MOGLIE 


Due italiani nel disastro Omicidio a Hollywood 


Nessun segno di razzia nella splendida villa di Beverly Hills 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Trema lo Hol- 
lywood delle star. In una del- 
le più belle ville di Beverly 
Hills, l’area dei miliardari di 
Los Angeles, sono stati as- 
sassinati ieri Jose Menen- 
dez, 45 anni, il distributore 
dei film:di «Rambo», presi- 
dente della «Live Entertaine- 
ment», una delle più grandi 
industrie di videocassette 


‘’vusa;'e la moglie Mary Loui- 


se. i ‘ 

La coppia è stata trovata se- 
duta sul,.divano e crivellata di 
colpi. Menendez e la moglie 
indossavano ancora gli abiti 
da sera. Nella loro villa da 
sei miliardi non c'era nessun 
‘segno di violenza e la porta 
non risulta forzata dai killer. 
Secondo il tenente di polizia 
Robert Curtis, sui due corpi 
sarebbero stati scaricati più 
di cinquanta colpi al petto e 


al viso. L'allarme è stato da-. 


to poco prima di mezzanotte, 
dai due figli di Menendez, 
Lyle di 21 anni ed Eric di 18, 
che rientravano. Non. si 
esclude che i.sicari possano 
anche aver usato due mitra- 
gliette per massacrare il pro- 
duttore e la moglie. 

| vicini di casa hanno riferito 
alla polizia che improvvisa- 
mente all’interno ‘della villa 
si è sentita come un'esplo- 
sione di fuochi artificiali, poi 


il grande:silenzio. | Menen- 


dez erano. considerati una 
famiglia chiassosa, ma la 
tempo stesso molto riserva- 
ta. Rimangono oscuri i mo- 
Venti di questo. delitto, il'pri- 
mo dell’anno a Beverly Hills, 
considerata la zona più 
esclusiva e sicura di Holly- 
wood. | contorni, però, con la 
villa di successo, la grande 
notorietà e la collina del ci- 
nema alle spalle rimangono 
quelli tipici per un giallo d’e- 
state. gi 


Ji RARIGI. — La ‘morte rac | 


DAL MONDO | 


Un passero 
nelmotore 


BONN — Il cancelliere 
Helmut'Kohl' è scampato || 
a quella che potrebbe 
essere stata Una trage- il 
dia-quando infase di de- 
colloun'passero si è'infi- 
lato in uno dei motori || 
dell'aereo: militare Usa || 
che lo trasportava. L'in- 
cidente è avvenuto ‘al- 
l'aeroporto di Templehof 
a Berlino Ovest in matti- 
nata. 


Ucciso boss 
«Black Panther» 


NEW YORK :— Huey 
Newton, tra ..i fondatori 
negli anni Sessanta del 
movimento antirazzista 
americano delle «Pante- 
re nere», è stato trovato 
ieri. assassinato con nu- 
merosi, colpi di arma da 
fuoco. in una strada alla 
periferia di Oakland, nei 
pressi di San Francisco. 
Newton aveva 47 anni e 
assieme a Bobby Seale 
aveva dato vita nel 1966 
al movimento di libera- 
zione della minoranza 
negra americana. A dif- 
ferenza ‘e in. contrasto 
con il-pastore protestan- 
te Martin  Luther.(King, 
che credeva inei metodi 
di. lotta «non violenti, le 
«Pantere nere», erano 
state :spesso. protagoni- 
ste di.azioni armate. 


Pagavano 
per torturare 


NEWYORK— La polizia 
dello stato americano 
della Virginia ha arresta- | 
to due uomini sotto l'ac- . 


| 
| 


cusa di volersi procura- i|| 
re.un bambino per farne (|| 


il protagonista di un film 
pornografico nel corso 
del quale il ragazzo sa- 
rebbe stato. violentato, 
torturato e ucciso. Identi-, 
ficati come Dean Ashley 
Lambey:di 34 annie Da- | 
niel Depewdi 28, i due 
Uomini sono stati sco- 
perti da agenti in bor- 
ghese prima che potes- 
sero eseguire il loro pro- 
getto. Per «comprare».il 
ragazzo avevano offerto 
dodicimila dollari (circa 
15 milioni di lire). 
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Bimba muore 
risucchiata 


capricciante di una bam 
bina di cinquemanni, ri- | 
succhiata. nello scarico 
di una. piscina sotto gli 
occhi.della madre, ha la- 
sciato scossa la Francia 
intera, sollevando un'on- 
data di aspre polemiche | 
che rischiano di travol- | 
gere il prestigio di tutto il | 
corpo dei Vigili del fuoco, | 
che non sono riusciti a 
trarla in.salvo né a esco- 
gitare rapidamente un 
metodo. per farla respi- 
rare. 
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| 10.15 


Apemaia. Cartoni animati. 
Il meraviglioso mondo di Walt Disney: 
«Quattro storie bizzarre». 


RAIDUE 


9.00 
9.30 
10.00 


Lassie, telefilm. «Il cerbiatto». 
Oliver Maass. Telefilm(11). 
Monopoli (15). «Un colpo di spugna»: 


9.25 Eurovisione Francia, Chambery, cicli- 


smo, campionati del mondo su strada 
gara a cronometro femminile. a 


Radio e televisione 


MONTECARLO 


Ricordando 
Valentino 


Appuntamento con la nostalgia e uno dei più classici miti del 
cinema. Alle 20.30, su Telemontecarlo, va in onda infatti «La 
leggenda di Valentino» un documentario sul più popolare di- 
vo del cinema muto diretto da Saul Turrel. Il programma ri- 
percorre la vita e la carriera di Rodolfo Valentino con docu- 
menti d'epoca, spezzoni di film e testimonianze delle perso- 
ne che conobbero Rodolfo Guglielmi. Partito da Castellaneta, 
in provincia di Taranto, divenne il grande Rodolfo Valentino, 
epitome dell'amante latino. 


Raidue, ore 23.55 
Il poliziesco «Black Sunday» 


Un film poliziesco va in onda poco prima di mezzanotte, alle 
23.55, su Raidue, con la regia di John Frankenhemer. Girato 
nel ‘76, «Black Sunday» racconta, fino nei minini dettagli, un 
attentato organizzato da un terrorista palestinese, con una 
conclusione da «drammone» genere «Panico allo stadio» di 
Larry Peerce. Curata, in particolare, la fase preparatoria del- 
l’azione terroristica e molti i momenti di «suspense», caratte- 
ristica di spettacoli cinematografici di massa. Nel «cast»: Ro- 
bert Shaw, Bruce Dern, Marthe Keller, Fritz Weaver. 


Raitre, ore 20.30 
«I cento cavalieri» di Cottafavi 


Su Raitre c'è un film d’avventura in due tempi (alle 20.30 e 
alle 21.35): «I cento cavalieri», firmato da Vittorio Cottafavi, 
che diresse nel '64 «Una divertente vacanza». L'avventura 
non è mai stata nelle corde di questo regista, più attento 
generalmente a vicende con matrici teatrali. Gli attori sono 
Mark Damon, Antonella Lualdi e Gastone Moschin. 


Raidue, ore 16.40 
«Ho salvato l'America» 


«ROBIN HOOD INVINCIBILE ARCIERE» 10.50 L'avventura delle piante. Documentario. Rai regione. Telegiornale regionale. 
(1970) Regia di J. Louis Merino, con 11.15 Speciale International Doc Club ’87/'88. Videobox. £ 
Charles Quincy, Franca Polesello. «Ron». Marostica, ciclismo, Ruota d'oro. 
11.55 Che tempofa. * ‘12.05 Amore e ghiaccio. Telefilm. L'ultima par- «LA RAGAZZA DEL PALIO» (1957). Film. 
12.00 Tg1 Flash. tita. «IL MONELLO DELLA STRADA» (1950). 
12.05 Santa Barbara (98). Telefilm. 13.00 T9g2. Ore tredici. Regia di Carlo Borghesio, con Macario, 
12.30 Gli occhi dei gatti. Telefilm. Il killer. 13.25 Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. Me- Luisa Rossi, Saro Urziì. 3 
13.30 Telegiornale. teo 2. Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
13.55 Tg1. Tre minuti di... 13.45 Capitol. (86) Serie tv. teo 3. 
14.00 Buona fortuna estate. Presenta Flavia 14.30 Tg2 Economia. S Tg3. : 
Fortunato. 14.45 Tutti frutti per l'estate di Raidue. Mente Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.10 Cinema: lItalia-Usa, divi a confronto. fresca. 20 anni prima. 
«STASERA HO VINTO ANCH'IO» (1949). ‘15.25 Lassie, Telefilm. Corsa perla vita. Geo estate. 
Regia di Robert Wise, con Robert Ryan, ‘15.50 Il cucciolo. Cartoni animati. «I CENTO CAVALIERI» (1964). Film. 
Andrew Totter. 16.15 Braccio di ferro, Tom e Jerry. Cartoni T93. Sera. 
15.30 Eurovisione Francia, Chamery, ciclismo, animati. «I CENTO CAVALIERI» (2.0 tempo). 
' campionati del mondo su strada, gara a 16.40 Lo schermo in casa. «HO.SALVATO L’A- 23 agosto 1939, sta arrivando la guerra. 
squadre maschili. MERICA» (1948). Regia di David Butler, Gli ultimi giorni di pace raccontati da En- 
18.15 Paolo Frajese presenta «30 anni della con Bob Hope, Dorothy Lamour, Leonore za Sampò. (3). 
nostra storia: come eravamo, come sia- Aubert. . è Tg3 Notte. 
mo cambiati». 1963 (2). 18.00 Videocomic. Per Luchino Visconti. Officina filmelub, 
19.10 Santa Barbara (99). Telefilm. 18.30 Tg2. Sportsera. attori (1987). 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.45 Perry Mason. Telefilm. Iltagliacarte. 
19.50 Che tempo fa. 19.30 Tg2 Oroscopo. 
‘20.00 Telegiornale. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
20.30 La signora in‘giallo. La battaglia di Cabot 19.45 Tg2 Telegiornale. 
Cove. Con Angela Lansbury, Tom Bo- 20.15 Tg2.Losport. 
sley, Michael Sarrazin. 20.30 Miniserie per l'estate. «Bagliori di guer- 
21.30 C'era una volta io... Renato Rascel. (9.a ra». («Arumor of war»). 
« puntata). © 22.10 Tg2 Stasera. 
22.30 Telegiornale. 22.20 Hill street giorno e notte. Telefilm. 
22.40. Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia 23.10 Tg2 Notte. 
e dall'estero. 23.20 L'altra metà della notte. Superbowl party 
23.10 Da Portici. Metti una sera a Napoli, can- alas Vegas. 
zoni di Napoli prima e dopo (4). 23.55 Cinema di notte. «BLACK. SUNDAY» 
0.10 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- (1976). Fun Rolizionco, Regie door 
o fa. Frankenheimer, con Robert Shaw, Bruce i 
0.20 î meglio di «Mezzanotte e dintorni». Dern, Marthe Keller. Antonella Lualdi (Raitre, 20.30) 
STEREOUNO Prima di cena in compagnia di Radio- . STEREONOTTE 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,19, 21, 
23. 


6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 

gia; 6.32, Back, settimanale della terza 

età; 6.40: Cinque minuti insieme, 

«Estate mostre»; 6.45: leri al Parla- 

mento; 7.30: Quotidiano del Gri; 7.35: 
» Ondaverde mare; 9: Maria Pia Fusco 
‘conduce Radio anch'io; 11: 1 Nobel del- 
la letteratura italiana: Eugenio Monta- 
le (3), regia di Giorgio Bandini; 11.30: 
Giorno per giorno, con R. Pisu; 12.03: 
Via Asiago Tenda estate; 13.20: Chia- 
mate Roma, noi due noi due, di e con 
Amurri e Verde; 15: Aahm! Un milione 
di anni a tavola, di Carla Ghelli; 16: Il 
paginone estate; 17.30: Radiouno jazz 
'89;. 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera: il fantasma del loggione; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Ondaverde 
mare, comunicazioni nautiche a cura 
del ministero Marina. mercantile; 
19.23: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20,30: Radiouno serata: la Resi- 
stenza rivisitata per chi non c’era; 21; 
Al gazzettino del musichese (varietà); 
21.30: L’incomputer; 22: Astri e disa- 
stri; 22.30;.Gli elisir del diavolo; 22,55: 
Intervallo musicale; 23.05: La telefona- 
ta di Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 


TELE ANTENNA 


14.15° Beatles, cartoni animati. 

14.30 Natura amica, documenta- 
rio. 

15.00 | viaggiatori del tempo. 
«Processo a Phileas Fogg». 

16.00 Pomeriggio al cinema: «NE- 
VADA EXPRESS», western. 

18.00 Flamingo Road. «L'accomo- 
damento». 

19.00 Operazione ladro, telefilm. 

© 20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 La leggenda di Valentino, 
documentario sulla vita del 
leggendario Rodolfo Valen- 
tino nell’anniversario della 

. sua morte. 

21.50 Galileo, settimanale di 
scienze e tecnologia. 

22.45 Tele Antenna. Ultime noti- 
zie. 

23.00 Stasera sport: Ciclismo, 
campionato del mondo su 
strada. 

24.00 Il film di mezzanotte: «ILi 
CLUB DEL CRIMINE», poli- 
ziesco con Lloyd Bridges, 
Barbara Rush, Victor Bru- 
no. 
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TELEPORDENONE 


INEA( O }IMMIG 


TELEMONTEGARIO — 


15: Stereobig; 15.30, 16.30; 21.30: Gri' 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 


* 19: Gri Sera; 21: Stereosera; 21.18: Gr1 


Flash; 23: Gr1 Ultima edizione. Chiusu- 
ra. PI 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
T:26,718:26, 9:27; 10:27; 13.26, 45.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


, Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


11.30,.12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: I giorni; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta un.attore; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «Rose del 
deserto», originale radiofonico di C. 
Calieri, con Rosaria De Cecco (33); 


‘9.10: Taglio di Terza; 9.34: Banda Osi- 


ris granturismo; 10.30: Lavori in corso; 
12.45: Mister radio; 14.15: Programmi 
regionali; 15: C'era una volta un re: 
1789 la Rivoluzione francese racconta- 
ta, di S. Fasulo; 15.30: Media delle va- 
lute, Bollettino del mare; 15.37: Doppio 
misto: dialoghi per l’estate, tra le 17.15 
e le 18.15 il Pool sportivo presenta da 
Chambery: campionato mondiale di ci- 
clismo su strada, 100 km a squadre; 
17.30: Una Topolino amaranto; 18.82: 


11.15 News: Forum. Condotto da 
Rita Dalla Chiesa. 


12.00 Doppio slalom. Gioco a quiz. 


‘_ condotto da Iva Zanicchi. 

13.30 Rivediamoli estate. Presen- 
ta Fiorella Pierobon. 

14.30 Telefilm: Love-boat. 

15.30 Film: «IL JOLLY E’ IMPAZZI- 
TO» con Frank. Sinatra, 
Jeanne Crain. Regia di 
Charles Vidor (Usa 1957). 
Drammatico. 

16.45 Telefilm: Hotel. 

17.45 Telefilm: Mai dire sì. 

18.45, Telefilm: Top secret. . 

19.45 Quiz: Cari genitori estate. 
Conduce Enrica Bonaccorti. 

20.30 Ok, il prezzo è giusto estate. 
Conduce Iva Zanicchi. 

22.30 ll gioco dei nove estate. 
Conduce Raimondo Vianel- 
lo. 

23.15 Maurizio Costanzo Show 
estate. 

0.45 Film. «UCCIDETE BRIGITTE 
HAAS». Con Philippe Noiret, 
Jean Rocheford. Regia di 
Laurent Heynemann (1980). 


due: la musica della vita, di P. Feno- 
glio; 19.50: Colloqui, anno secondo, 
conversazioni private con gli ascolta- 
tori; 22.38: Bollettino del mare. 
STEREODUE 

15: Studiodue, 16, 17, 19, 21: Gr2 Ap- 
puntamento flash, tra le 17.15 e le 


, 18.15: Chambery: campionato mondia- 


le di'ciclismo su strada. 100 km a squa- 
dre; 16.05: | magnifici dieci; 18.05: Long 
playing hit; 19.26, 22.27: Ondaverde- 
due; 19:30: Gr2 Radiosera, 19.50: Ste- 
reodue classic; 21.02: Stereosport; 
22.30: Gr2 Ultime notizie. Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11,45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 10.30: Il concerto 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


. del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 


Quaderni di conversazione: mosaico 
balzacchiano, di Paola Decina Lom- 
bardi (3); 11.50, 14, 17.50, 19.45: Pome- 
riggio musicale; 15.45: Orione; 17.30: 
Dse: Educazione e società (4); 19: Ter- 
za pagina; 21: XXXII Luglio musicale a 
Capodimonte; 22.30: La parola e la ma- 
schera; 23: Giampaolo Corsi; 23.20: 
Blue note; 23.58: Chiusura. 


gamma radio che musica! 


9.15 Telefilm: La gang degli orsi. 
9.45 Telefilm: Superman. 
10.15 Telefilm: La terra dei gigan- 
ti. 
11.10. Telefilm: Kronos. 
12.05 Telefilm: Mork e Mindy. 
12.35 Telefilm: Strega per amore. 


13.00 Cartoni: Simon e Simon. 


14.00 Megasalvishow. Presenta 
Francesco Salvi (r). 

14.15 Musiale: Deejay beach. 

15.00. Telefilm: Ralphsupermaxie- 


roe, 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati.. 

18.00 Telefilm: Alla conquista del 
West. 


19.00. Telefilm: Riptide. 
20.00 Cartone animato: Siamo fat- 
ti così. 
20.30 Telefilm: Scuola di football. 
22.30 Telefilm: Starsky and Hutch. 
23.30. News: Cinque anni di avven- 
tura, a cura della redazione 
di Jonathan. 
24.00 Telefilm: Starman. 
1.00 Telefilm: Brothers. 
1.30 Telefilm: Taxi. 


TELECAPODISTRIA 


ODEON-TRIVENETA 


8.00 Telenovela: Signore e 
padrone.’ 

9.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 

9.30 Tf, S.0.S. Squadra spe- 
ciale. 

10.00 Sit-com, 4 in Amore. 

10.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

10.45 Telenovela: Signore e 
padrone. 


11.45 Telenovela: Marcia nu: 


ziale. 
12.12 Telefilm. 
13.00 Fiabe ed eroi: cartoni. 
15.30 Telenovela: Anche i ric- 
‘chi piangono. 
16.30 Telenovela: Colorina. 
17.30 Sceneggiato: Rituals. 
18.00 Tf, Zufall. 
119.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 
19.30. Fantazoo, cartoni. 
20.30 Telemeno, varietà. (re- 
È plica). fi 
20.45 Film. azione (1973): 
«SOTTO A CHI TOCCA» 
. con. Nick. Jordan, Sal 
Borgese, regia di Frank 
Kramer. i 
22.45 Telemeno, varietà. 
23.00 Film. Giclo «Western ita- 
liano» (1971) «ACQUA- 
SANTA JOE» con Lin- 
coln Tate, Richatd Harri- 
son, regia di Mario Ga- 
riazzo. % 


TELEQUATTRO : 


19.30 Fatti e Commenti. 
23.30 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


a, — 


7.00 lo sono Tippei, cartoni. 

7.30 Magico mondo di Gigì, 
cartoni. ; 

8.00 Cyborg 099, cartoni. 

8.30 Sampei, cartoni. 

9.00 Banda dei ranocchi, car- 


‘toni. 

9.30 Chuck il castoro, carto- 
ni. 

. 11.00 Film: «SENZA SAPERE 

NIENTE DI LEI». 

12.30 Telegiornale, Heute (in 
lingua tedesca). n 

13.00 Telenovela: Fiore sel- 
vaggio. 

13.30 Commerciale: Iran 
Farsh. 


14.00 lo sono Teppei, cartoni. 

114.30 Magico mondo di Gigi, 
cartoni. 

15.00 Jeeg robot, cartoni. 

15.30 Sampei, cartoni. 

16.00 Banda dei ranocchi, car- 
toni. 

16.30 Chuck il castoro, carto- 
ni. 

17.00 Truck driver, telefilm. 

118.00. God mars, telefilm. 

18.30 Dottori con le ali, tele- 
film. 

119.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, notiziario a cu- 
ra di Gigi Di Meo. 

20.00 Fiore selvaggio, teleno- 
vela. f 


20,30 «IL WEST TI VA STRET- 
TO AMICO...» film. |» 


22.30 Tpn Cronache, seconda 
edizione, notiziario a cu- 
ra di Gigi Di Meo. 

23.00 «SUOR MARIA», film. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


‘7.30 Movin'on, telefilm. 
8.30 Spazio redazionale. 
9.30 Estate.con noi, presenta 


Cristina Dori. 


11.45 M.A.S.H., telefilm. 
12.30 Cuori nelia tempesta, te- 


lenovela. 


13.15 General Daimos, carto- 


nì. 
13.45 Fantasma bizzarro, car- 


toni. 


14.15 Rose De Lejos, teleno- 


vela. 

Family, telefilm. 
Movin'on, telefilm. 
General Daimos; carto- 
ni. 

Erculoidi, cartoni. 
Rambo, cartoni. 

She-ra, la principessa 
del potere, cartoni. 

La regina dei mille anni, 
cartoni. 

Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 


«URSUS», film, regia di 
GC. Gampogalliani,: con 
Edy Fury e Mario Scac- 
cia. 

«IL BAGNINO», film, re- 
gia di Daniel Petrie, con 
Sam Elliott e Anne Ar- 
cher. 


0.30 M.A.S.H., telefilm. 
1.00 | giorni di Brian, tele- 


film. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo. utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


13.30. Telegiornale. 

13.40 Campo base. Program- 
ma di avventura condot- 
to da Ambrogio Fogar 


(replica). 


14.10, Calcio, Campionato te- 
desco, Werder Brema- 

Moenchen- 
gladbachì (replica). 

16.00 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari: Hockey ghiac- 
cio Nhl, Montreal Cana- 
diens-Calgary Flames, 
Stanley Cup, gara 3. 

19.00 «Campo base», 
gramma di avventura a 
cura di Ambrogio Fogar 


Borussia 


(replica). 


20.00 Tennis, torneo Austra- 
lian Open '89, finale sin- 
golo maschile (replica). 

22.45 Telegiornale; 

23.00 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 


tacolari. 


RETEA 


eri 


16.00 Sceneggiato: «Nozze 
d'odio», News dal mondo. 
17.00 Teleromanzo: «Rosa i 
selvaggia». È dr i 
18.30 SPAZI «La mia 18.15 «Sos», telefilm. 
vita perte». PRESI eti 
19.30 Mr Fromanzo: «Venti ri- DR EE, 
elli». i f mati 
20.25 Talcromanzo: «Rosa 0) RO 
selvaggia». o i io. 
21.15 Sceneggiato: «Nozze sala aa ; 
odio» Ù elefi 
- n È 22.50 «George», telefilm. 
22.00 Teleromanzo: «La mia 23.15 «Detective», telefilm. 


vita perte». 


23.31: Dove il si suona, punto d'incon- 
tro tra Italia e Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte: 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e 
sinfonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Il 
primo e l'ultimo; 2.36: Applausi A 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock italiano; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Solisti 
celebri, 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Ondaverdenotte; 

Notiziario in italiano; 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3:30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


Radio regionale 

7.80: Giornale radio; 11.30: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Un racconto per l'estate; 15: Giornale 
radio; 15.15: Jazz club regione; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi in lingua slovena:7: Segna- 
le orario - Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Almanacco; 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Mosaico estivo; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Immagini lettera- 
rie: Memorie di Stane Kavcic; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


® 


8.00 Telefilm: In casa Lawrence. 

8.50 Film: «IL DORMITORIO DEL- 

LE ADOLESCENTI». Con 

. Jean Marais, Francoise Ar- 

noul. Regia di Henri Decoin. 
(Francia 1953). Commedia. 

10.45 Telefilm: Bonanza. 

11.45 Telefilm: Harry'O. 

12.45 Cartoni animati. Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: Sentieri. 

14.45 Telefilm: California. È 

15.40 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 5 

16.35 Teleromanzo: Storie di vita. 

17.00 Film Tv. «CLASSE 1963» 
(CLASS OF 1968). Gon Cliff 
Gormann, Joan Hacket. Re- 
gia di John Lorty (Usa 1973). 
Drammatico. 

18.30 Telefilm: Marcus Welby. 

19.30 Telefilm: Baretta. 

20.30 Ciclo «Alta tensione». Film: 
«INONDAZIONI». Con. Ro- 
berto Culp, Roddy Mc: Do- 
wall. Regia di Earl Bellamy 
(Usa 1976). Drammatico. 

0.30 Telefilm: Agente speciale. 
1.30 Telefilm: Ironside. 


TELEFRIULI 


11.30 Telefilm: Medusa. 

12.00 Il salotto di Franca. 

12.30 Telefilm: Naufraghi. 

12.58 Ora esatta. 

13.00 Mattino flash. 

13.30 Sprint, rubrica triveneto 
di ciclismo. 

14.30 Il tappeto orientale. 

15.30. In diretta da Londra: Mu- 
sic box. 

18.30 Sceneggiato: «La Me- 
dea di porta Medina», 
con Giuliana De Sio e 
Christian De Sica (4). 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30. Telefilm: La guerra di 
Tom Grattan. 

20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Tv movie: «LA FESTA 
DEGLI OSPITI», avven- 
tura. 

22,28 Ora esatta. ; 

22.30 Telefilm: Angoscia. 

23.00 Telefriulinotte. 

23.30 Side, proposte per la ca- 


Pro- 


sa. i 
0.00 In diretta dagli Usa: 


Il pretesto per sintonizzarsi nel pomeriggio su Raidue per 
«Ho salvato l'America» potrebbe essere soltanto quello di 
rivedere Bob Hope, smagliante comico pieno di risorse. La 
sua presenza è l'unica garanzia di un film modesto, giocato 
sulle avventure di un giornalista americano che, inviato spe- 
ciale in Russia, segnala al suo giornale che la Germania non 
invaderà la Polonia, e il giornale pubblica la notizia il giorno 
in cui l'invasione comincia. Accanto a Bob Hope, Dorothy 


Lamour. 
Odeon Tv, ore 20.45 


«Sotto a chi tocca» di Kramer 


Alle 20.45 Odeon Tv propone «Sotto a chi tocca» di Frank 
Kramer. E° un film d’azione in cui tre acrobati e un frate si 
mettono insieme per liberare una ragazza tenuta prigioniera 
dal dittatore di un non precisato Stato dell'America del Sud. 


Italia 7, ore 20.30 


Mito e muscoli di «Ursus» 


Alle 20.30 Italia 7 ha in programma «Ursus»: uno dei più po- 
polari eroi del cinema mitologico affronta ogni pericolo per 
strappare dalle grinfie del perfido Setas la sua bella, inter- 


pretata da Moira Orfei. 
Italia 1, ore 23.30 


«Cinque anni d'avventura» 


A Jerzy Kukuska, scalatore polacco, è dedicata la trentesima 
puntata di «Cinque anni d'avventura», il programma di esplo- 
razioni e imprese sportive inonda su.Italia 1, alle 23.30. L’al- 
pinista dell'Europa orientale non è famoso in Italia, eppure 
ha scalato tutte le quattordici cime superiori agli ottomila 
metri esistenti al mondo. Kukuska ha iniziato la sua carriera 
arrampicandosi sulle ciminiere delle fabbriche perché non 
aveva abbastanza soldi per raggiungere le tradizionali pale- 


stre dell’alpinismo. 


APP MENT 


«Requiem» di Coral 
su Radio Tre 


TRIESTE — Stasera alle 23, 
sulla terza rete radiofonica, 
va in onda il «Requiem per 
Jan Palach e altri» del com- 
positore triestino Giampaolo 
Coral. L’opera è stata scritta 
nel 1969, a 25 anni, per com- 
memorare il giovane studen- 
te praghese Jan Palach, im- 
molatosi durante la «prima- 
vera di Praga». Il lavoro, 
eseguito per la prima volta 
nel 1970 in Germania, viene 
presentato dall’Orchestra 
sinfonica della Rai di Milano 
diretta da Gianluigi Gelmetti. 
Lignano e Trieste 


Manhattan Ballet 


TRIESTE — Domani all’are- 
na Alpe Adria di Lignano 
Sabbiadoro e venerdì al Ca- 
stello di San Giusto di Trie- 
ste, alle 21, si esibirà il Man- 
hattan Ballet di New York. 
Prevendite all’Utat di Galle- 
ria Protti. 

Radio regionale 


Voce di Alpe Adria 


TRIESTE — Domani alle 
15.15, fra.i programmi radio- 
fonici della Rai regionale, va 
in onda «La voce di Alpe 
Adria», a cura di Euro Metelli 
ed Enzo Cigoi. Fra i servizi, 
uno sull’Istituto studi e ricer- 
che sulla nutrizione e le tec- 
nologie alimentari della co- 
munità Alpe Adria, 

Scuola di musica 55 


Nuova stagione 


TRIESTE — E' ripresa l'atti- 
vità della «Scuola di musica 
55» (via Carli 10, zona Campi 
Elisi, tel.307309), il.sodalizio 
che anche nella prossima 
stagione organizzerà corsi 
di musica per bambini e 
adulti a tutti i livelli, concerti, 
conferenze e varie attività 
musicali e culturali. Per in- 
formazioni, rivolgersi alla 
segreteria della Scuola. 


Redipuglia 


‘Moda e spettacolo 


GORIZIA — Venerdì 8, saba- 
to 9 e domenica 10 settem- 
bre, alle 22, allo «Wang-Ho» 
di Redipuglia, si terranno 
delle serate di moda e spet- 
tacolo. 


Radio regionale 
«Allegro vivacissimo» 


TRIESTE — Venerdì alle 
15.15, fra i programmi radio- 
fonici della Rai regionale, va 
in onda «Allegro vivacissi- 
mo», trasmissione dedicata 
alla musica dei grandi auto- 
ri. Questa settimana: Ciai- 
kovski, Haydn e Borodin. 


Gorizia: Auditorium 
Musica indiana 


GORIZIA — Sabato alle 21, 
all'Auditorium di via Roma a 
Gorizia è in programma un 
concerto di musica classica 
indiana intitolato «Il raga 
nella tradizione dell’India 
del Nord», con Budhaditya 
Mukherjee (sitar) e Sankha 
Chatterjee (tabla). 


Cappella civica 
Presentazione 


TRIESTE — Sabato alle 12, 
nella sede dell'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi- 
smo, verranno presentati i 
concerti organizzati dalla 
Cappella civica e dell’asso- 
ciazione «Promusica» nella 
Cattedrale di San Giusto. 
Rai Tre 


Alpe Adria 


TRIESTE — Sabato alle 
11.15, su Rai Tre regionale, 
va in onda «Conoscere Alpe 
Adria». Fra i servizi, uno sul- 
le cave romane di Aurisina e 
uno sull’isola di Lissa. 

A Fagagna 

Enrico Ruggeri 


UDINE — Venerdì primo set- 
tembre a Fagagna (Udine), in 
esclusiva per il Veneto e il 
Friuli-Venezia Giulia, la «Su- 
preme Productions» presen- 
ta Enrico Ruggeri in concer- 


to. 
A Sacile 
Raf in concerto 


PORDENONE — Mercoledì 6 
settembre a Sacile (Porde- 
none) la «Supreme Produc- 
tions» presenta, in esclusiva 
per il Veneto e il Friuli-Vene- 
zia Giulia, un concerto di 
Raf. 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Ve- 
nerdì 25/8 ore 21. Spettacolo 
di danza del Manhattan Ballet 
di New York. Coreografie su 
musica di, George Gershwin, 
Franz Schubert e Paco De Lu- 
cia. Prevendita e informazioni 
Utat Galleria. Protti, 2 tel. 
65700-68311. Ingresso lire 
20.000. 

ARISTON. Vedi estivi. Proiezio- 
ne in sala solo in caso di mal- 
tempo. 

AZZURRA. Ore 20.15, 21.45. «La 
sarta» (The dressmaker) per 
la regia di Jim O'Brien. Lo 
scontro tra le passioni e il mo- 
ralismo britannico. 
EXCELSIOR. Ore 20, 22.15, Ri- 
torna il film evento dell'anno. 
«Chi ha incastrato Roger Rab- 
bit». 

EDEN. 16 ult. 22; «Il sapore del 
piacere». Un hard-core bom- 
ba! V. 18. 

GRATTACIELO. 18.30, 20.20, 
22.15. «Un pesce di nome 
Wanda» il film che sta diver- 
tendo tutto il mondo. Con John 
Cleese, Jamie Lee Curtis. Re- 
gia Charles Crichton. 
MIGNON. Oggi chiuso. Domani: 
«Kansas». 

NAZIONALE 1. 16.30 ult.22.10: 
«Umida e bionda». Una ses- 
sualità e un erotismo travol- 
gente! V. 18. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: 100 minuti di grandi ri- 
sate: «Lo strano caso del dr. 
Frankenstein». . Straordinario 
‘successo comico. Ultimi gior- 


ni. 
NAZIONALE 3. Festival del ter- 
rore. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «| 
morti viventi sono tra noi». V. 
14. Da sabato: «Vampiri». 


NAZIONALE 4. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «L'ultima Salomè» di 
Ken Russell con Glenda Jack- 
son. Dalla più scandalosa sto- 
ria di Oscar Wilde. V. 18. 
CAPITOL. 18, 20, 22. Da un ca- 
polavoro della letteratura li- 
bertina di Choderlos De La- 
clos «Le relazioni pericolo 
se». Seduzioni e cinismi nella 
Francia. del '700 con Glenn 
Close e John Malkovich. V.m. 
14. Adulti 4.500, anziani 2.500, 
universitari 3.500. 


Aus NIA 


TS RIVA TRAIANA TEL. 307777 


RISTORANTE 


CASTELREGGIO 
tutti i giorni 
PIANO BAR 

SISTIANA MARE Ts - Tel. 299469 


TRATTORIA SOCIALE 
Chiampore 
al fresco del giardino 
CARNE e PESCE alla griglia 
con musica 
MUGGIA (TS)-TEL. 
(TS) - TEL. 040/275355 


Riva T. Guili, 4 - Tel, 303420 
CHIUSO AL' LUNEDÌ” 


SPECIALITÀ 
PESCE 


Trattoria exAlle Cavey 
Zorzetto Mario 

TRIESTE - Via A. Valerio, 142 
(Cave Faccanoni) - Telefono 54555 


| TEATRIECINEMA MS 
TRIESTE 


LUMIERE. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Chiuso perferie. 

RADIO, 15.30 ult. 21.30. «Ameri- 
can super girl». Sensazionale 
luce rossa. Da non perdere! 
V.m.18. 


ARENA ARISTON. Oscar non 
Oscar. Ore 21 (in caso di mal- 
tempo proiezione in sala): 
«L'ultima tentazione di Cristo» 
di Martin Scorsese, con Wil- 
lem Dafoe, Harvey Keitel, Bar- 
bara Hershey, Harry Dean 
Stanton. Il film-scandalo della 
stagione, presentato alla Mo- 
stra di Venezia '88, candidato 
al premio Oscar '89 per la mi- 
glior regia. V.m. 14. Solo oggi. 
Domani: «Pelle alla conquista 
del mondo» di Bille August, 
con Max von Sydow. Palma 
d'oro per il miglior film al Fe- 
stival di Cannes ‘88; premio 
Oscar '89 per il miglior film 
straniero. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Il dittatore del Parador în 
arte Jack». Le tragicomiche 
avventure di un attore di serie 
b che diventa presidente di 
uno Stato del Sud America 
con Richard Dreyfuss Sonia 
Braga e Raoul Julia. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Film sexy». 
V.m. 18. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli. 2, tel. 0434/28212: 
«L'indiscreto fascino del pec- 
cato». (V.m. 18). 

PARCO GALVANI, Cinemazero: 
«Gorilla nella nebbia» inizio 
proiezione dopo il tramonto. 
Incaso dimaltempo il film ver- 
rà proiettato il giorno seguen- 
te. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385. «Gli irriduci- 
bili». 

AZZANO DECIMO 
Parco. retrostante La Casa 
dello Studente.Via Don Milani. 
«Nuovo cinema Paradiso» di 
G. Tornatore. Spettacolo della 
settima rassegna itinerante di 
cinema all'aperto. Ore 21.15 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Leki Bhlbetà Elbruall 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia74;tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE- Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittori Emanuele 21/G 


tell (0434) 522026/520137 


USCIRE 


Per una cena con amici, un anniversario, un 


compleanno da festeggiare, o per la sola vo- 
glia di «uscire» scegliete un ritrovo indicato 
da questa rubrica. 
L’iniziativa è curata dalla S.P.E. di Trieste — 
Telefono 040/65065 


‘RISTORANTE - HOTEL 


BAIA Ù 
DEGLI 


USCOCCHI 
Villaggio del Pescatore 162 TRIESTE 
Tel. 040/208191 - 208516 


FERNETTI - Tel. (040) 211460 


PE gn. 
SEL ig 


Vicolo Castagneto, 105 - Tel. 54636 || 
Chiuso martedì - Cucina casaling 


RISTORANTE «SUL MARE» 


la marinella 


specialità pesce 


Barcola - Viale Miramare. 323 - Tal. 040/4109986 


LA PIU" BELLA TERRAZZA SUL MARE 
TERRAZZA RISTORANTE 


RIVIERA 


Tutti i giovedì venerdì sabato e domenica 
PIANO BAR 
GRIGNANO Ts Tel. 040/224551 


chiuso il venerdì 
n 
pi trieste 
(040) 211178-212014 


MEMORIE 


Naufraghi «usati» 
dai buoni indios 


è ì 


Sg 
ud 


Scena di battaglia in una spedizione guidata da Cabeza de Vaca in Sud America, 
Nel 1540. Qualche decennio più tardi sarebbe avvenuta la drammatica avventura tra 


gli indiani del Nord America, testimoniata in «Naufragi». 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Vagarono in quattro, nudi e 
disperati, per oltre sette anni 
in un territorio completa- 
mente sconosciuto. Riusci- 
rono a sopravvivere nutren- 
dosi di fichi spinosi e di qual- 
che misera manciata di mais 
secco, ma soprattutto grazie 
all'intelligenza che suggerì 
loro di fingersi guaritori .e 
sciamani. Le popolazioni lo- 
cali presero a considerarli 
«figli del sole», e non li ucci- 
sero, a differenza di quanto 
avevano fatto con altri spa- 
gnoli. È 

Il resoconto della terribile 
esperienza apparve nel 1542 
e in breve conobbe una 
straordinaria fortuna nell’in- 
tera Europa. Poco tempo do- 
po, infatti, ne usciva la tradu- 
zione italiana, e a breve di- 
stanza quella inglese. Filo- 
sofi e letterati leggevano con 
grande ingeresse i «Naufra- 
gi» di Alvar Nunez, Cabeza 
de Vaca. Forse perché — 
hanno ipotizzato alcuni stu- 
diosi — il volume, inconsa- 
pevolmente, si presentava 
come un manuale di antire- 
torica in un momento di in- 
sopportabile esaltazione 
dell’ardimento dei. «conqui- 
stadores» iberici. 


Una peripezia 
di sopravvivenza 


Dello stesso avviso è Luisa 
Pranzetti, curatrice dell’edi- 
zione di «Naufragi» pubbli- 
cata nel 1980 da La Rosa e 
ora riproposta dall’Einaudi 
(pagg. 147, lire 14.000). Nella 
sua nota rileva che il viaggio 
di Cabeza e dei suoi sfortu- 
nati compagni è «una dram- 
matica peripezia di sopravvi- 
venza con forti implicazioni 
nella p erdita della propria 
identità», oltre a costituire un 
atto di accusa contro gli spa- 
gnoli predatori. 

Quando salpò dal porto di 
San Lucar de Barrameda, 


“nel giugno 1527, Cabeza de 


Vaca non immaginava certo 
di diventare il principale pro- 
tagonista di una sconfitta 
tanto bruciante. La spedizio- 
ne aveva come meta la Flori- 
da,completamente  scono- 
sciuto. Ma fin dall'inizio si di- 
mostrò nata sotto una cattiva 
stella. A Santo Domingo oltre 
cento uomini disertarono, 
mentre a Cuba la piccola flot- 
ta fu costretta a far fronte a 
Uragani che la sballottarono 
lungo le coste dell'America 


SCOPERTE 
Riaffiora 
un’olla 


GAETA — Un’olla gigan- 
te è stata recuperata l'al- 
tra notte in mare, quat- 
tordici miglia al largo di 
Gaeta. Il recipiente di 
epoca romana o prero- 


mana, che serviva a tra- 
sportare cereali, olio e 
Vino, è finito nella rete 
del . motopeschereccio 
«Ausiliatrice» del Com- 
partimento marittimo «di 
Gaeta. L'antica olla mi- 
sura un metro e sessan- 
ta d'altezza e ha una cir- 
conferenza massima di 
un metro e ottanta. 


. Settentrionale. 


A dispetto delle traversie, la 
Florida venne raggiunta. Ma 


fu proprio la proverbiale cu-- 


pidigia degli spagnoli ‘a per- 
derli, e a dare origine alle 
successive disgrazie. Riferi- 
sce a Cabeza che, una volta 
sbarcati, trovarono in un vil- 
laggio alcuni oggetti d’oro. 


«Domandammo a gesti agli * 


indios, dove avessero preso 
tali cose — aggiunge —. Co- 
loro, sempre a gesti, ci rispo- 
sero che molto lontano da lì 
c'era una provincia che si 
chiamava Apalche, dove si 
trovava una ingente quantità 
d’oro». 

«Facevano grandi gesti per 
farci capire che, in quella 
provincia c'era molta abbon- 
danza di tutto ciò che noi te- 
niamo in pregio — prosegue 
—. Insomma, affermavano 
che ad Apalache c'era ogni 
ben di Dio». La notizia dei 
giacimenti sollevò l’entusia- 
smo del governatore, che 
decise di raggiungere Apala- 
che, nonostante il parere 
contrario di molti ufficiali po- 
co propensi a inoltrarsi in un 
territorio sconosciuto, e pre- 
vedibilmente ostile, senza 
provviste e con poche armi. 
Ma, di fronte a un preciso or- 
dine, Cabeza e gli altri conte- 
Statori dovettero sottomet- 
tersi. Partirono in duecento- 
quaranta verso l'interno, pri- 
vi di una guida, vagando in 
pratica alla cieca. La fortuna 
era però dalla loro parte, 
perché raggiunsero il territo- 
rio di Apalache senza troppi 
danni. Purtroppo, però, nien- 
te oro: solo qualche deposito 
di mais e tanti indios «di pos- 
senti corporature, che visti 
da lontano sembravano gi- 
ganti», pronti a scagliare le 
loro freccie. 

Il gruppo decise allora di far 
ritorno alla costa. Ma, una 
volta raggiuntala, si accorse- 
ro che non c'era più traccia 
delle navi. In pratica, erano 
stati abbandonati a loro stes- 
si dagli altri componenti del- 
la spedizione. E qui cominciò 
la parte più dolorosa e dram- 
matica del calvario di Cabe- 
za e dei suoi compagni. Pri- 
ma gli spagnoli pensarono di 
costruire delle scialuppe per 
scendere verso Sud, poi una 
tempesta provocò una stra- 
ge. Quando sbarcarono era- 
no rimasti in ottanta, tha le 
malattie e gli attacchi degli 
indigeni contribuirono a de- 
cimare ulteriormente il drap- 
pello di sbandati. Si assotti- 
gliò fino a ridursi a soli quat- 


SCOPERTE 
Gli Etruschi 
a Montalto 


VITERBO — Una tomba 
etrusca all’interno della 
centrale . nucleare: di 
Montalto. .di ‘Castro. 
L'hanno scoperta alcuni 
operai che: stavano pre- 
parando le fondamenta 
per dei fabbricati logisti- 
ci. Fermate immediata- 
mente le ruspe, sono 
stati avvertiti gli esperti 
della Sovrintendenza di 
Viterbo, che hanno ripor- 
tato alla luce dalla tom- 
ba, in parte franata, alcu- 
ni vasi a impasto misto e 
un sarcofago di tufo. 


tro uomini. 

Senza l’idea di improvvisarsi 
guaritori, certamente non 
sarebbero stati in grado di 
sopravvivere. Ma. l’intuizio- 
ne si mostrò vincente. «Non 
appena Castillo li ebbe be- 
nedeiti e raccomandati a 
Dio, gli indios dissero che il 
dolore era scomparso. — 
scrive Cabeza —. In segno di 
riconoscenza portarono dal- 
le loro case molti fichi spino- 
si e certa carne di cervo che 
non sapevano bene cosa fos- 
se. Presto la notizia si diffuse 
nell'intero villaggio. Durante 
la notte molti altri malati ven- 


‘ nero da noi a offrirci carne di 


cervo affinché li guarissimo. 
La carne era tanta che non 
sapevamo dove metterla». 


Nudi e «barbari» 
per sette anni 


A partire da qual giorno gli 
indios non si mostrarono più 
ostili nei confronti degli stra- 
nieri. Al contrario, li colma- 
rono di onori, aiutandoli nei 
loro spostamenti: verso Sud, 
verso il Messico. Per riunirsi 
ai loro compatrioti Cabeza e 
gli altri impiegarono comun- 
que circa sette anni, durante 
i quali vissero nudi, e osses- 
sionati dal problema del loro 
progressivo. imbarbarimen- 
to. 

Quando un’avanguardia di 
spagnoli finalmente li’ rag- 
giunse, stentarono a ricono- 
scerli per bianchi. «Trovai 
quttro cristiani a cavallo —, 
scrive Cabeza —. Questi si 
scandalizzarono molto . nel 
vedermi ridotto. in un modo 
così inverosimile e in com- 
pagnia ‘di indios. Se ne stet- 
tero a guardarmi a lungo; 
erano a tal punto stupefatti 
da non osare parlarmi né ri- 
volgermi domande». 

Cabeza tornò in Europa esat- 
tamente dieci anni dopo la 
sua. partenza, nell’estate 
1537. Dalla sua drammatica 
esperienza aveva tratto un 
insegnamento politico: gli in- 
dios possono essere sotto- 
messi solo con le buone ma- 
niere, senza far riucorso alle 
catene. Sull'argomento si 
sofferma a lungo nel suo me- 
moriale. Ma, nonostante la 
Popolarità di cu i godette il 
libro, il consiglio fu rifiutato, 
e gli spagnoli continuarono a 
imporsi grazie alla repres- 
sione di cui erano stati i nsu- 
perabili teorici i primi «con- 
quistadores» che avevano 
seguito la rotta di Colombo! 


SCOPERTE 
Trale vigne 
un tempio 


ROMA — Resti di un 
tempio di epoca romana, 
o antecedente; sono riaf- 
fiorati casualmente in un 
vigneto nella provincia 
romana, tra Montecom- 
patri e San Cesareo. La 
scoperta è stata fatta da 
Filippo Missori, un arti- 
sta, chiamato dall'amico 
Mario D'Aguti a control- 
lare alcune pietre anti- 
che che aveva rinvenuto 
lavorando nella vigna. | 
resti, in marmo bianco, 
sembrano appartenere a 
un tempio dalla. pianta 
circolare. 


ILLUSTRATORI /SACCHETTI 


Faccia, figura e figurino L 


La 


Quarant'anni di attività e migliaia di disegni: li riassume, ora, un catalogo 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


PISTOIA — Il nome di Mon- 
summano richiama subito 
quello di Giuseppe Giusti 
che, nella piccola città to- 
scana, nacque nel 1809. La 
sua bella casa è stata tra- 
Sformata în museo e custo- 
disce arredi e memorie del 
poeta. Verrà ufficialmente 
«inaugurata» nel prossimo 
dicembre, dopo un accurato 
restauro, e nella circostan- 
za sarà presentata una mo- 
nografia critica sul Giusti, 
curata da Marino Balducci. 
Nel mese di ottobre, in 
un'altra bella residenza, 
che fu di Ferdinando Marti- 
ni, si aprirà una mostra sul 
soggiorno in Africa dell’uo- 
mo politico e letterato che, 
per tre anni, fu governatore 
della colonia eritrea (1897- 
1900): un'importante raccol- 
ta di immagini giungerà dal- 
l'Archivio fotografico tosca- 
no di Prato, studiosi dell'U- 
niversità di Firenze riferi 
ranno sui tempi e sulla per- 
sonalità di Martini. 

A Monsummano ha avuto 
luogo anche una mostra de- 
dicata a Enrico Sacchetti 
(1877-1967), purtroppo di 
breve durata, ma ne è rima- 
sta una monografia, affidata 


versità di Perugia, che si 
presenta essenziale per le 
notizie che fornisce e per la 
ricca documentazione di di- 
segni e acquerelli eseguiti 
dall'artista. da 
Sfogliando le pagine de «La 
Lettura» (definita come «ri- 
vista mensile» del Corriere 
della sera), specialmente 
negli anni Venti e. Trenta; 
Sacchetti lo si ritrova quasi 
in ogni numero: sono illu- 
strazioni di racconti, testati- 
ne, tavole a colori che ac- 
compagnano servizi di in- 
viati speciali e, naturalmen- 
te, numerose copertine. 
Talvolta è lo stesso autore a 
scrivere pagine di ricordi 0 
testi di «costume». La sigla 
che Sacchetti appone ai 
suoi disegni è simile al 
guizzo di una folgore ed 
egualmente secche, vibran- 
ti, fulminee appaiono le im- 
magini che, a centinaia, na- 
scono dalla sua matita. 
E' una maniera grafica, la 
sua, che potrebbe ricordare 
quella di un altro grande il- 
lustratore (che gli fu amico), 
. Primo Sinopico, se non che 
li distingue un «tono» di fon- 
do: quasi. un'ilare «esplo- 
sione» di segni di Sinopico, 
alla quale si contrappone la 
«gravità» di Sacchetti, la 
sua cattiveria che si accen- 


Modelli per abiti, 
manifesti, ritratti, 
caricature (Duse, 
per esempio): l’arte 
come conoscenza, 


"con forte carattere 


e piglio aggressivo. 


turale. 

Enrico Sacchetti, nato a Ro- 
ma, toscano per famiglia e 
cultura, per i primi quaran- 
t'anni del Novecento, eser- 
citò attività di illustratore, di 
disegnatore di moda, satira 
politica e di costume, cono- 
scendo fama internaziona- 
le. Incoraggiato da Ojetti, 
scoprì anche la vocazione 
di scrittore, collaborando a 
vari giornali e dando alle 
stampe alcuni volumi, trai 
quali si ricorda, in particola- 
re, «Vita d'artista», pubbli 
cato da Vallecchi nel 1935. 
A Parigi si recò nel:1912 e 
dal «couturier» Worth che 
defini il «sarto delle regine» 
ebbe l'incarico di disegnare 
ventagli e figurini di moda. 
Dorbon, l'editore de «la vie 
Parisienne», gli offrì la col- 
laborazione alla famosa ri- 


l'incarico di eseguire quat- 
tordici tavole per un album 
di modelli, pubblicato nel 
1913 con il titolo «Robes et 
Femmes», 

L'album venne colorato «au 
pochoir», antica tecnica tor- 
nata in voga a Parigi in quel 
tempo, secondo la quale le 
veline usate in tipografia 
per stampare le sagome dei 
figurini venivano colorate in 
un secondo tempo, median- 
te. mascherine ritagliate 
nello zinco. Sacchetti ese- 
guì figurini fino alle soglie 
degli Anni Quaranta. 
Osservando j numerosi di- 
segni, riprodotti con grande 
finezza nella’ monografia 
della Zappia, si rimane col- 
piti dall’eccezionale grazia 
(e. dall'invenzione) delle 
piccole figure, tracciate con 
immediatezza. e rapidità 
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_— 


un'eleganza che ne incurva 
i profili e, in certi casi, sem- 
bra quasi irridere se stessa. 
Durante. la. prima guerra 
mondiale Sacchetti prestò 
servizio nei reparti della 
Terza Armata ed ebbe oc- 
casione, assieme ad altri il- 
lustratori di fama, Rubino e 
Brunelleschi, di creare «La 
Tradotta», giornale settima- 
nale che si.proponeva di te- 
nere alto il morale delle 
truppe. Sulla. «Tradotta» 
l’autore ebbe modo di ac- 
centuare la. sua carica bef- 
farda e satirica, in modi di 
particolare virulenza. Dagli 
appunti di quegli anni ebbe 
origine, nel 1920, l’album 
«Loro», pubblicato da Alfie- 
ri e Lacroix, con una prefa- 
zione di Ojetti. Sono venti 
tavole raffiguranti i volti di 
soldati tedeschi e austriaci, 
con accenti caricaturali di 
irresistibile veemenza. 

L'acuta predisposizione ‘al- 
la caricatura; inuna:gamma 
di realizzazioni che va dal 
«quasi» ritratto ‘alla ‘defor- 
mazione più esplicita (e ba- 
sti ricordare Eleonora Duse 
nella sofferta ‘immagine di 
tracciata ‘a tempera, e la 
medesima: in un'implacabi- 
le silhouette schizzata a 
matita) trovò modo di espli- 
carsi in una serie numero- 


sonaggi più noti del tem, 
Sacchetti eseguì ancheW)] 
segni di manifesti pubbl Mar 
tari, per i grandi magazzi 

Mele, (stampati da Ricorò firm 
per la Fiat e per Campa con ] 
Amico di Bruno Cicogna 5 
quando questi mise in si TL al 
na al teatro «Argentina»! m 
Roma, a cura di Luigi Pira NA L 
dello, la fiaba «Bellinda@| conti 
mostro», Enrico fu auto!” 

dei costumi. 
In un volume della collalA pro 
«Cento anni di illustratori) Pratt 
edita qualche tempo fa 4! brarie 
Cappelli, Enrico  Giane| ècqui 
(Gec), ha tracciato un ritr@& !8 pii 
to vivo e mordente dell'atl) \S! PU 
sta: «Spavaldo, orgogliosi ci 
aggressivo, ferocemente) ‘. | 
curo di sé, era aizzato R 
una. volontà testarda ‘ camp 
comprendere tutto, soprà} stra; 
tutto l'uomo, che perciò pià zia. 
smava, dilatava, restring? Sì sp 
va, pigiava; rinsecchiva alllvanni 
ricerca di un “perché”. DI ta al 
segnava per capire, usal*| Mitori 
l’arte come modo di con — sc 
scenza»; È 
Quarant'anni e più di attillti 
tà, migliaia di disegni e tull 
a osservarli, sembrano 4 
pena nati dalla matita, pro! 
ti a muoversi, a danzare, 
suscitare il riso (amaro) 0l|l'a| 
riflessione, nell'ineguaglià ‘dopo 


TEATRO: TESTI 


Atti unici e singolari |Storie di 


a Caterina Zappia dell’Uni- 


tua nella definizione carica- 


Enrico Sacchetti (1877-1967) è stato uno dei più grandi illustratori italiani dei ‘primi decenni del 
compiutamente la figura e l’opera. Qui sopra, due sue illustrazioni per riviste, 


Dal Sud, i «recuperi» di De Roberto e di Joppolo 


Recensione di 
Paolo Briganti 


Nomi illustri 


Se è vero — come è vero 
che la vita dell’arte passa at- 
traverso la forma, la trasfor- 
mazione del testo teatrale 
fra Otto e Novecento passa 
certo anche attraverso scel- 
te alternative rispetto al ca- 
none dei tre atti. L'atto unico, 
al confine secolare, potreb- 
be proprio in ciò (vale a dire 
in quanto genere di transi- 
zione o «rottura») essere 
meglio studiato: basti pensa- 
re ai famosi atti unici di Pi- 
randello, o a quelli assai me- 
no famosi di Svevo, che me- 
riterebbero però molta più 
attenzione da parte dei critici 
e degli esecutori; e a chissà 
quanti altri esempi più o me- 
no sommersi... Fra l’altro, è 
stato da poco pubblicato un 
atto unico addirittura di Saba 
(da noi segnalato recente- 
mente su questa stessa pagi- 
na). 

L’insulare editrice Pungitopo 
(Marina di Patti, Messina) 
pubblica, quali numeri 5 e 6 
della propria collana di tea- 
tro «La Maschera», appunto 
due atti unici: «L'ultima sta- 
zione» di Beniamino Joppolo 
e «Il rosario» di Federico De 
Roberto. Fra i. titoli prece- 
denti della collanina un sor- 
prendente dramma «politi 
co» in due atti di Arnoldo 
Foà, «La corda a tre capi», e 
le famose «scene drammati- 
che in due atti» di Verga, «La 
Lupa», ricavate dalla novella 
eponima. 

«II rosario», del 1899, anche 
se rappresentata solo nel 
1912, è la prima opera tea- 
trale di Federico De Roberto 
(Napoli 1861 - Catania 1927), 
certo più noto come narrato- 
re, verista o forse già post 
verista. Con tale esordio 
l’autore del corposo roman- 


«z0 «I Vicerè» (1894) raggiun- 


geva, proprio allo scadere 


alla «prima» 
della pièce 
del siciliano 


del secolo, «la meta latente 
del teatro.. come un'indero- 
gabile esigenza espressi- 
Va»: lo afferma nell’introdu- 
zione Domenica Perrone, la 
Quale ripercorre le sollecita- 
zioni che avevano spinto De 
Roberto al teatro, e confron- 
ta il testa teatrale con l’omo- 
nimo racconto genetico, util- 
mente fornito in appendice. 

“Il rosario» non è solo uno 


Spaccato finesecolare di ma- > 


triarcato impietoso, quasi al- 
lucinante (un archetipo — 


PREMIO 
Scrittori 
al«Vilenica» . 
TRIESTE — Dal 7.al 10° 


‘settembre, a Lipizza ein 
altre ‘due .-località - del 


Carso sloveno) gli scrit- 
tori ‘del’ Centro Europa 
Slincontreranno per l’e- 


dizione '89 del «Premio 
Vilenica», istituito nell’86 
dall’Associazione degli 
scrittori \della Slovenia. 
Alla manifestazione so- 
no stati invitati un centi- 
naio di intellettuali dei 
Paesi dell'Est e degli 
Usa. Il giorno 7 sì terrà 
un convegno, dal titolo 
«Europa centrale, meta- 
fore e loro traduzioni». 


azzarderei — di quella ma- 
dre-padrona che magari in 
Garcia Lorca si chiamerà 
Bernaba Alba), ma anche un 
testo che «rivela esemplar- 
mente lo spessore dello spe- 
rimentalismo derobertiano», 
un atto unico meritevole 
d'essere riguadagnato alle 
scene, come auspica a ra- 
gione la curatrice. 

Ancor più sotto il segno dello 
sperimentalismo è «L'ultima 
stazione» dell’isolano Be- 
niamino Joppolo (Patti 1906 
Parigi ‘1963), per quanto 
«eterodosso», tutto proietta- 


to com'era verso dimensioni 


artistiche nient'affatto regio- 
nali, semmai sovranazionali, 
europee. 

Anche questa è l’opera pri- 
ma teatrale (pubblicata ‘su 
«Corrente» nel. 1941) di uno 
scrittore che, approdato al 
teatro a trentacinque anni, 
avrebbe fatto del lavoro 
drammaturgico «la parte più 
significativa della sua produ- 
zione», come avverte il cura- 
tore, Natale Tedesco, il qua- 
le da tempo sostiene merito- 
riamente il recupero di Jop- 
polo narratore e drammatur- 


go. $ 
«L'ultima stazione» reca già 
la tipica. cifra di «acceso e 


«strenuo lirismo /‘teoreticb’’» 


di un autore solo approssi- 
mativamente definibile «sur- 
reale». Tedesco enuclea:nel- 
l'introduzione: al. testo «le 
‘funzioni di tre elementi che 
vengono a costituire la con- 
dizione drammaturgica: i 
corpi, la parola, la luce»; e 
sottolinea la dimensione 
espressionistica dei rapporti 
fra tali elementi. 

Nota finale, non solo curiosa: 
la prima rappresentazione di 
questo singolare atto unico 
ebbe quali interpreti Grassi, 
Strehler, Feliciani e Parenti. 


Un segnale da meditare, an- | 


che questo. 


vista e, fra l’altro, gli affidò 


«stenografica» e cariche di. sissima, che raccoglie i per- 


MUSICA 


LONDRA — Julian Lennon, 
figlio ventisettenne del 
«beatle» assassinato quasi 
nove anni fa, è rimasto senza 
soldi. Il giovane sostiene che 
John Lennon, nel'suo testa- 
mento, si è praticamente di- 
_  menticato di lui.e afferma di 
essere stato vittima di colla- 
boratori senza scrupoli, che 
l'hanno ridotto sul lastrico. 
Secondo quando riferisce il 
quotidiano inglese «Sun», 
quando John Lennon venne 
Ucciso da Mark David Chap- 
man di fronte al Dakota Pala- 
ce, in Central Park, a New 
{ York, il suo patrimonio am- 
montava: a circa duecento- 
venti milioni di sterline (oltre 
cinquecento miliardi di lire). 
Al figlio Julian, nato dal suo 
primo matrimonio con Cynt- 
hia Powell, l'artista assegnò 
un lascito vincolato di «appe- 
na» settantamila. sterline 
(circa centosettanta milioni 
di lire). 

«Nel testamento di mio pa- 
dre — ha detto Julian Len- 


'900: ora, una serie di iniziative consentono di apprezzarne 
in alto (accanto al titolo) il particolare di un autoritratto caricaturale. 


padri e figli 


Julian Lennon è rimasto quasi senza una sterlina 


bile qualità del segno. 


non — è scritto a chiare le 
tere Che Yoko Ono, in prat! 
ca, eredita tutto. lo non gli” 
ne voglio assolutamente, all 
zi, gli sono grato per ave 
Vincolato i soldi che mi ha l@ 
sciato, altrimenti avrei br 
ciato tutto subito. Però vicin0 
a me ho avuto purtroppo de! 
pessimi consiglieri e il risul 
tato è che ora mi ritrovo com” 
pletamente al verde». ù 

Nonostante la straordinarià 
somiglianza della sua vooi 
con quella inconfondibile d@' 
«cervello» dei Beatles, JU 
lian Lennon non ha avuto 00° 
me musicista il successo ché 
si attendeva. Alcuni anni f& 
il suo album d'esordio, intito” 
lato «Valotte», aveva sorpr@ 
so pubblico e critica appunt 

per la somiglianza della Vor 
ce di -Julian.con quella de 
padre, ma ‘poi non avev? 
avuto un seguito degno dell? 
premesse. Recentemente; ! 
giovane è stato «costretto» È 
vendere una villa che poss® 
deva in California. 


CINEMA: MEMORIE 


NEW YORK — Le sono occorsi nove anni, mà 
finalmente.il.secondo volume delle memorie di 
Shelley Winters è giunto nelle librerie america: 
ne: E.sembra non esser meno ricco del primo di 
pettegolezzi e succose rivelazioni sui trascorsi 
amorosi dell'attrice, ‘oggi sessantasettenne. 
Nella prima parte della sua autobiografia, usci- 
ta nell'80, la Winters raccontava della sua infan- 
zia, dell'inizio della carriera teatrale e cinema- 
tografica e delle avventure avute, tra gli altri, 
con attori come Burt Lancaster, Errol Flynn e 
Clark Gable. Il libro si concludeva con il falli- 
mento, nel '54, del burrascoso matrimonio con 
Vittorio Gassman. 

Adesso, in «Shelley due: la metà del mio seco- 
lo», l'attrice parla del «punto più basso» della 
sua vita, il matrimonio con l'attore Anthony 
Franciosa, e arriva fino all'assassinio del presi- 
dente Kennedy, nel '63. L'attrice, intanto, ha ag- 


Se.» 
Un terzo volume 


Shelley e l’amore, 


l'avrebbe conquistata facendole arrivare un bi 
glietto con su scritto «Credi che riuscirò mai È 
averti, fra un marito e l'altro?»; e quello di 594" 
Connery, che in segno di gratitudine per un P!" i 
stito ricevuto quando era ancora sconosciuto; 
sarebbe poi sdebitato «alla James Bond», red 

landole una preziosa pelliccia di visone. «SOM 
l'Unica donna — commenta la Winters nel LS 
— ad aver mai ricevuto un regalo di valore È° 
uno come Connery, che è veramente sc024 


lywood circolano i nomi'delle attrici che potr' 
bero. interpretare il ruolo della Winters N° 
progettata versione televisiva delle memori® 


parte Il 


giunto alla lunga lista dei suoi amanti almeno 7 
altri due nomi famosi: quello di Laurence 
Vier, recentemente scomparso, che — seduto 

Un altro tavolo' di uh ristorante di New York 


gli 


dati ; Hol 
è già in preparazione. E & pra 
{la 


io IYMercoledì 23 ‘agosto 1989 


\ILLUSTRATORI / BATTIGELLI 


\ Una matita per i fanciulli 


quisita disegnatrice triestina per l’infanzia 


o] terp®i 


ata al Cairo e morta 10 anni fa a Firenze, 


‘pubbl Marina Battigelli per quasi un trentennio 


nagazei 
: Ricordi 


firmò le tavole di numerosissimi volumi, 


Campi) con limpida dolcezza e acuta stilizzazione. 


‘icognali 


se in sé) L’alluvione del ’66 devastò il suo atelier; 


ntina»| 
iigi Pire! 


Ta una mostra della produzione incisoria 


linda e) contribuirà ora alla sua giusta riscoperta. 
U a 


Lr 


a collelA proposito di grafica e, so- 

istratori Prattutto, di illustrazione li- 

po fa @Uraria: se Enrico Sacchetti 

Giane| 2cquistò fama internaziona- 
un:ritra 8, più circoscritta e limitata 
dell’arif (Si può dire) agli «addetti ai 
goglios{ Avori» rimase la popolarità 
nici ‘di Marina Battigelli, che per 
zzafo di vasi un trentennio fu atti- 

BRE fl Vissima e apprezzata nel 
©‘ampo specifico dell’illu- 

, SOPI@! strazione di libri per l’infan- 

2 rciò più zia. 

estring’) Si spense a Firenze; dieci 

hiva all ‘anni fa, la Battigelli. Era na- 

ché''. DI) ita al Cairo, nel 1895, da ge- 

e, usaW ‘Nitori triestini. «Mio padre 

di con!) — scrisse, in una sorta di 
llota autobiografica — era 

di attili| l'architetto della Corte Ke- 

ini e tutt) Siviale e il Sovrintendente 

rano GA Sei Monumenti di Arte Ara- 

‘a prof; da. Non lo ricordo affatto, 

fesa | Avevo due anni quando 

"il Morì. E non ricordo l'Egitto, 
dal quale partimmo subito 
dopo la sua morte... ». 

10. | La famiglia (che, oltre alla 
‘Mamma, comprendeva sei 
figli, tre maschi e tre femmi- 
Ne) si trasferì dapprima a 
| Graz e poi, definitivamente, 

|} 2 Firenze. Qui Marina creb- 
[be e, seguendo le orme di 
\|\Un fratello maggiore, abile 
tI Nel disegno, si dedicò con 
{Passione crescente all'arte 
/ \Qrafica. È 
lla mamma la favorì facen- 
‘lole prendere lezioni da un 
‘loto acquafortista fiorenti- 
‘lo; e intanto nella ragazza 
‘— che il fratello Giacomo, 
| 'esidente a Trieste, ricorda 

. Sensibilissima e romantica 

ì\ — nasceva il gusto dell’illu- 

| Strazione rivolta all’infan- 

(i zia, corroborato anche dal- 

1 la lettura di libri del genere 

Stampati in Inghilterra.” 

A proposito dei disegni del 

la Battigelli, Antonio Faeti 

‘lautore del fondamentale 

well | saggio «Guardare le figu- 

SIR, "s») parla di «atmosfera li- 

lale e di sogno», che nasce 
Soprattutto dal colore usato 
all'autrice, secondo il 

| Slassico modello giappone- 
‘Se «suddiviso in ampispazi, 


> limpidamente accostati, 
(Spesso senza contorni». E 
‘ànche Paola  Pallottino 


| \Ssprime sull'artista lusin- 
| Qhieri giudizi nella sua re- 
| Sente «Storia dell’illustra- 
. Zioneinitalia». 

In una serie di sei album 


ire let 
Apr LIRICA /SIENA 
“| | Amad 
o ma US, 
i ha la 
i br 
vicino SIENA — «Thamos, re d'E- 
| 00h gitto», il dramma di Tho- 
I ris bias Philipp von Gebler, 
o corti ha conquistato l’altra se- 
i ra, a Siena, il pubblico del 
linariA Teatro dei Rinnovati, gra- 
] voG, zie alle musiche di scena 
ile de di Mozart; «Thamos» è 
s, dl stato presentato, quale 
Ito 00° secondo spettacolo della 
so ché Settimana musicale sene- 
nni fa: se, dopo l’«Axur» di Salie- 
intito. .| ri, non in forma scenica, 
orpre@ |. bensì come un concerto 
punt per soli, cori, orchestra e 
la Ve; attori, impegnati nell’in- 
la de terpretazione drammatica 
aveve della vicenda egiziana an- 
dell data inscena per la prima 
nte, ! volta a Vienna nel 1773. 
tto» 4 Tuttavia, l'operazione. di 
Teckol riproposta di «Thamos», 
. nella riduzione del dram- 
Dei ma.e conla versione ritmi- 
ca dei testi cantati di Lu- 
ciano Alberti, ha quasi in- 
vertito il ruolo delle musi- 
J Che scritte per von Gebler 
| hi dal non ancora diciotten- , 
| ne Mozart, utilizzate que- 
î Sta volta non per «cucire» 
meno. l'azione scenica, ma quali 
e Oli” Protagoniste . autentiche 
futo A dello spettacolo. 
Ae Beriché l’uso del coro sia 
un DÎ" ‘| Previsto in soli tre mo- 
nai ‘ad menti di «Thamos», la 
‘geall compagine del «Guido 
n pre” d'Arezzo», diretta da Ro- 
ut0:5 berto Gabbiani, ha incor- 
rego” | Niciato ottimamente lo 
«son? Spettacolo, mentre. l’Or- 
| libr? Chestra filarmonica di 
fe da Russe ha invece dimo- 
Mera Strato alcuni momenti di 
0, INcertezza forse anche a 
Hol: Causa della scelta (co- 
areb: | Munque apprezzata) di 
ella farsi dirigere, a turno, da- 
Do) i gli allievi del corso tenuto 


cartonati, pubblicati alla fi- 
ne degli anni Trenta dall’E- 
ditoriale Libraria di Trieste, 
con testi in versi di Camilla 
Del. Soldato, Marina Batti- 
gelli, di fronte ad argomenti 
che le sono congeniali ele 
consentono di liberarsi. da 
ogni convenzione, fornisce 
— sia a colori, sia in bianco 
e nero — delle tavole parti- 
colarmente suggestive, for- 
se quanto di più bello sia 
sorto dalla:sua fantasia. 

Il mondo. dell'infanzia ac- 
quista qui una limpida dol- 
cezza; alla quale si accom- 
pagna (specialmente nei la- 
vori in bianco e nero) un’a- 
cuta stilizzazione, partico- 
larmente avvertibile nelle 
immagini di fiori e piante. 
Insieme, la Battigelli accen- 
tua-le parvenze di una gra- 
devole ‘atmosfera, cordiale 
e domestica, presente an- 
che nelle tavole e nella bel- 
la copertina disegnata per 
un’operina di Ida Finzi 
(Haydée), «Il Cuore delle 
bambine (Allieve di quar- 
ta)», pubblicato nella Biblio- 
teca Bemporad peri ragaz-' 
zi. 

Purtroppo, nel ’66, l'alluvio- 
ne dell'Arno danneggiò in 
modo irreparabile l’atelier 
che l’artista aveva al pian- 
terreno della casa di fami- 
glia, in via Fossombrone, e 


‘ nel quale si dedicava in par- 


ticolare all’arte incisoria. 
Proprio alle incisioni, o me- 
glio, alle puntesecche della 
Battigelli, si è rivolta di re- 
cente l'attenzione di Maria 
Grazia Dupré Del Poggetto, 
docente dell’Università di 
Firenze (Facoltà di storia 
delle arti minori), nell’inten- 
to di allestire una mostra 
antologica, per la quale è 
già stato segnalato, in rac- 
colte private, un centinaio 
di tavole. 

Sarebbe certamente augu- 
rabile che studi e ricerche 
fossero rivolti anche al 
campo specifico. dell’illu- 
strazione. Tra i «figurinai» 
italiani della prima metà del 
secolo, la triestina Marina 
Battigelli reca certamente 
una nota di suadente evi- 
denza e di raffinata impron- 
ta stilistica. 

[r.d.] 


LIRICA /TREVISO 
Con i buoni prodott 


La stagione del «Comunale» farà tesoro del «laboratorio» diretto da Peter Maag 


l’egiziano 


Il «Thamos» in forma di concerto 


a Siena dalla «bacchetta» 
di Guennadi  Rozhdest- 
vensky. 

Il cast degli attori chiamati 
a ‘impersonare; i perso- 
naggi epici dell’Egitto fa- 
raonico è apparso com- 
plessivamente a proprio 
agio. Tra i più applauditi, i 
giovani ma ben rodati 
Amerigo .Fontani (Tha- 
mos) e Patrizia De Libero 
(Sais), che infine convola- 
no a giuste nozze e gover- 
nano insieme l'Egitto, ‘a 
conclusione di una storia 
di tradimenti, usurpazioni 
e consacrazioni al dio So- 
le. Il resto è «soltanto» la 
musica del giovane Mo- 
zart, tra cui quella degli in- 
termezzi scritti successi- 
vamente alla. prima vien- 
nese di «Thamos». Se il 
clima musicale del dram- 
ma egiziano richiama l'«|- 
domeneo», scritto in se- 
guito da Mozart, i riferi- 
menti culturali e storici le- 
gano piuttosto «Thamos» 
al. mondo simbolico ed 
esoterico del «Flauto ma- 
gico». 

La scelta di proporre 
«Thamos» a poche ore di 
distanza dalla messinsce- 
na di «Axur» di Salieri ha 
tuttavia deluso — almeno 
stando al clima e al com- 
mento degli esperti — le 
aspettative di un «confron- 
to diretto» tra i due musici- 
sti «rivali», gettando co- 
munque luce su una 
«grande» opera di un 
compositore dimenticato 
quale Salieri e su un lavo- 
ro «minore» di un genio 
quale Mozart. 

[s.f.] 


|La figura (poco nota) di una s 


(SESSI 


| j > 


Servizio di 
Gianni Gori 


TREVISO, — Ultimi scampoli 
di vacanze per i teatri lirici: 
la politica del tempo pieno 
preme sui vecchi schemi di 
produzione,  mutandone le 
condizioni ei tempi. Si va 
dalla produzione stagionale 
a una programmazione arti- 


colata di spettacoli e concer- + 


ti, distribuita nell'arco del 
l’anno solare. Faranno ecce- 
zione quegli enti di tradizio- 
ne come il Comunale di Tre- 
viso, che coricentra la pro- 
pria attività nel periodo au- 
tunnale e che, al solito è il 
teatro italiano più sollecito a 
mettersi.in azione. 

Il cartellone  dell’Autunno 
musicale trevigiano prean- 
nuncia dunque un settembre 
pronto a restituirci, più che 
mai roventi, i problemi degli 
enti lirici. Non'a caso; l’inau- 
gurazione del. Comune di 
Treviso sarà preceduta, nei 
giorni 12 e 13 settembre, a 
Parma (in concomitanza con 
la rassegna «La civiltà musi- 
cale di Parma» che farà da 
preludio all'auspicato primo 
festival verdiano), da un con- 
vegno promosso dell’Asso- 
ciazione nazionale critici 
musicali. Nel.corso del dibat- 
tito, cui interverrà il ministro 
Carraro, verranno approfon- 
dite le. esigenze operative 
della vita 'musicale ‘italiana 
alla luce della «riforma» e 
nel contesto della situazione 
generale, delle strutture: e 
del costume musicale in.Ita- 
lia (Biennali, teatri, orche- 
stre, ecc.). 

Ma torniamo al Comunale di 
Treviso, che quest'anno col- 
lauda un assetto artistico 
nuovo, confermando la colla- 
borazione con il Teatro So- 
ciale e. il Conservatorio di 
Rovigo, e mettendo per la 
prima volta a frutto il lavoro 
svolto nella «Bottega», il la- 
boratorio per giovani can- 
tanti e musicisti diretto. da 
Peter Maag. 


Cultura e spettacoli 


Voci giovani 


în prima fila 


con impegnativi 


test mozartiani 


In epoca di ristrettezze, men- 
tre persino i teatri maggiori 
devono ridurre la program- 
mazione. operistica a una 
mezza dozzina di titoli e a 
cercare soluzioni alternati- 
ve, Treviso spicca per il suo 
impegno originale nell'orbi- 
ta di quel Concorso «Toti Dal 
Monte», che al laboratorio di 
Maag ha fornito quest'anno, 
con «Don Giovanni», una 
promettente fucina mozar- 
tiana. 

Cinque spettacoli d'opera, 
uno di balletto e un concerto- 
spettacolo firmato da Glauco 
Mauri e dallo stesso Maag, 
‘costituiscono un programma 
di tutto rispetto. Si incomin- 
cia con la verdiana «Luisa 
Miller» diretta da Roberto 
Abbado nel nuovo. allesti- 
mento di Massimo Mattioli e 
Cristina Ortolani, con la re- 
gia di Patrizia Gracis. La pro- 
tagonista Elena Mauti Nun- 
ziata (ma, in una delle tre re- 


cite, sarà:da seguire la prova ‘’ 
della giovane Maria Pia Pi- 


scitelli) avrà il difficile com- 
pito: di uscire indenne dalle 
insidie di un ruolo che ha 
giocato recentemente un 
brutto tiro alla Ricciarelli. Le 
altre parti sembrano bene af- 
fidate al tenore Vincenzo La. 
Scola, al mezzosoprano trie- 
stino Nicoletta Curiel, al ba- 
ritono Santos Arifio e al bas- 
so Carlo Colombara. 

Dal 6 ottobre si torna a una. 
produzione tipica del reper- 
forio «veneto» con «Il Cam- 
piello» di Wolf-Ferrari (alle- 


Un’illustrazione di Marina Battigelli (sopra) per un volumetto stampato alla fine degli anni Trenta 
dall’Editoriale Libraria di Trieste. Sotto, due suoi disegni dal «Cuore delle bambine» di Haydée. 


i della Bottega 


stimento della Bottega vene- 
ziana di Treviso su bozzetti 
di Virgilio Guidi) diretto da 
Massimo De Bernart. Sandro 
Sanna dirigerà, invece, alla 
fine di.ottobre, tre recite di 
«Tosca», prodotta dal «So- 
ciale» di Rovigo con Giovan- 
na Casolla, Nunzio Todisco, 
Silvano Carroli. 

Molte attese, poi, per il «Don 
Giovanni» e per i giovani vin- 
citori del concorso Toti Dal” 
Monte. Eccezionale pare lo 
sforzo della «Bottega» trevi- 
giana: sul podio, Peter 
Maag; scene e costumi di Pa- 
squale Grossi; regia di Gian- 
franco De Bosio. Parentesi di 
balletto in dicembre con «Lo 
schiaccianoci» dell'Ater, di 
Elisabetta Terabust e Vladi- 
mir Derevianko. Ancora da 
Rovigo.proverrà poi il «ditti- 
co» novecentesco diretto da 
Gianfranco Masini e messo 
in scena da Crivelli: «La Me- 
dium» di.Gian Carlo Menotti 
e «Colloquio con il tango», il 
fortunato atto unico di Raf- 
faello de Banfield. Protago- 
nista di entrambi i lavori sarà 
ElenaZilio. 

Infine, nell’ambito del pro- 
getto mozartiano, «Verso 
Praga e verso l'eternità», un 
altro, inedito prodotto della 
«Bottega»: l'orchestra Filar- 
monica Veneta (con la parte- 
cipazione dei giovani diretto- 


‘ riÌdel laboratorio .e la super- 


visione: di Maag) fornirà l’at- 
mosfera musicale di. un'ori- 


‘ ginale storia poetica su. testi 


di. Moerike, Kierkegaard, 
Baudelaire, ideata da Dario 
Del Corno e Glauco Mauri, e 
dallo stesso. Mauri recitata 
insieme con Roberto Sturno. 

Un altro prestigioso concor- 
so trevigiano (il 36.0 concor- 
so nazionale pianistico) tro-' 
verà degna cornice sul pal- 
coscenico del Comunale per 
il concerto finale del 2 no- 
vembre. Vi prenderanno par- 
te l'Orchestra Filarmonica 
Veneta e i giovani vincitori 
del concorso. 


CINEMA /«MOSTRA» 
Venezia in orbita 
tra undici giorni 


Dopo la serata di gala, domenica 3 settembre, 
con il film «Mahabharata» di Peter Brook, 
toccherà a Lina Wertmueller e a Jakubisco 
inaugurare la serie delle pellicole in concorso. 
In giuria, con Pupi Avati e Mariangela Melato, 
ci saranno i critici di «Time» e «Le Monde», 
eil regista Xie Jin, di nazionalità cinese. 


CINEMA 
Per un film 
su Gesù 


COPENAGHEN —Unno- 
to regista danese d'a- 
vanguardia, Jens Jorgen 
Thorsen, ha intrapreso 
una causa civile per im- 


VENEZIA —. Meno undici. 
Perla quarantaseiesima Mo- 
stra internazionale d'arte ci- 
nematografica di Venezia si 
è iniziato il conto alla rove- 
scia. Sarà «Mahabharata» di 
Peter Brook a inaugurare la 
manifestazione la sera di do- 
menica 3 settembre. Poi, dal 
4fino al 15, critici, giornalisti, 
cinefili potranno farsi una 
bella scorpacciata di pellico- 
le. 
«Ogni giorno verranno. pro- 
grammati cinque film. Delle 
ottanta opere presentate a 
Venezia, ventitré concorre- 
ranno all'assegnazione dei 
Leoni d'oro, undici saranno 
inserite nel contenitore «Ve- 
nezia notte», sette in «Vene- 
zia orizzonti», quattro negli 
«Eventi speciali», sei in «Ve- 
nezia risguardi». Senza di- 
menticare le pellicole della 
retrospettiva . dedicata a 
Jean Cocteau, di cui ricorre 
quest'anno il centenario del- 
la nascita. 
Due film, come si sa, hanno 
dato forfait. Si tratta del mi- 
liardario «Batman» di Tim 
Burton e di'«La vie et rien 
d'autre» di Bertrand Taver- 
hier, che avrebbero dovuto 
far parte della sezione «Ve- 
nezia notte». L'organizzazio- 
ne della Mostra ha provve- 
duto a sostituirli con «Force 
majeure» di Pierre Jolivet e 
con «Johnny handsom» di 
Walter Hill. 
Dopo la serata di gala e la 
proiezione di «Mahabhara- 
ta», la Mostra del cinema 
batterà subito bandiera ita- 
liana. Il primo film a essere 
proiettato, la sera di lunedì 4 
settembre, sarà «In una notte 
di chiaro di luna», che porta 
la firma di Lina Wertmueller. 
Subito dopo scorrerà sullo 
schermo del Lido di Venezia 
«Sedim na konari a je mi do- 
bre», del regista cecoslovac- 
co Juary Jakubisco. Entram- 
bi i lavori saranno presentati 
in concorso. Sempre la sera 
del 4, per la sezione «Vene- 
zia notte», verrà proposto 
l'ultimo lavoro di Peter Gree- 
naway, «The:cook, the thief, 
his.wife and'her lover». 


corso all’Utat di Galleria Protti. : È 
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In punta di piedi, da Manhattan fino a qui 


TRIESTE — Appuntamento con il grande balletto, domani sera all'Arena Alpe Adria di Lignano 
Sabbiadoro e venerdì nel Cortile delle milizie del Castello di San Giusto a Trieste. Di scena il «Manhattan 
Ballet» di New York, la compagnia di danza fongata nell’85 da Charla Genn e da suo marito Paul 
Croitoroo, e che in questi anni si è affermata a livello internazionale con tournée in tutto il mondo. Lo 
spettacolo che presentano in Italia è diviso in tre atti, con musiche di George Gershwin, Franz Schubert e 
Paco De Lucia. Le rappresentazioni a Lignano e a Trieste avranno inizio alle 21. Le prevendite sono in 


pugnare. una sentenza 
del. 1976, in base alla 
quale il governo gli rifiu- 
tò una sovvenzione di 
120 mila dollari per gira- 
re un film sulla vita di 
Gesù, affermando che la 
Chiesa evangelica 
maggioritaria. in  Dani- 
marca — detiene i «dirit- 
ti d'autore» per l'uso dei 
brani della Bibbia. Il 
realtà il rifiuto fu deciso 
quando ci si accorse che 
il film'avrebbe contenuto 
scene fortemente eroti- 
che. Thorsen chiede un 
risarcimento . danni di 
400 mila. dollari (circa 
560' milioni di lire). Se 
dovesse vincere la cau- 
sa; il regista presenterà 
una nuova sceneggiatu- 
ra per. la realizzazione 
del film su Gesù. 


Per assistere alle proiezioni 
saranno disponibili 4300 po- 
sti, suddivisi tra la sala gran- 
de del Palazzo del cinema, il 
Teatro «La perla» del casinò 
municipale, la sala «Volpi» 
sempre nel Palazzo del cine- 
ma, una saletta -dell’Hotel 
«Excelsior», il cinema 
«Astra» (nuovo spazio acqui- 
sito quest'anno dalla Bien- 
nale) e l'Arena all'aperto. 

Gli abbonamenti sono già 
stati messi in vendita da un 
paio. di. giorni. Per sedere 
nella platea della Sala gran- 
de si dovranno pagare 220 
mila.lire, 320 mila per la gal- 
leria, ‘170 mila per l'arena. | 
biglietti per le singole sera- 
te, invece, saranno posti in 
vendita dalla biglietteria di 
Ga' Giustinian, sede della 
Biennale, a Venezia, nei due 
giorni precedenti la proiezio- 
ne. | ritardatari potranno 
comperare il ticket d'ingres- 
so anche la mattina stessa, 
alla biglietteria del Palazzo 
del cinema. 

La cittadella del cinema, al 
Lido di Venezia, quest'anno 
punterà su un look estrema- 
mente sobrio. Teorie di albe- 
ri, e pannelli bianchi, segne- 
ranno.i percorsi di accesso 
alle varie sale di proiezione. 
Per il manifesto e il «logo» 
della Mostra sono stati scelti 
colori verde e oro. Il catalogo 
ufficiale della rassegna, que- 
st'anno, sarà affiancato da 
due pubblicazioni dedicate 
all'opera cinematografica e 
a quella pittorica di Jean 
Cocteau. 

Le proiezioni saranno segui- 
te da 1600 giornalisti, prove- 
nienti da cinque continenti. 
In giuria, oltre all'attrice Ma- 
riangela Melato e al regista 
Pupi Avati, ci saranno pure il 
critico cinematografico di 
«Time», Robert Robinson, 
quello del quotidiano «Le 
Monde», Daniel Geyman, e il 
regista cinese Xie Jin, il cui 
film più noto è «Una città 
chiamata Hibiscus». A pochi 
giorni dall'apertura. della 
Mostra, comunque, non è 
stata completata ancora la 
rosa dei giurati. 


CINEMA 
Italiani 
a Tokio 


TOKIO. — Successo di 
critica. e pubblico, in 
Giappone, per la presen- 
tazione: dei film di Ricky 
Tognazzi «Piccoli equi- 
voci» e di Roberto Beni- 
gni «Il piccolo diavolo», 
nell'ambito del festival 
«Shonankan», che ha 
ospitato i quindici film 
fuori concorso dell’ulti- 
ma rassegna cinemato- 
grafita di Cannes. «Sono 
rimasto colpito — ha 
commentato Tognazzi 
junior — dell’interesse 
friostrato da produttori e 
distributori giapponesi 
per i due film italiani, ap- 
prezzati non solo per il 
contenuto umoristico ma 
soprattutto per l'impe- 
gno e la qualità», Le due 
pellicole sono arrivate in 
Giappone grazie anche 
all'interessamento del- 
l'ambasciata italiana & 
Tokio. Ci sono buone 
possibilità di un ingresso 
dei due film sul mercato 
giapponese. 


POLIFONIA: AREZZO 


Davanti a tutte, le coriste di Ruda 


AREZZO — Il 7.0 concorbo polifonico nazionale «Guido d'A- 
rezzo» si è aperto favorevolmente per i nostri corì regionali 
con l'affermazione del «Gruppo Giovanile» di Ruda che si è 


classificato al secondo posto ma è da considerarsi a tutti gli , 


effetti come il migliore corofra i femminili dato che il primo 
premio non è stato assegnato e.ben 20 punti di differenza lo 
distanziano dal terzo. Ecco la classifica della competizione, 
categoria corì a voci pari: 1) non assegnato; 2) «Gruppo gio- 
vanile» della Scuola di musica di Ruda (Udine), punti 231,74 
su 300; 3) Coro polifonico del Basso Vicentino, Grancona (Vi- 
cenza) p. 211,74; 4) Associazione corale P. L. da Palestrina 
(Messina), p. 205,53; 5) Corale San Pio X (Trieste), p. 187,67. 

Una grossa soddisfazione, dunque, per la nostra coralità più 
giovane, questo successo del complesso friulano, alla sua 
»prima esperienza a un concorso. Il gruppo è nato solo da 
qualche anno e comprende una ventina di ragazze che rap- 
presentano la naturale prosecuzione del locale coro di voci 
bianche, fondato e sapientemente diretto da Gianna Visintin, 
monfalconese, che da nove anni è alla guida del ricco vivaio 
corale di Ruda, finora alla'ribalta soprattutto per il noto coro 


virile e per un'intensa attività anche in campo musicologico. 
La Visintin, infaticabile e appassionata direttrice, dotata di 
una personalità musicalmente matura, ha curato particolar- 
mente la vocalità del «Gruppo giovanile»: queste voci hanno 
un proprio timbro, un po' «scuro» e turgido, con una connota- 
zione, adatta sia al repertorio romantico sia a quello contem- 
poraneo. Dopo aver interpretato con sicurezza. e «grinta» il 
brano d'obbligo di Praetorius, «Ecce Maria», insidioso so- 
prattutto per le difficoltà ritmiche, le coriste di Ruda hanno 
imboccato in modo fluido Schumann e Kodaly, a parte un 
incidente di percorso con il pianoforte accompagnatore (che 
Ea in un concorso, può apparire più un pericolo che un 
aiuto). 
Inferiore alle aspettative, ma comunque degna di elogio è 
stata la prova della Corale «San Pio X», sulla quale ha gioca- 
to molto l'emozione del primo impatto con il palcoscenico; 
ma le ragazze triestine erano partite già paghe di essere 
state scelte a partecipare alla prestigiosa competizione di 
Arezzo per poterne trarre preziosa esperienza. 

[Liliana Bamboschek] 


Alivar e Italcementi. Scambi in calo. 
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1215 Riunione meno brillante del solito, con.numerosi realizzi affiorati sul 
finire. Attività concentrata su assicurativi, tessili, ma soprattutto su 


DOLLARO 


1403,50 
(0,92%) 


BORSA DI MILANO (22 


9) 


Si è indebolito per poi ritornare abbondantemente sotto le 1.400 lire al 
fixing di New York. Motivo: la diffusione dei dati sul calo delle commes- 
se Usa di beni durevoli in luglio. Oro stazionario. 


717,25 
(+0,05%) 


Mercoledì 23 agosto 1980Merc 


E' tornato a salire, come effetto di una fisiologica correzione tecnica. 
Un rialzo più significativo e duraturo potrebbe venire, al momento, 
solo da un rialzo dei tassi di Bonn. 
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MILANO — Sta per rinsal- 
| larsi l'alleanza tra vecchia e 
| lUova guardia del capitali- 
Mo ‘italiano. E tutto lascia \ 
®redere che sia la volta buo- 
Na per una più solida ricuci- 
Ura tra Leopoldo Pirelli e 
Carlo De Benedetti. Questo 
\RImeno è il convincimento 
‘the circola negli ambienti fi- 
lanziari milanesi per spje- 
re, una volta per'tutte; da 
Mini-scalata sul titolo Gim. 

«Tutti i membri dell’attuale 
Sindacato di blocco mi.hanno 
Confermato la loro adesione 
al proseguimento dell’accor- 
do di sindacato che pertanto,. 
Sssendo stato rinnovato, 

Mane in pieno vigore anche 
Per il futuro». Con poche e 
Secche parole il presidente e 
amministratore delegato 
lella Generale Industrie Me- 
lallurgiche (Gim), Luigi Or- 
lando, ha inteso smentire in 


| Prima persona la ridda di 


La «Merloni» 


| ha comperato 


la francese 
«Scholtes» 


Vittorio Merlo! 


PARIGI — La Merloni elettro- 
domestici ha raggiunto un 
&ccordo . per l'acquisto 
dell’82 | per. cento della 
“Scholtes», azienda france- 
Se. produttrice di elettrodo- 
Mestici. Ne dà notizia un co- 
Municato della società d’Ol- 
talpe nel quale non si preci- 
Sano peraltro i termini eco- 
NNomici dell'intesa. 
a società lorenese — ag- 
‘ Siunge il comunicato — di- 
Venterà il «marchio di presti- 
Sio» del gruppo italiano (che 
Possiede Ariston e Indesit) 
Ber la distribuzione europea 
i prodotti a incasso. La 
“Scholtes» ha registrato nel 
988 un giro d'affari di 441 
Milioni di franchi (più di 90 
iglliardi di lire) con un risul- 
Ato di-20 milioni ‘di franchi 
Circa 4,4 miliardi dilire). 
re! 1986, anno. in cui aveva 
Aggiunto l'orlo del fallimen- 
» la società francese ha più 
do raddoppiato il proprio 
atturato e attualmente conta 
INtesa'di ieri — chiude la 
lota — 
Sui 
Pro 


essa potrà corftare 
Mezzi «necessari per il 
Prio sviluppo e per fron- 
tesgiare la competizione in- 

Nazionale nel settore dei 


taodott a incasso di quali- 


RIU di 600 dipendenti. Con. 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO— Il marco tedesco, 
dopo le «batoste» che lo ave- 
vano portato lunedì alla quo- 
tazione storica più bassa dal 
maggio 1987, ieri ha recupe- 
rato un po’ di terreno mentre 
il dollaro — secondo quanto 


«previsto da tutti gli esperti 


monetari — ha continuato a 
mostrare qualche segno di 
debolezza dopo i rialzi della 
scorsa settimana. 

La divisa verde è stata fissa- 
ta ieri a Milano 1.403,5 lire, 
con una perdita dello 0,32%. 


“Il marco, invece, è stato quo- 


tato al fixing a 717,25 lire 
contro le 716,92 del giorno 
precedente. Apparentemen- 
te si tratta di una variazione 
poco significativa (è inferio- 
re allo 0,05%), ma. sembra 
aver avuto un effetto psicolo- 
gico positivo su quegli ope- 
ratori che cominciavano a 
manifestare preoccupazione 
per l’eccessiva tendenza 
rialzista della lira (che da cir- 
ca un anno continua a raffor- 
zarsi rispetto alle altre mo- 
nete dello Sme) e. sulle sue 
possibili implicazioni negati 
ve per l'export delle nostre 
imprese. 

Una lira.troppo forte, infatti, 
sé sul breve periodo avvan- 
taggia chi deve importare le 
materie prime, d'altro canto 
può innescare una spirale di 


ipotesi che nei giorni scorsi 
erano:circolate in piazza de- 
gli Affari. Ipotesi alla base 
dell’improvviso interesse 
‘per la finanziaria toscana ca- 
pogruppo di Smi ed Europa 
Metalli. 

Le contraddittorie indiscre- 
zioni erano alimentate, a lo- 
ro volta, dall'imminente sca- 
denza del patto di sindacato 
che controlla il 57 per cento 
del capitale Gim, di cuiil 18,6 
per cento posseduto diretta- 
mente dalla famiglia Orlan- 
do, il 12 dal gruppo Pirelli e il 
10 da quello dell'ex presi- 
dente della. Confindustria 
Luigi Lucchini. 

Attualmente esiste anche 
una. quota (non sindacata) 
pari al 18,6%,.in mano a Car- 
lo De Benedetti. Anzi è stato, 
questo rilevante pacchetto a 
far muovere alla grande la 
speculazione, cui va sicura- 
mente gran parte del merito 
della rapida ascesa del titolo 
Gim (+40% circa nelle ulti 


Una moneta «eccessiva» avvantaggia sul breve 
periodo chi importa materie prime, ma chi 
esporta rischia di vedere ridotti i margini 

di profitto. Il rafforzamento della lira 
provocato dal drenaggio di liquidità operato 
dalla Banca d’Italia? (a fianco il presidente 
Ciampi). Il malessere del biglietto verde. 


perdita di competitività. Le 
imprese che esportano mol- 
to, per riuscire a piazzare sui 
mercati esteri i loro prodotti, 
con una lira in continuo au- 
mento vedrebbero ridursi i 
margini di profitto, con la 
probabile conseguenza di 
dover ridurre gli investimen- 
ti e perdere ulteriormente 
competitività. 

l.settori che appaiono più mi- 
nacciati sono quello tessile, 
quello meccanico e ancora 
una volta il turismo, per il 
quale .il governatore della 
Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi,. ha. recentemente 
sollecitato la creazione di un 
«indicatore di competitività», 
in grado di valutare con rapi- 
dità le condizioni del settore. 
Dunque, un raffreddamento 
della tendenza al rialzo della 
lira non può essere che valu- 
tato positivamente dalle im- 
prese, mentre la «lira forte» 
può essere vista come un pe- 


Gli alleati 
di Orlando 


confermano 


gli accordi 


me due settimane). 

Secondo alcuni operatori; in- 
fatti, l'ingegnere avrebbe 
progettato di aumentare la 
partecipazione nella Gim at- 
traverso un discreto rastrel- 
lamento in Borsa. A detta di 
altri, invece, la scarsità del 
flottante avrebbe impedito la 
realizzazione di un simile 
progetto, mentre sarebbe 
stato vero il contrario, ovve- 
ro che De Benedetti sarebbe 
da tempo intenzionato ad an- 
darsene da un settore così 
lontano dai tre rami d'attività 


ricolo. 

«Ma per adesso — spiegano 
alla Benetton, la multinazio- 
nale della maglieria che 
esporta circa i due terzi del 
suo fatturato di 1.500 miliardi 
— hon.abbiamo notato nes- 
sun effetto dell'aumento del- 
la lira sulla quantità degli or- 
dini per l’anno prossimo. Va 
detto però che il nostro ex- 
port è oggi molto bilanciato 
(Usa, Francia e Germania 
pesano ognuno per circa un 
12% sulle vendite, mentre 
l’Italia rappresenta circa il 
33%). Dunque, c'è comun- 
que un effetto di compensa- 
zione in caso di oscillazioni 
di cambio». 

Fra gli operatori valutari è 
impressione diffusa che due 
elementi ‘abbiano aiutato la 
lira a rafforzarsi: il continuo 
drenaggio di liquidità della 
Banca d’Italia, che avrebbe 
usato lo strumento del rialzo 


SI RINSALDA L'ALLEANZA FRA PIRELLI E DE BENEDETTI 


«Mai stati così bene insieme» 


Smentiti i chiacchierati disimpegni dalla Generale Industrie Metallurgiche 


(componentistica auto, edi 
toria ed elettronica) che di- 
vetsificano il suo impero in- 
dustriale. 

A ben vedere, questa secon- 
da spiegazione si sposa me- 
glio con l’impennata di prez- 
zo delle Gim, che ieri si sono 
concesse una pausa chiu- 
dendo con un ribasso di poco 
più del 3 per cento. E° vero 
che gli uomini vicini all’Inge- 
gnere (che tra l’altro è consi- 
gliere Smi) hanno più volte 
escluso un:possibile divorzio 
dal gruppo Orlando. 
Tuttavia, è altrettanto credi- 
bile. l’ipotizzato smobilizzo 
dal momento che con la re- 
cente raffica di aumenti di 
capitale in corso (Cir), pres- 
soché imminenti (Olivetti) o 
semplicemente presunti 
(Mondadori), esiste sicura- 
mente un problema di liqui- 
dità-per le casse del gruppo 
piemontese. E per cedere 
convenientemente a‘ mani 
amiche al sindacato la loro 
quota, è non meno verosimi- 


FRIGORIFERI | TORNA ATTIVA LA BILANCIA DEI PAGAMENT 


[DOLLARO IN CADUTA, IL MARCO RECUPERA TERRENO 


Attenzione alla «lira forte» 


settori a rischio: tessile, meccanico, turistico - Troppi investimenti dall’estero 


della moneta per raffreddare 
l'economia e frenare l’infla- 
zione, e gli alti tassi d’inte- 
resse italiani che attirano in- 
vestimenti dall’estero. 

«Il prestigio personale inter- 
nazionale di cui godono Car- 
li e Andreotti — spiega un 
eminente cambista —con gli 
elevati tassi di interesse rea- 
li del nostro Paese sono alla 
base di massicci investimen- 
ti dall'estero sulla nostra 
moneta e, di riflesso, sul no- 
stro mercato azionario. | mu- 
gugni degli industriali non 
hanno motivo: gli impianti 
sono utilizzati al massimo e 
riescono a malapena a stare 
dietro agli ordini». 

Sul mercato di New York, in- 
tanto, il dollaro ha segnato 
una netta flessione — con 
una serie di cadute libere nel 
finale — a causa delle voci di 
un aumento dei tassi di inte- 
resse tedeschi. E° il risultato 
del malessere di cui — nono- 


le immaginare che l’Inge- 
gnere abbia bisogno di ve- 
der segnati in Borsa certi 
prezzi, un compito che gli 
anonimi acquirenti in perso- 
na avrebbero svolto con 
grande solerzia ed efficacia. 

La fantasia degli operatori, 
poi, non si ferma di fronte al- 
le smentite, specialmente se 
vengono da parte di un grup- 
po. imprevedibile come è 
quello De Benedetti. Pertan- 
to, in piazza degli Affari si è 
rafforzato il convincimento 
che De Benedetti voglia dav- 
vero vendere il suo 18,6% di 
Gim. Solo che, si aggiunge, 
la molla non sarebbe quella 
di ottenere liquidità, ma di 
reinvestire immediatamente 
il ricavato nella Pirelli & C. 
(+2,6% a listino), con la 
quale esistono già stretti le- 
gami di collaborazione. ò 
Alla fin fine, dietro il caso 
Gim, ci potrebbe essere solo 
un arbitraggio tra due socie- 
tà dalle nobili origini. 


In nero i conti con l’estero 


Saldo positivo di 590 miliardi, contro -300 del mese scorso 


ROMA — Tornano in nero i 
nostri conti con l'estero. A lu- 
glio, in base ai dati forniti 
dalla Banca d'Italia, la bilan- 
cia dei pagamenti si è chiusa 
infatti con un saldo attivo di 
590 miliardi di lire, contro un 
disavanzo di 300 miliardi del 
mese scorso. L'attivo di lu- 
glio risulta comunque di 
gran lunga inferiore a quello 
dello stesso mese dello scor- 
so anno, quando si ebbe un 
avanzo di 3724 miliardi. Quel 
risultato — informa però via 
Nazionale — era stato in 
parte determinato dal collo- 
camento sui mercati interna- 
zionali di un prestito del Te- 
soro. L'avanzo complessivo 
dei primi sette mesi dell’89 
ammonta a 1115 miliardi 
contro i 901 del corrispon- 
dente periodo dell'88. 

L'alto livello dei tassi d’inte- 
resse nazionali stimola però 
le società italiane a indebi- 
tarsi in valuta estera per im- 
piegare questi fondi in lire. 
Di qui il forte indebitamento 
con l'estero del nostro, Pae- 


C'è però anche un’altra faccia 


della inedaglia: le nostre aziende 


si indebitano in valuta straniera 


(in giugno 


70 mila miliardi di lire) 


se, che secondo le ultime sti- 
me in giugno dovrebbe aver 
sfiorato i 50 miliardi di dollari 
(circa 70 mila miliardi di li- 
re). 

«E’ una situazione a rischio 
che va tenuta sotto control- 
lo», ha dichiarato il respon- 
sabile dell’«area studi» della 
Banca commerciale italiana, 
Rony Hamaui, che ha evi 
denziato il grosso potenziale 
destabilizzante presente in 
questa cifra. 

Dei 70 mila miliardi di lire, in- 
fatti — ha sottolineato l’eco- 


nomista — circa 50 mila (il 
71% del totale) sono costitui- 
ti dagli impieghi a breve ter- 
mine che le imprese italiane 
hanno effettuato in valuta. 
Questi fondi — che costitui- 
scono la cosiddetta posizio- 
ne netta delle banche sull’e-. 
stero‘e potrebbero essere ri- 
tirati in qualsiasi momento 
— risultano superiori alla 
stessa quota di riserve, quel- 
la in valute convertibili dete- 
nute dalla Banca d'Italia, pa- 
ri in giugno a circa 40 mila 
miliardi di lire. 


Un altro problema — ha pro- 
seguito l'economista — è co- 
stituito dalla breve durata di 
questi prestiti in valuta, che 
devono comunque essere 
rinnovati frequentemente: 
per la Comit, ad esempio, la 
durata media di questi im- 
pieghi oscilla frai 2,mesi ei2 
mesi e mezzo. — 

E per il futuro? «Finché la lira 
rimane forte non ci sono pro- 
blemi, perché le imprese 
‘avranno intresse a prendere 
a prestito divise come il mar- 
co a tassi convenienti per in- 
vestirle sulla lira, che pre- 
senta tassi molto più alti». Le 
cose cambierebbero in pre- 
senza di un indebolimento 
della nostra divisa: «In quel 
caso — sottolinea Hamaui — 
ci sarebbero contraccolpi 
negativi ‘sulia bilancia dei 
pagamenti, dato che le im- 
prese restituirebbero atira- 
verso le banche i capitali 
presi a prestito e ci sarebbe 
dunque una forte fuoriuscita 
di capitali». 


MINIMO 10 PAROLE 
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In caso di mancata distribuzio-, 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 


stante il trend. positivo — 
continua a soffrire l’econo- 
mia Usa. Lo dimostra anche 
il calo degli ordini di beni du- 
revoli, scesi dell’1,9% in lu- 
glio rispetto al mese prece- 
dente: una flessione decisa- 
mente superiore alle previ- 
sioni degli analisti. La cre- 
scita degli ordini per giugno 
è stata rivista all'1,5%. Sono 
dati comunicati dal Diparti- 
mento del commercio. 

Sul risultato negativo ha in- 
fluito in misura sostanziale 
la diminuzione del 14,7% de- 
gli ordini per la Difesa, dopo 
il rialzo dell’1,4% registrato 
in giugno. E' la quarta volta 
dall'inizio del 1989 che gli or- 
dini dei beni, durevoli negli 
Stati Uniti calano. 

Un dato che contraddice par- 
zialmente lo scenario dell’e- 
conomia americana ritratto 
dai risultati della sorsa setti- 
mana. ll calo del deficit com- 
merciale e il rallentamento 
dei prezzi al consumo ave- 
vano infatti portato gli anali 
stia pensare che la «locomo- 
tiva» americana stesse vi 
vendo un inatteso «boom». 
Ora il'calo di ordini dei beni 
durevoli rilancia invece la 
teoria del «soft landing», se- 
condo la quale l’economia 


Usa dovrebbe frenare la sua 
crescita nei prossimi mesi, 
senza che aumenti l'inflazio- 
ne. 


SUSPENSE 
Contro-Opa 
di Compagnie 
nello scontro 
con la Suez? 


Servizio di 
Antonella Tarquini 


PARIGI — «Jean-Marc Ver- 
nes ha ricevuto mandato dal 
consiglio di amministrazione 
della Compagnie Industrielle 
di prendere tutte le disposi- 
zioni atte a far fallire l'offerta 
pubblica d'acquisto». Il co- 
municato della Compagnie è 
giunto ai giornali ieri nel po- 
meriggio, dopo una giornata 
carica di suspense, nell’atte- 
sa che Vernes (il presidente 
della Compagnie Industriel- 
le) annunciasse con quali 
mezzi intende opporsi alla 
più grossa Opa della storia 
finanziaria francese: quella 
lanciata l'8 ‘agosto dalla fi- 
nanziaria Suez sulla Compa- 
gnie e sulla sua filiale Victoi- 
re, seconda nel mondo delle 
‘assicurazioni francesi. 
Il «giallo» durerà probabil- 
mente qualche altro giorno, 
perché alla Compagnie Indu- 
strielle si afferma che le de- 
cisioni di Vernes su come af- 
frontare Suez — lanciare 
una contro-Opa, rastrellare i 
titoli, oppure offrire i suoi sul 
mercato — non saranno rese 
note, almeno per ora. 
Il Consiglio non ha però vota- 
to all’unanimità contro il di- 
retto rivale di Vernes, re- 
sponsabile di questa vicenda 
da oltre 23 miliardi di franchi 
che sta tenendo con il fiato 
sospeso gli ambienti finan- 
ziari francesi: Renaud de La 
Genière, presidente della 
Compagnie Financière de 
Suez. La Suez (che controlla 
la Societè Generale de Bel- 
gique. e ha un’importante 
partecipazione nella holding 
italiana di De Benedetti, la 
Cofide) detiene: infatti il 
18,5% della Compagnie In- 
dustrielle e oltre il.30 di Vic- 
toire. 
De La Genière, dopo il comu- 
nicato della Compagnie — 
che ha dovuto subire un lun- 
go e misterioso esame da 
parte della Cob, la Consob 
francese, la quale avrebbe 
sollevato ‘alcune riserve — 
ha affermato che «in nessun 
caso l’Opa è ostile» e che an- 
zi essa potrà risolvere «i 
conflitti @sistenti tra i diversi 
azionisti e assicurare quindi 
un' azionariato stabile e in 
grado di far fronte al finan- 
ziamento dei progetti di svi- 
luppo». 


60 MILA RISTORANTI ITALIANI ALL’ESTERO NEL MIRINO DELLE MULTINAZIONALI 


Buoni quegli spaghetti, disse Rockerduck 


vich. 


Diventano sempre più numerose 
le compagnie di assicurazione 


TRIESTE — Continua ad aumentare a ritmi sostenuti il’. 
numero delle compagnie di assicurazione operanti in 
Italia: dopo le undici nuove società del settore vita e le 
dieci nei rami danni autorizzate nel corso del 1988, sono 
una decina le domande di autorizzazione all’esercizio 
di attività assicurativa all'esame dell’Isvap, l’Istituto di 
vigilanza sulle assicurazioni private. L'ultima compa- 
gnia in ordine cronologico a tagliare il traguardo del- 
l'autorizzazione è la Nordest Assicurazioni di Trieste 
che il ministro dell’Industria Adolfo Battaglia ha autoriz- 
zato nei giorni scorsi a operare nei rami danni (infortu- 
ni, malattia, RC-auto,ecc.). Trai soci della Nordest vi è il 
barone Raffello de Banfield, presidente della Tripco- 


ROMA— Il cibo italiano piace. 
Anche troppo. Ma i miliardi 
americani e multinazionali, 
che:nuotano nel'mare delle 
concentrazioni selvagge, han- 
no fiutato qualcosa di più del 
profumo di tortellini: l'odore 
dei dollari. Così hanno messo 
mano al portafogli per far sba- 
raccare il piccolo artigiano, 
.gelataio o pizzaiolo che sia. 
Sono 60 mila i ristoranti (e le 
pizzerie) italiani all’estero. Eb- 
bene, gli «ambasciatori» della 
cucina italiana che hanno fatto 
conoscere il parmigiano, il pe- 
corino, il prosciutto e gli spa- 
ghetti, rischiano, ora di sparire 
sotto la spinta delle acquisi- 
zioni delle società straniere. 
Il curioso dato è contenuto in 


una interpellanza parlamenta- 
re del deputato democristiano 
Bartolo Ciccardini, che lancia 
l'allarme sul rischio di esauri- 
mento di questa attività. l'risto- 
ranti, le pizzerie, le gelaterie e 
gli esercizi di rapida ristora- 
zione italiani, un vero e pro- 
prio «esercito», rischiano di 
«soccombere» sotto le ‘acqui- 
sizioni di società internaziona- 
li. 

Stanno già nascendo le prime 
catene di pizzerie dal nome 
italiano ma nord-amerjcane a 
tutti gli effetti mentre a Parigi 
le pizzerie italiane sono in 
gran parte gestite da indagini. 
Nello scorso anno, sottolinea 
inoltre Ciccardini, 85 ristoranti 
italiani di Londra sono stati ac- 


quistati da multinazionali stra- 
niere e, «nel giro di pochi anni, 
il nostro '’impero’' potrebbe 
essere gestito e sfruttato da 
imprese nord-americane». 

Imponente e imminente, inol- 
tre, la minaccia giapponese 
che ha già manifestato la sua 
«offensiva». Imprenditori del 


Sol Levante, infatti, hanno ac- . 


quisito il diritto di usare nomi 
di ristoranti italiani famosi e 
stanno creando catene di ri- 
storazione italiana nel loro 
Paese, «Non ci sarebbe da stu- 
pirsi — conclude Ciccardini — 
nel vedere aperti ristoranti ita- 
liani gestiti da società giappo- 
nesi a Roma, Londra, Duessel- 
dorf». 


doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
‘to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
SRP domani e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
\agina del giornale pubblica- 
(e, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi e 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
Moige: mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
GIETA' PUBBLICITA* EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10.alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di EE corrispon- 
denza. La SOGIETA* PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 


tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb. 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


nunci, non inoltrando ogni al- - 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
e 
CERCASI aiuto cameriera pre- 
sentarsi alla Lanterna via 
Oriani 1/C. 60514 
CERCASI banconiere/a tel. 
040/224189 ore 13-15. 4541 


CERCASI personale femm. 
25/50enne anche part-time per 
marketing telefonico ed ester- 
no. Richidesi serietà e bella 
presenza offresi fisso più 
provvigioni. Presentarsi tutti i 
giorni ore ufficio. Quick s.r.l. 
Via S. Francesco 6. 4475 


ELETTRICISTA esperto cerca- 
si. Telefonare 040/229100. 
60500 

LAVORANTE parrucchiera 
cercasi tel. 040/422891. 

60506 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e _____ 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio tele- 
fonare 040/811344. 4449 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazione, 
restauri, appartamenti telefo- 
nare 040/811344. 4449 
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Vendite 
d'occasione 


PT Pr I NE 


PELLICCE guarnizioni ripara- 
zioni migliore qualità prezzi 
straoccasione. PELLICCERIA 
CERVO viale XX:Settembre 16 
Trieste. 3584 
VENDO tutto l'arredo della mia 
villa compresi lampadari, pia- 
noforte. Tel. 0424/24218. 551 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
stampe, libri, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 60491 


14 


Auto, moto 

cicli 
ce 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. 4446 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
566355. 4533 
AUTOMERCATO RENAULT 
DAGRI Fiat 126 79, Panda 30 
82, ‘Panda 45 82, Uno 45 Fire 
89, Regata 70 ES 84, Ritmo 1.1 
83, Alfa 33 5m 84, Ford Escort 
83.84, Volk Golf 5P 81, Volk Jet- 
ta 85, Golf Gti 16vt. apribile 87, 
Peugeot 309 Profil 86, Suzuki 
Santana 1.3 12/87; Renault R5 
TL .5p 79, R5 Gti 81, RS Gil Le 
Car 84, Super 5 Gtl 85, Super 5 
GT turbo 86, R9 Gic 1.1 84, R9 
Broadway 86, R11 Tce 83, R11 
Tse 86, R25 Gts aria cond. 84, 
Express furgone 1100 86. Via 
Flavia 118. Tel. 040/281212. 
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BMW 635 Csi coupè, anno 81, 
bianco fullsoptional vendesi 
tel. 724271-775097. 60474 


CONCINNITAS vendita assi- 
stenza Lancia Autobianchi 
vende rateizza fino 36 mesi 
senza commissioni Regata ri- 
viera familiare 88, Uno 60 87, 
Panda fire 86, 112 Lx 85, Y Lx 
87, Fila tetto apribile 88, Peu- 
geot 205 86, RS, 112 Abarth, 
Elegant, 500 Panda, 131, Delta, 
Fiesta. Negrelli 8. 040/307710 
5 4510 
FIAT Uno 45 SL fire, anno ’88 
grigio quarzo Securmark ac- 
cessoriato 10.000.000. .Tel. 


040/54861. 60470 
Offerte affitto 


to) se 
APPARTAMENTO ammezzato 
affittasi uso ambulatorio 4 


stanze doppi servizi 650.000 
mensili via Udine 040/364804. 


Appartamenti e locali 


4535 

MULTICASA affitta apparta- 
mento in villa salone 3 stanze 
terrazzo giardino box imbar- 
cadero zona Muggia 850.000. 
Non residenti. Tel. 040/362383 
° 4526 
MULTICASA affitta apparta- 
mento per 1 persona non resi- 
dente zona Fiera 400.000 tel. 
040/362383. 4526 


USO ufficio zona tribunale 100 
mq ammezzato più accesso in- 
dipendente affitta Giuseppe 
Rigotti agente immobiliare. 


Tel. 040/763324. 4543 
lo) Capitali 
Aziende 

e 


A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.A. 
A.A.A. CARTA blu eroga diret: 
tamente prestiti artigiani, com- 
mercianti, dipendenti fino 100 
milioni anche firma singola: 
10.000.000, 60 rate 230.000 
(8.000.000, 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata. Tel. 
040/54523 - 0432/25207. 4542 


A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A,A. VE- 
LOCEMENTE accordiamo pre- 
stiti a lavoratori e aziende. Fi- 
nanziamenti acquisto auto in 
giornata. Gruppo 3 S 
040/390039 0481/32898 eroga- 
zioni da 2 a 50 milioni. 4530 


AVVISI ECONOMICI 


A. ASSIFIN finanzia fino 
10.000.000 firma singola: di- 
pendenti, artigiani, pensionati, 
casalinghe. 040/773824. 
0481/532464. 4531 


A. SERVIZI PARABANCARI Fi- 
nanziamenti a tutte le catego- 
rie anche pensionati tempi 
brevi. Orario: 9-12, tel. 040- 
764105. 4307 


ALABARDA 040/768821 bar 
latteria zona forte passaggio ‘ 
buon reddito dimostrabile con 
magazzino e servizio 
60.000.000. 4511 
PARABANCARIA: in soli tre 
giorni erogazione 5.000.000 
145.000 mensili tel. 040/362158 
i 4526 


Case, ville, terreni 


21 Acquisti 


A.A.A. RABINO via Coroneo 33 
telefono 040/762081 cerca ur- 
gentemente appartamento si- 
gnorile 90-130 mq in Trieste, 
assicuriamo definizione im- 
mediata pagamento contanti. 

> 014 
ACQUISTO da privati apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti tele- 
fonare 040/948211. 4540 
CERCHIAMO soggiorno cuci- 
na 2/3 stanze bagno zona peri- 
ferica 040/733209. 05 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
su richiesta nostra clientela 
cerchiamo casetta o apparta- 
mento varie metrature. Paga- 
mento in contanti. 0481/532320 
à È 286 
PRIVATAMENTE acquisto ur- 
gentemente contanti casetta 
preferibilmente con giardino 
Trieste e circondario. Telefo- 
nare 040/763189. 014 
PRIVATO acquista zona peri- 
ferica appartamento decoroso 


due/tre camere. Tel. 
040/631512. 4477 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


ie 


A.A.A.A. ECCARDI vende 
Roiano.da ristrutturare cucina 
due stanze stanzino servizi 
poggiolo 50.000.000. 
040/732266. 4508 


A.A.A.A. ECCARDI zona Catti- 
nara vista panoramica preno- 
tansi primingressi mansardati 
taverne giardini propri. Per- 
mute. Rivolgersi piazza San- 
giovanni 6, 040/732266. 4508 


A. MEDIAGEST Francovez re- 
cente panoramico, soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, cu- 
cina, bagno, poggiolo, box. 
89.000.000. 040-733446.. 4466 


A. MEDIAGEST centro storico 
bellissima mansarda, soggior- 
no, camera; cameretta; cuci- 
na, bagno. 63.000.000. 040- 
733446. 4466 
A. QUATTROMURA Salita Zu- 
gnano in casetta, salone trica- 
mere cameretta biservizi cuci- 
na bipoggioli, due box auto. 
160.000.000. 040/578944. 

4500 È 

ALPICASA Burlo autometano 
cucina. tinello camera bagno 
15.000.000 più mutuo 
040/733229. 05 


ALPICASA attico con mansar- 
da salone cucina tre stanze bi- 
servizi terrazze 040/733229. 
05 

CASAMIA Trieste XXX Ottobre 
3 tel. 040/630307 vende MON- 
FALCONE moderno panorami- 
cissimo miniattico; DUINO tri- 
stanze salone garage. 4506 
GRATTACIELO 040/774517 
Giujia quattro stanze cucina 
doppi servizi poggioli ascen- 
sore. 4507 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
MARINA - signorile, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggioli, riscal- 
damento, ascensore, S. Laz- 
zaro, 10. Tel. 040/61712. 4540 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 
S. ANASTASIO - luminoso, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, stanzino, rinnovato, 
52.000.000. S. Lazzaro, 10 tel., 
040/61712. 4540 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
appartamento in palazzina re- 
cente CATTINARA soggiorno, 
stanza, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, garage, S. 
Lazzaro, 10. Tel. 040/61712. 
4540 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO soleggiatissimo 
stanza cucina servizio doccia 
libero 21.500.000. S. Lazzaro 
10, tel. 040/61712. 4540 
TERRENO borgo Grotta vendo 
lotti 2000 mq 24.000.000. Bel- 
lissimo prato‘acqua luce stra- 
da 040/364804. 4535 
TRE 1040-774881 Gretta terre- 
no edificabile, lottizzazione e 
progetto unifamiliare. 4476 
VENDESI appartamento 55 mq 
casa ventennale 62.000.000 


trattabili. Telefonare 
040/810012. 4449 
23 Turismo 

e villeggiature 


GRADO vicino spiaggia, affit- 
tansi settembre appartamenti 
800.000, bellissima villetta 
schiera, attico 1.200.000. 0431- 
80112. 60302 
TARVISIO Residence «3 Confi- 
ni» vendesi bi-trilocali adia- 
centi piste sci, termeautonomi, 
4% Iva. 035/995595. 108479 


Fagra 


IMPORTANTE AZIENDA BENI STRUMENTALI 
PER INDUSTRIE E COMUNITA 


cerca AGENTE 


per UDINE-GORIZIA-PORDENONE-TRIESTE 


Portafoglio clienti - automezzo aziendale - inqua- 
dramento ENASARCO - riservatezza - indispensa- 
bile îscrizione a ruolo Agenti - recapito telefonico 


Inviare curriculum a: CASSETTA 65 V - PUBLIED - 40100 BO 
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COPPA ITALIA / OGGI IL PRIMO TURNO 


Sport 


L'eliminazione è diretta 


In trasferta sia la Triestina (a Bologna) sia l'Udinese (a Taranto) 
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La Coppa Italia 


TEEES 
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Inter-Spezia (20.30) - Dal Forno 
Cosenza-Reggiana (20.30) - Rosica 
Lazio-Ancona (20.45) - Guidi 
Bologna-Triestina (17.00) - Stafoggia 
Roma-Modena (20.30) - Pairetto 
Pisa-Palermo (20.45) - Cardona 
Prato-Sampdoria (20.45) - Sguizzato 
Lecce-Brindisi (20.45) - Monni 
Genoa-Padova (20.45) - Trentalange 
Pescara-Sambenedettese (18.00) - Bruni 
Cagliari-Juventus (17.00) - Magni 
Taranto-Udinese (17.00) - Bailo 
Parma-Milan (20.30) - Lanese 
|Brescia-Cremonese (20.30) - Amendolia 
Avellino-Cesena (20.30) - Lo Bello 
Messina-Torino (20.30) - Quartuccio 
Atalanta-Torres (20.30) - Bizzarri 
Bari-Piacenza (20.30) - Arcangeli 
Licata-Fiorentina (17.00) - Di Cola 
Como-Empoli (17.00) - Piana 
Ascoli-Catanzaro (20.30) - Nicchi 
Barletta-Verona (20.30) - Frigerio 
Foggia-Reggina (16.30) - lori 
Napoli-Monza (16.30) - Felicani 
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CALCIO / INTERREGIONALE 


Domani Coppa, due derby 


La Pro Gorizia a Monfalcone, il Fontanafredda riceve il Pordenone 


Servizio di 
Roberto Covaz 


TRIESTE — Domani, con il 
primo turno della Coppa'lta- 
lia Interregionale, parte .il 
calcio vero. Una raffica di 
derby regionali che dirà le 
prime verità sulla consisten- 
za delle formazioni in lizza. 
La Coppa Italia ancora una 
volta sarà un'utile opportuni- 
tà per gli allenatori per met- 
tere a punto l'assetto tattico 
delle squadre, in vista dei 
ben più sentiti impegni di 
campionato. 

Delle partite del primo turno 
spicca senza dubbio il derby 
isontino tra Monfalcone e 
Pro Gorizia. Tra le due socie- 
tà c'è da tempo un patto di 
non belligeranza; ognuno 
per la sua strada e coni pro- 
pri obiettivi. In estate ci sono 
State voci di un interessa- 
mento dei goriziani per Mas- 
simo Brugnolo. Non s'è fatto 
nulla. 

La Pro Gorizia del nuovo al- 
lenatore Trevisan (Gigi Del 


Neri è finito in Sicilia al Parti- 
nico) è una squadra ancora 
tutta da scoprire. Una cam- 


Tra Monfalcone e Pro Gori- 
zia ci sono sempre state par- 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Sono andati... 
fingevo di dormire... La ro- 
manza comincia così Più o 
meno è quel che è capitato 
agli alabardati che, dopo 
l'allenamento, sono partiti 
alla volta di Bologna. Gran 
comitiva, gente importante a 
seguire la squadra. II. vice- 
presidente Causio, il segre- 
tario Milocco, il direttore 
sportivo Salerno accompa- 
gnano lo staff tecnico e di- 
ciassette alabardati. 

leri sera l’arrivo a Bologna, 
una parca cena, una passeg- 
giata e il riposo, Da stamatti- 
na l'ansiosa noia che prece- 
de ogni avvenimento agoni- 
stico terrà compagnia alla 
comitiva che, alle 17 sul ter- 
reno dello stadio Dall'Ara, 


‘misurerà il potenziale al co- 


spetto di una squadra di se- 
rie A, che molti danno come 
possibile sorpresa del cam- 
pionato. 

AI momento attuale, sarà il 
miglior Bologna possibile. 
Maifredi non potrà contare 
sui quattro squalificati (Strin- 
gara, Villa, Lorenzo e Mon- 
za), né sul brasiliano Geova- 
ni. Ma ci sarà Eraldo Pecci a 
fare da metronomo perla sa- 
rabanda rossoblù. 


Irossoblù 


incompleti: 


Speranze 
alabardate 


grado di sostenere una parti- 
ta), né Trombetta, la cui posi- 
zione contrattuale non è an- 
cora definita: ma senza con- 
tratto non si gioca. 

E allora la formazione di 
Coppa Italia ricalcherà quel- 
la vista all'opera domenica 
scorsa contro i dilettanti del 
San Marco. Gandini in porta; 
Consagra libero; Costantini, 


.Cerone e Polonia difensori; 


Danelutti, Papais, Butti e Ro- 
mano centrocampisti; Lerda 
e Russo di punta. Elementa- 
rej no? 

In panchina vedremo Biato, 
Dussoni,  Marchesan, Pa- 
squalini, Di Rosa, ‘gente 
pronta a subentrare qualora 
ce ne fosse bisogno, gente 
che vuol mostrare quel che 
vale. 

La Coppa Italia non è più un 
avvicinamento al campiona- 


liminazione diretta, crudele 
fin che si vuole, garantirà al- 
meno atteggiamenti tattici 
abbastanza decisi. E' logico 
però attendersi che le squa- 
dre sulla carta più deboli 
sperino di arrivare ai calci di 
rigore. 

La Triestina, da quanto ab- 
biamo visto e sentito negli ul- 
timi giorni, non sembra ras- 
segnata a fare la parte della 
vittima. L'incompletezza dei 
ranghi rossoblù offre qual- 
che chance in più agli ala- 
bardati. Se ci sarà da tentare 
il colpo grosso, non si tire- 
ranno indietro. Ma l'atteg- 
giamento di partenza sarà 
quello dell'attesa. Che sia il 
Bologna ad attaccare, a mo- 
strare quel qualcosa di più 
che è d'obbligo per una for- 
mazione diserie A, è 
Lombardo. non ha molto da 
dire: «Il Bologna è in rodag- 
gio come noi. Solo che Mai- 
fredi ha giocatori di lignag- 
gio più alto. Credo che avre- 
mo le nostre belle difficoltà a 
contenerli ma spero anche di 
poterli frenare. Fare prono- 
stici è fuori luogo. Nessuno 
ha uno standard di rendi- 
mento sul;quale ragionare». 
E allora, in mancanza di ra- 
gionamento, aggrappiamoci 
ai sentimenti di speranza. 


SI SENTE MINACCIATO A NAPOLI 


le prenotazioni dei voli in partenza oggi e sabato da Buenos Aires per Roma, ha 


iti siente 


« Mercoledì 23 ugosto 1989 
Merc 


CA 


Ve 


Diego Maradona 
vuole garanzie 


Diego Armando Maradona se ne resta in Argentina a pescare: Dopo aver annullato | 


tite cariche di intensità ago- 


Lombardo non può schierare 
Giacomarro (squalificato), 
Lenarduzzi (non ancora in 


COPPA ITALIA / UDINESE 


to. Quest'anno per metà del- 
le, 48 società iscritte si tratte- 
rà di un'unica esibizione: l’e- 


Speranza che la Triestina 
sappia meritarsi il rispetto 
del Bologna. S 


De Vitis capofila dei... superstiti 


Sono soltanto quattro i bianconeri della promozione 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Sonosaliti in diciotto sul pullman 
della prima trasferta, destinazione Vene- 
zia, dove i bianconeri si sono imbarcati su 
un aereo per la Puglia. A casa sono rima- 
sti Bianchi, ancora non al meglio della for- 
ma, e Branca che non ha ancora raggiunto 
l'accordo economico con la società, inten- 
zionata a non ritoccare l'ingaggio corri- 
sposto nella passata stagione (200 milio- 
ni). Altri due bianconeri (Paganin e Galba- 
gini?) dovrebbero poi andare in tribuna, 
mentre per quel che riguarda l’undici di 
base Mazzia non ha dubbi. Preferisce non 
svelare le sue carte, un po’ per scaraman- 
zia, un po' perché non si sa mai, ma.lascia 
intendere che confermerà la squadra vista 
sabato sera contro il Salzano. leri mattina 
il tecnico ha delegato il suo vice Galli per 
la conduzione della leggera seduta di alle- 
namento che ha preceduto la partenza per 
Taranto: insieme al preparatore atletico 
Barisciano, Mazzia è stato infatti impegna- 
to in'sede con i dirigenti del sodalizio bian- 
conero. In campo, quindi, andranno sol- 
tanto quattro dei bianconeri che la passata 
stagione hanno conquistato la promozione 
in serie A. E tra questi Totò De Vitis, parti- 
colarmente motivato in questa trasferta in 
.riva allo lonio. Con la maglia del Taranto 


sulle spalle ha vissuto stagioni indimenti- 

cabili, lo scorso anno fu accolto dai tifosi 

pugliesi con striscioni e manifestazioni 

d'affetto incredibilmente calorose. «Sono ‘ 
ancora molto legato a Taranto — ammette 

il giocatore —, conservo ricordi splendidi 

delle stagioni vissute in quella città. Ormai 

comunque questa che inizia è la mia se- 

conda stagione all'Udinese e il.tempo, si 

sa, rende meno insopportabile la nostal- 

gia». Per De Vitis, inquesta Udinese rinno- 

Vata per ben sette undicesimi, è cambiato 

il compagno di linea, ma anche il raggio 

d'azione; gli si chiede, come sempre, il 

gol, ma anche di svariare maggiormente 

sul fronte d'attacco. «L'hai detto: la squa- 

dra è stata rinnovata notevolmente, e di 

questo»non:si può non tenere conto nel 
momento in cui si valuta il gioco che viene 
espresso in questa prima fase della sta- 
gione. Da parte mia, comunque, sono sod- 
disfatto, con. Balbo l’intesa e già buona, 
credo che l'argentino ci regalerà molti mo- 
menti felici, La mia posizione in campo? 
La squadra è impostata in maniera diver- 
sa rispetto alla passata stagione e anch'io 
devo sapermi adattare a quanto di nuovo 
viene chiesto a tutto.il gruppo da parte del- 
l'allenatore. In ogni caso a me si chiedono 
soprattutto i gol, quest'anno come l’anno 
passato...». a 


BUENOS AIRES — Diego Ar- 
mando Maradona è disposto 
a tornare a Napoli solo se ri- 
ceverà dai dirigenti della 
squadra partenopea garan- 
zie per se e per la famiglia. 
Lo afferma. un comunicato a 
firma di Maradona diffuso ie- 
ri pomeriggio a Buenos Ai- 
res. 

Il comunicato afferma che la 
famiglia di Maradona è stata 
oggetto di chiamate telefoni- 
che minacciose e aggressio- 
ni, mentre ignoti sono entrati 
nell’abitazione napoletana 
della sorella distruggendo 
mobili, senza rubare nulla. 
Maradona ricorda anche che 
la sua auto è stata danneg- 
giata nel garage della sua 
abitazione, affermando di 
essere persuaso : dell’esi- 
stenza di «un complotto ordi- 


«to contro la mia persona e 


che ha per obiettivo mia mo- 
glie, le mie figlie, i miei: fra- 
telli, i miei genitori, espo- 
nendoli a una reale situazio- 
ne di pericolo». 

Maradona afferma di essere 
sicuro che il problema potrà 
essere superato «entro bre- 
ve termine» e sottolinea. la 
sua intenzione di «intavolare 
discussioni (con il Napoli) 
perché si trovino le condizio- 
ni necessarie per poter far 
fede ai miei obblighi e ai 
miei desideri, che non sono 
altro che quelli di indossare 
la maglia del Napoli». 


Per questo motivi, Maradona 


afferma che intende «riflette- . 


re e attendere, nel mio Pae- 
se, la soluzione del proble- 
ma». 

Prima della diffusione del co- 
municato da parte di Mara- 
dona l’Ansa era venuta a sa- 
pere che il campione aveva 
cancellato le. prenotazioni 
fatte a suo nome sia sul volo 
AR130 di Aerolineas Argenti- 
nas che parte oggi per Roma 
sia su quello in partenza sa- 
bato. Lo hanno assicurato al- 
l’Ansa fonti attendibili. 

Pur se non è stato ancora 
possibile accertare se sono 
state fatte prenotazioni a no- 
me del fuoriclasse, l’unica 
opportunità per Maradona di 
rientrare direttamente a Ro. 
ma dall’Argentina sarebbe 
stato il volo Alitalia che parte 
domani giovedì alle 19.40/l0- 
cali. £ sp 

In Un primo momento sem- 
brava che Maradona e la sua 
famiglia partissero oggi sul 
Boeing 747 delle Aerolineas 
Argentinas che alle 17 (ora 
locale) decollerà dall’aero- 
porto «Ezeiza» della capitale 
argentina per Roma. 5 
Comunque, mentre a Bue- 
nos Aires tutti ‘aspettavano 
un comunicate che rendesse 
pubblica la verità ufficiale 
sul perché Diego Maradona 
non è ancora partito per Na- 
poli, il fuoriclasse si trovava 
ancora ad Esquina, in pro- 


CICLISMO / SECONDA PROVA DEL TRITTICO PREMONDIALE 


zona del Fontanafredda, im- 
posta dal nuovo allenatore 
Ulcigrai. Caso mai dovesse 


CICLISMO /FRIULI-VENEZIA GIULIA 


pagna acquisti rivoluziona- 
ria ha stravolto l'ossatura 
dello scorso campionato e 


per il tecnico i problemi non” 


mancano. C'è soprattutto, il 
rebus legato allo slavo Jana- 
nin, giocatore di classe ec- 
celso, ma di problematico 
tesseramento. A Monfalcone 
non ci sarà e per gli azzurri 
locali un profondo sospiro di 
sollievo. 

Lo stadio comunale di Mon- 
falcone è tirato a lucido per 
questo importante appunt- 
mento di inizio stagione. Il 
Monfalcone dal canto suo, 
pur avendo mantenuto le ca- 
ratteristiche delle scorse 
stagioni, appare molto più 
forte in attacco, settore que- 
sto che aveva più volte fatto 
disperare i tifosi. E' arrivato 
Ciani dal Fontanafredda, che 
nelle amichevoli ha già di- 
mostrato il suo fiuto per il 
gol. 7 


VELA / MONDIALI 470 


: Noè-Favretto sesti 
I triestini secondi fra gli italiani 


TOKYO — A Tsu, fra Kobe e Tokyo, tre equipaggi azzur- 
ri hanno partecipato ai campionati mondiali della classe 
olimpica 470, con 53 concorrenti di 20 nazioni, in sei 
prove. Erano i fratelli Montefusco, olimpiaci di Seul (Pu- 
san), i triestini Gianfranco Noè dell’Adriaco e Michele 
Favretto del C.V. Muggia e i fratelli Mascino. 

L'iride è stato vinto dai fratelli Tsutsumi, giapponesi, 
dopo piuttosto dura lotta con gli spagnoli Calafat-San- 
chez Luna e con l'altro equipaggio nipponico Nakamu- 
ra-Takahashi. | tre equipaggi si sono classificati nell’or- 
dine. Primi degli italiani i Montefusco, quarti con i se- 
guenti validi di giornata: un 1.0, un 4.0, un 8.0, un 10.0, 
un 18.0 (scartato un 35.0). Noè e Favretto sesti con que- 
sti traguardi: un 4.0, un:6.0, un 7.0, un 12.0, un 16.0 (scar- 
tato un 21.0). | Mascino sono giunti 47.i. 


lis] 


nistica. Il campanile si farà 
sentire anche in questi afosi 
scampoli di fine agosto. 
Stessa musica, più o meno, a 
Fontanafredda dov'è in pro- 
gramma il derby conro Sua 
Maestà il Pordenone. | nero- 
verdi del neo-presidente 
D’Antuono hanno scanda- 
gliato osservatori per tutta 
Italia, per avere i migliori 
giocatori del mercato e pun- 
tare decisamente alla C 2. 
Giocheranno alla brasiliana 
vista la nazionalità dell'alle- 
Natore Macado (che ha bru- 
ciato allo sprint il friulano 
Zanini) e del vecchio Dirceu. 
L'ex nazionale brasiliano do- 
Vrebbe far coppia con Bec- 
calossi. Non certamente do- 
mani perché Giulivi, presi- 
dente della Lega nazionale 
dilettanti, vuole vederci chia- 
ro sui tesseremento degli 
stranieri. 

Sarà interessante scoprire la 


essere «bucata» ci penserà il 
portiere Vittorio Baccari (ex 
Bologna) a metterci una pez- 
za. Baccari è una delle tante 
stranezze del calcio. Come 
mai, pur così bravo, non ha 
sfondato tra i prof.? 

Primo turno di riposo invece 
per la Sacilese che è la so- 
cietà di cui si parla meno nel- 
la Destra Tagliamento, ma 
l'allenatore Marin con pochi 
innesti e l'esperienza matu- 
rata lo scorso anno, ha in 
progetto una stagione tran- 
quilla e al riparo di sorprese. 
Coppa Italia anche per il 
Centro Mobile, ma inserito 
nel girone Veneto. Il calen- 
dari dei ragazzi di Piccoli 
prevede il primo turno in ca- 
sa contro il Bassangà Suc- 
cessivamente a Montebellu- 
na, a Caerano e incasa con il 
Thiene. Tutte le partite di 
Coppa Italia avranno. inizio 
alle 16.30. 


VELA /MONDIALE MAXI 
Vince «Longobarda» 


La seconda prova in Sardegna 


PORTO CERVO — Le acque della Costa Smeralda sa- 
ranno il campo di regata della seconda prova del Cam- 
pionato mondiale dei maxi yacht organizzato dalla 
lcaya, la International Class A Yacht Association, che 
comincerà a Porto Cervo il 25 agosto per concludersi il 


primo settembre. 


La prima prova, che si è disputata a Palma di Majorca, 
ha visto un'affermazione della vela italiana con la nuo- 
vissima «Longobarda» di Gianni Varasai, che alla sua 
prima uscita ufficiale ha sbaragliato gli avversari, e con 
il «Moro di Venezia Ill» di Raul Gardini, che si è piazzato 
al secondo posto, confermando le qualità che l’anno 
scorso gli hanno fatto vincere il titolo mondiale. — 

A Palma al terzo posto si è classificata «Hispania», la 
barca dell’Armada (la Marina militare spagnola) ospite 
di queste manifestazioni che in genere sono riservate ai 
soci dell'Icaya, un club molto esclusivo, fondato da per- 
sone come Rothschild, Kilroy e Gardini, finanzieri mi- 
liardari uniti dalla passione per la vela. 


TRIESTE — La Coppa Prodolone, l’ultimo 
test regionale per gli juniores, in vista del 
campionato italiano di Pesaro (27 agosto), 
ha confermato la bontà delle scelte opera- 
te dal presidente della commissione tecni- 
ca Danilo Grattoni: ai primi posti dell’ordi- 
ne d'arrivo della 30.a edizione della corsa 
figurano tutti gli uomini di punta della rap- 
Presentativa del Friuli-Venezia Giulia. Sul 
traguardo di San Vitò al Tagliamento, ha 
vinto Marco Giannangeli del Ve Cra Cervi- 
gnano, un atleta completo e sempre pun- 
tuale agli appuntamenti di lusso. Il vincito- 
re della Montes ha superato allo sprint il 


Tonin della Sc La Pujese Rossetto. 

| due, che l’anno:scorso difendevano en- 
trambi i colori del Caneva Rekord, sono 
riusciti a evadere dal gruppo proprio nel 
finale, riuscendo poi a conservare un esi- 
guo vantaggio fino all’arrivo. 

Il gruppo in volata è stato preceduto dal 
velocista Davide Di Bert del Vc Cra Cervi- 
gnano, davanti a Corrado Sandrin della 
Sacilese e ad Andrea Fabbro della Com- 
fer. L'isontino Stefano Sari, recente vinci- 
tore del circuito di Torsa, ha concluso al- 
l'ottavo posto. è 

La selezione regionale per Pesaro sarà 
composta da: Stefano Tonin e Antonio 
Vendrame (Sc La Pujese Rossetto), Marco 
Giannangeli ed Enrico Bergamasco (Ve 
Cervignano Cra), Denis Biscontin (Bannia 
Alpeninox), Massimo Plos (Sandanielese), 
Luca Perera, Andrea Sclisizzi e Ivan Gui- 
dolin (Caneva Rekord Mar). Il ronchese 
Andrea Fabbro della Comfer farà da riser- 
va. 

A Muris di Ragogna, tra'gli allievi, si è 
messo in evidenza' il giovane scalatore 
buiese Michele Alessio che ha colto la sua 
prima affermazione di prestigio. L'atleta, 
al suo primo anno nella categoria, ha stac- 


neo campione regionale su strada Stefano > 


Marco Giannangeli allo sprint 
E? uno degli juniores selezionati per Pesaro 


cato gli altri pretendenti al successo finale 
sulla salita di Forgaria, giungendo solita- 


,rio all'arrivo di Muris con 22” di vantaggio 


su Stefano Bandolin del Velo Club Latisa- 
na. La corsa — allestita dall’Uc Sandanie- 
lese — ha messo in vetrina alcuni atleti 
friulani di notevoli potenzialità tecniche, 
vanamente contrastati dalla qualificata 
partecipazione di corridori extraregionali. 
Nell'altra corsa regionale riservata agli al- 
lievi si è imposto in volata Fabio Masotti 
del Caneva Rekord che, sul traguardo pia- 
neggiante di Sacile, ha preceduto Mauro 
Pivetta del Fontanafredda, il veneto Bre- 
scancin della Sanfiorese e Alessandro 
Faccio del Pedale Ronchese Detroit. 

Due arrivi.a ranghi compatti hanno carat- 
terizzato Ja gara.degli esordienti a San 
Canzian d'Isonzo. Il Memorial Antonio Mil- 
lo e Giovanni Trevisan, manifestazione or- 
ganizzata dall’Ac Pieris Tellini, ha regi- 


strato la vittoria di Enrico Degano del\ Ca- * 


neva Rekord tra gli atleti del '76, Il veloci- 
sta di Redipuglia ha superato il plurivitto- 
rioso buiese Marco Zontone, Diamante e 
Zanin del Ve Rivignano e Alessandro 
Scarpa del Pedale Ronchese Detroit. 

Tra i.nati nel '75.ja vittoria è andata ad 
Enrico Franco dell’Ac Pieris Tellini, men- 
tre per la piazza d'onore sono giunti ap- 
paiati quattro atleti: lo jugoslavo Marjan 
Domjan, Roberto Spanghero e ‘Antonio 
Salvati del Gsc Moratti Cr Gorizia e Stefa- 
no Bortolotti della Buiese che la giuria ha 
classificato nell'ordine. È 
A Prata di Pordenone, sempre tragli esor- 
dienti, nella prima batteria è andato a se- 
gno il veneto Alberto Nosella del Porto- 


. gruaro, mentre nella seconda il successo 


è andato al neocampione italiano della pi- 
sta Mirco Defend. j 
[Giulio Jannis] 


CONEGLIANO — Marco Vita- 
li. (Atala-Campagnolo) ha 
vinto allo sprint la seconda 
prova. del «Trittico premon- 
diale Sanson» di ciclismo, di- 
‘sputatosi su Un percorso dî 
205 chilometri intorno a Co- 
negliano. Dietro il corridore 
marchigiano si sono piazzati 
lo svizzero Tony Romingere 
Alessandro Giannelli (Titan- 
bonifica-Benotto). Vitali è 
giunto al traguardo con il 
tempo di 4 ore 55° e 20” alla 
media di 41,626 chilometri 
orari. 

Il Trittico premondiale di ci- 
clismo che si sta svolgendo 
sulle strade del Veneto conti- 
nua a fornire risposte positi- 
ve al commissario tecnico 
della nazionale Alfredo Mar- 
tini. Dopo la vittoria di lunedì 
di Colagè, ieri, sempre. sul 
circuito di Conegliano, si è 
imposto. quindi Un altro az- 
zurro, marco Vitali, che si è 
dimostrato uno dei nazionali 
in forma migliore. 

Anche se non ancora in con- 
dizione’ ottimale, nella se- 
conda giornata del Trittico si 
è rivisto anche il campione 
del mondo: Maurizio. Fon- 
driest che è stato autore del- 


. la prima fuga della corsa, 


conclusa dopo 46 chilometri, © 
dopo che il corridore aretino 
aveva avuto un ‘vantaggio 
massimo di 2°30°. 

Ha. deluso invece Flavio 
Giupponi che è rientrato do- 
po 150 chilometri di corsa. 
Martini è apparso particolat- 
mente scontento della prova 
del corridore bergamasco. 
«Non è bene — ha detto — i 
sintomi non sono certo buo- 
ni, ma prima di dare un giu- 
dizio su Giupponi voglio 
aspettare anche la gara di 
mercoledì». i 

Tra i 15 corridori che fanno 
parte della squadra azzurra 


‘inattesa di partire per il 


Campionato del mondo, si 
sono ritirati anche Colagè, 
Cassani e Chioccioli. Que- 
st'ultimo tuttavia all'82.0 chi- 
lometro è rimasto: coinvolto 


diffuso un comunicato in cui è detto che, sentendosi minacciato a Napoli, non 
intende ritornare in italia se prima dalla Squadra partenopea 
per sé e perla sua famiglia. 


non riceverà garanzie! 


Vincia di Corrientes, a circa 
700 chilometri a Nord della 
capitale argentina, dove in: 
sieme con il padre, il fratello 
Lalo e un cugino era andato 
a pescare fin da venerdì 
scorso. Lo ha confermato il 
proprietario dell’albergo do- 
ve Diego ha pernottato saba: . 
to e domenica. Î 
«Ma qui il tempo è ancora. 
brutto. E quindi Maradona 
non è rientrato ieri sera nell” 
hotel — ha fatto sapere l'al: 
bergatore, Juan Carlos Re: 
Cupero — ieri mattina se ng 
è andato insieme a Schulz, la 
migliore guida di pesca che 
abbiamo. E' quindi probabile 
che sia in qualche località vir 
Cina, dove possa finalmente 
pescare qualche *’dora; 
dos”». 
In effetti Maradona ha un? 
grande passione per la pe” 
" sca.di questo particolare p?* 
sce di fiume, Che sì trowa(s0' 
lo nel fiume Parana‘e che ri 
chiama tanti pescatori da tut: 
to il mondo, italiani compre: 
si. Questa è proprio l'epoca 
giusta. Tant'è che il mese 
scorso si è svolto ad Esquina 
il campionato del mondo di 
pesca del «dorado»: î miglio: 
ri esemplari arrivano a 15 € 
perfino 18 chili e per trarli 
fuori dall'acqua, dopo che 
hanno abboccato, ci vuole 
come:minimo un'ora. Insom' 
ma un impegno da esperti. 
Maradona lo è. 


Un altro azzurro, Vitali. 


assieme a: Vandelli in una 
caduta senza peraltro gravi 
conseguenze ed è stato rico- 
verato per accertamenti al- 
l'ospedale di Conegliano, da 
cui è stato dimesso due ore 
dopo. 

L’episodio principale della 
corsa .si è. verificato. dopo 
una settantina di chilometri, 
quando; dopo il traguardo 
volante sulla salita di Scomi- 
go, vinto dal. sovietico 
Ugriuomov, sono usciti dal 
gruppo 13 corridori, tra cui 
Vitali, che, sostanzialmente, 
hanno guidato la gara per un 
centinaio di chilometri gua- 
dagnando un vantaggio mas- 
simo di 1'30'. A una quaran- 
tina di chilometri dalla fine il 
gruppetto dei fuggitivi si è 
assottigliato e sono rimasti 
otto corridori: a. guidare ‘Ja 
corsa, tra i quali Vitali, Gian- 
nelli, Ghirotto e i due sovieti- 
ci Ugriuomov e Jarochenko. 
Al gruppo di testa sono riu- 
sciti poi ad agganciarsi Sali- 
gari, Baffi, Tafi e lo spagnolo 
Lejarreta. Nel finale, a 4 chi- 
lometri dall'arrivo, si sono 
staccati da questo gruppo 
Cenghialta, Giannelli, Ro- 
minger e Vitali che a 500 me- 
tri dal traguardo hanno lan- 
ciato lo sprint che ha visto 
vincitore per pochi centesimi 
il corridore azzurro. 

L'ordine d'arrivo: 1) Marco 
Vitali (Atala-Campagnolo) in 
4h 5529" alla media oraria 
di chilometri 41,626; 2) Tony 
Rominger  (Svi-Salotti Cha- 
teau d'Ax) s.t.::3) Alessandro 
Giannelli (Titanibonifica-Be- | 
notto). s.t.;- 4) Bruno Cen- © 
ghialta (Geramiche Ariostea) 
s.t;. 5) Marino  Lejarreta > 
(Spa) a 6’; 6) Adriano Baffi 4 
26"; 7) Massimo Ghirotto s.t.i 
8) Marco Zen s.t.; 9) Peter 
Ugriuomov. (Urs)" s.t; 10) 
Oleg Jarochenko (Urs) & 
15" 11) Marco Saligari 4 
1/50": 12) Andrea Tafis.t.; 19) 
Giuseppe Calcaterra a 4'45 (6 
14) Fabrizio Bontempi s.t; 
15) Patrizio Gambirasio s.t 
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CANOTTAGGIO / UN PONI. ANNIVERSARIO 


II Saturnia è al traguardo dei 125 anni 


TRIESTE — L'inaugurazione 
di un impianto sportivo com- 
pletamente nuovo è un avve- 
nimento di grande importan- 
za nella nostra città, dove, 
solitamente, tali costruzioni 
restano a lungo allo stato 
progettuale e, per tradursi 
fatti concreti, bisogna atten- 
dere decenni. Se poi tale av- 
venimento avviene in occa- 
sione dell’anniversario del 
125.0 anno di fondazione 
della Società sportiva che lo 
ha ideato, e portato a termi- 
ne con il solo contributo pe- 
cuniario dei propri soci, que- 
sto è degno di essere posto 
fra le manifestazioni sportive 
più importanti dell’annata. 

Il C.C. Saturnia, l'antico club 
barcolano, in tale occasione, 
fra.i festeggiamenti di cuî è 
ricco il programma, inaugu- 
rerà dopodomani, venerdì 25 
‘agosto, a fianco della palaz- 
zina sociale di'viale Mirama- 


«re 36, una nuova e vasta co- 


struzione che ospiterà una 
palestra di 240 metri quadra- 
ti di superficie, dove gli atleti 
canottieri potranno svolgere 
la loro attività preparatoria 


anche nella stagione inver- 


nale. 

Il progetto è stato stilato dal 
socio ‘ing. Zaratin. L'ossatu- 
ra è strutturata in metallo 
senza pilastri; copertura in 
alluminio preverniciato; fian- 
chi in pannelli mobili in lega 
leggera con vetri infrangibili. 


L’intera opera è stata portata 
a termine in tempi record 
dall’impresa l.s.a.l.f. con la 
collaborazione. di diverse 
ditte artigiane triestine. 

In questa fausta ricorrenza, 
non si può fare a meno di ri- 
cordare, sia pure scuccinta- 
mente, il passato ultracente- 
nario della società. Essa, ol- 
tre a svolgere sempre un’in- 
tensa attività sportiva agoni- 
stica, non ha mai trascurato, 
nei suoi lunghi anni di vita, di 
adoperarsi per il completa- 
mento e rinnovo dei suoi im- 
pianti logistici, indispensabi- 
li al funzionamento della se- 
de nautica. 

Il ciub sorto nel 1864 per vo- 
lere di un gruppo di giovani 
di provenienza germano-an- 
seatica, attratti a Trieste dal 
fiorire dei traffici marittimi, 
assunse il nome che tale 
provenienza consigliava: 
R.V.Hansa. La società trovò 
dapprima ospitalità in una 
vecchia costruzione alle foci 
del Bovedo, già deposito di 
sale e poi di vino. Fu, allora, 
un adattamento quasi di for- 
tuna che però, con successi 
ve modifiche,«si prolungò fi- 
no al termine della Grande 
Guerra. 


. Con il ritorno di Trieste all'l- 


talia, ai soci anseatici suben- 
trarono quelli triestini e il no- 
minativo sociale cambiò in 
Circolo Canottieri  «Satur- 
nia». Nel periodo fra le due 


guerre, i soci, pur svolgendo 
una intensa attività agonisti- 
ca, rinnovarono molti im- 
pianti ormai obsoleti. 
Durante l’ultimo conflitto, la 
sede fu occupata dalle trup- 
pe da sbarco Germaniche e 
al termine della disastrosa 
guerra, la società si ritrovò 
con una sede e un parco di 
imbarcazioni completamen- 
te disastrato.| soci dovettero 
rimboccarsi de maniche e 
provvedere ‘di tasca propria 
al rifacimento di quanto era 
andato distrutto. 

Notevole l'iniziativa. dello 
sportivissimo presidente 
Giovanni Sblattero il quale, 
dando mano al piccone risa- 
natore, seppe trasformare il 
vecchio edificio ormai fati- 


‘scente in una palazzina alta- 


mente funzionale; bonificò 
inoltre, con il fattivo aiuto dei 
consoci, la foce acquitrinosa 
del torrente Bovedo; costruì 
la moderna «vasca voga» e, 
sulla parte nord della disca- 
rica barcolana, un campo di 
tennis e uno di bocce. 
Seguirono le presidenze al- 
tamente encomiabili di Spar- 
taco Perrissutti e Valerio Mi- 
cali che indirizzarono la loro 
attività soprattutto all'attività 
sportiva e al potenziamento 
del parco natante sociale. 
Arriva in questi ultimi anni 
alla presidenza Stelio Borri 
che, erede delle capacità or- 
ganizzative di Giovanni 


IPPICA /STASERA (E DOMANI) LA COPPA MONTEBELLO 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


| Larsen Per in orbita 


\| Mariozin luce fra i giovanissimi 


Commento di h 
Mario Germani 


TRIESTE — L'appuntamento dei 3 anni.di spicco interra 
marchigiana, fissato dalle seconde linee (rimasti a casa 
i pluridecorati Lemon Dra, Lancaster Om, Lurabo Blue, 
nonché Le Bon Or), ha rimesso in orbita quel gioiellino 
di Larsen Per, fortunato vincitore. del «Nazionale» e poi 
sfortunato protagonista del Derby romano. Il bolognese 
di Moreno Monti non ha dato peso al numero più alto di 
partenza e sulla pista di Montegiorgio ha fatto valere 
passo e qualità (1.16.3, record della corsa) a Lubro Gim 
e Landsat Zar che, come lui, si erano. dovuti incammina- 
re in seconda fila. 
Dire che Larsen Per è un trottatore speciale, cronome- 
trico, ma soprattutto forte, ci sembra ovvio. Pensate che 
il figlio di Larson quest'anno ha corso dodici volte otte- 
nendo dieci vittorie, un terzo posto (nel Derby appunto) 
e soltanto una volta, ad Aversa, è finito fuori dal marca- 
tore. 
I puledri di 2 anni sistanno preparando al giro classico e 
hanno scelto Treviso per una prima presa di contatto a 
. buon livello. Presenti le forme milanese, bolognese, to- 
scana, veneta e anche quella triestina (Marin Jet e My- 
sun Np), si è imposto Marioz, diretto da Giuseppe Guzzi- 
nati. Successo in 118.7 del figlio di Zebù.che ha tenuto 
alla larga gli altrettanto bravi Mito di Jesolo e Mirtaz. 
Meno brillante Marlu Pro (figlio di Provence, una benia- 
mina di Montebello) che ha preso l'imbaitibilità, mentre, 
dei triestini, Marin Jet (sesto in 1.20.3) ha fatto meglio di 
Mysun Np. 
Mentre a New York, superMack Lobell faceva dimenti- 
care la disavventura patita nell’International Trot vin- 
cendo in:1.15 la «Challenge Cup» sul doppio chilometro 
alla guida del finlandese Heiskanen (ora il figlio di My- 
stic Park punta all'«Europeo» di Cesena di inizio settem- 
bre), a Montebello i 3 anni. si proponevano con una 
sventagliata di record nel Premio «Il Piccolo». 
Molto atteso il confronto fra Lasia e Libica Sama non ha 
deluso le attese. Due giumente di indiscutibile qualità 
hanno dato vita a un testa a testa altamente spettacola- 
re fra l’altro confortato da una ineccepibile correttezza 
che ha fatto d’acchito dimenticare i colpì proibiti della 
corsa precedente. 
Lasia, al solito, si è battutta spigliatamente, puntando 
sull’arma dello scatto. Libica Sama, dal canto suo, ha 
| voluto dare dimostrazione dell’«escalation» di rendi- 
mento cui è pervenuta in tempi recenti e ha migliorato 
abbondantemente il primato di velocità ora portato a 
1.18.5. 
Capitolo chiuso a questo punto. Ma soltanto un capitolo, 
perché la «storia» fra Libica Sama e Lasia è destinata 
(fortunatamente) a continuare. 


Lo sport in TV 


9.25 Rai3. Ciclismo campionati del 


mondo su strada gara a 


fa cronometro femminile 16.00 Capodistria 
12.30 Rai Giclismo campionati del 18,30 Rai2 
mondo sustrada gara a 18.45 Rai3 
cronometro femminile ) teri 
13.45 Montecarlo Sport News AE 
14.00 Montecarlo  Sportissimo 
14.10 Capodistria Calcio-campionato tedesco: ? 
Werder Brema- Borussia 20.19 Rai? 
} {replica) 22.45 Rai.1 
14.45 Rai3 Ciclismo da Marostica ruota 23.00 Montecarlo 
d'oro 
15.30 Rai1 Ciclismo campionati del 
mondo sustrada, gare a 23.00 Capodistria 


‘arrivato del 


| Tre inviti particolarmente belli 


| Molta incertezza - Glauco Jet, Gabbiano Ba. e Dacke Fro trai favoriti 


Giunto quarto nel ne GP Giorgio pera Gide (qui inuna fase di allenamento 
alla guida di Roberto Gardin) è uno dei trottatori più attesi nell’odierno Invito A della 
Coppa Montebello. (Foto A.B.) 


TRIESTE — Ritorna la Coppa 
Montebello, ed è un ritorno 
alquanto gradito per i tifosi 
triestini del trotto. La compe- 
tizione architettata con la 
formula delle batterie (stase- 
ra), della finale e della con- 
solazione (domani), si ripro- 
pone con un'edizione indi- 
scutibilmente .. qualitativa, 
forse/la migliore fra quante 
mandate finora inonda. 

La formula, per chi non la co- 
noscesse, prevede che i pri- 
mi quattro arrivati degli «in- 
viti» (così si chiamano le bat- 
terie) alla pari odierni, dispu- 
‘tino domani la finale.a resa 
di metri, mentre, per gli 
esclusi dalla finale, ci sarà'la 
«consolazione», anch'essa, 
ovviamente, a resa di metri 


secondo il valore dei concor- 


renti. 

L'invito A (il più importante) 
sacrificherà soltanto un par- 
tecipante, visto che al via sa- 
ranno in cinque: gli indigeni 
Dodino PI e Gide, il canade- 
se Vacation, l’americano 
Garden Gold e lo svedese 
Dacke Fro. Proprio quest'ul- 
timo — cinque vittorie nel- 
l'annata, delle quali una in 
1.14.4— potrebbe risultare il 
cavallo da battere, anche se 
ultimamente non è che abbia 
troppo brillato. Per il 9 anni 
dello svedese Holm, i perico- 
li hanno nome Dodino PI e 
Gide. | due indigeni, sulla 
«breve» sono gli autentici fu- 
retti e potrebbero mettere in 
difficoltà ‘anche’ l'anziano 
scandinavo. . L'allievo di 
Pouch gode di migliore siste- 
mazione rispetto al quarto 
«Giorgio Je- 
gher», e potrebbe finirgli da- 
vanti. Ma anche Vacation è 
soggetto dotato di estrema 


squadre maschili in 
eurovisione 

Sport spettacolo 
Tg2 Sportsera 

Tg3 Derby 

Tennis torneo Australian open 
'89finale singolo maschile... * 
(replica) 

Tg2Losport 

Mercoledì sport 

Stasera sport: Ciclismo 
campionato del mondo su 
strada 

Sport spettacolo > 


regolarità e di un incisivo al- 
lungo conclusivo, e, dal can- 
to suo, Garden Gold è pur 
sempre un americano dotato 
di forte spunto, pur difettan- 
do un tantino di tempera- 
mento. ; 

Otto in pista nell’Invito B. 
Presenze illustri come quel- 
le di Gabbiano Red {con il 
lanciatissimo Pippo Gubelli- 
ni), di Gubrik.Jet, di Granada 
Jet, che ha:vinto di precisio- 
ne una: recente «maratoni- 
na» a Ponte di Brenta, e poi 
quelle altrettanto interessan- 
ti di Flipper Piella (che Niki 
Esposito è riuscito a riporta- 
re nella condizione ottima- 
le), di Francosvizzero, di 
Worthy Gwen, dell’intramon- 
‘abile Badiali. 

Ovviamente Gabbiano Red 
dovrebbe. imporre la. sua 
progressione ma, vista la 
concorrenza, non sarà una 
passeggiata. per il cavallo 
del giovane Gubellini. 
Addirittura nove i cavalli in 
gara nell’Invito C, di certo la 
prova di selezione più equili- 
brata. Si rivede il 
Glauco Jet, sempre a suo 
agio nei percorsi di velocità. 
Il cavallo di Benedetti partirà 
‘con il numero più alto, e do- 
vrà vedersela con Glopo (af- 
fidato a Quadri), Fibcora Mo, 
Fiusna, Fragorosa (due vitto- 
rie a Treviso, di recente), 
Grida, Exodus RI, Formast e 
Folgore Sbarra (con Niki 
Esposito). i 
E' probabile che Glauco Jet 
riesca a far valere la sua 
punta di velocità, ma, come 
abbiamo visto, non mancano 
gli avversari per il figlio di 
Miss Lexington. 

Detto della Coppa Montebel- 
lo, passiamo ora alla. corsa 


roano- 


più ricca della serata, il.Pre- 
mio d’Estate, riservato ai 4 
anni, sulla media distanza, e 
con 9 milioni da attribuire al 
vincitore. Inoki Pf, Ibiza Ld, 
lzzina e lven compongono lo 
start, poi, a 20 metri, figura 
Ingenua Effe, che proprio ul- 
timamente a Treviso ha 
eguagliato, vincendo, il suo 
record di 1.15.5, e... isolato a 
40 metri c’è Isolo Jet, reduce 
dal quarto posto ottenuto 
nella Coppa Città di Cesena. 
Non sarà facile per Isolo Jet 
rendere un nastro alla figlia 
di Song and Dance Man, pe- 
rò il cavallo di Quadri — an- 


' cora alla ricerca del primo 


successo stagionale — do- 
vrebbe trovarsi maggior- 
mente a suo agio, rispetto al- 
la femmina, sulla distanza 
del doppio chilometro. Anco- 
ra un incerto duello quindi in 
un ‘«clou» a Montebello, 
sempreché allo start non ci 
sia qualcuno (Ibiza Ld?) in 
vena di tirare lo sgambetto 
più classico. 

[Mario Germani] 
I nostri favoriti: 


Premio dei Satelliti: Laudis, 


Lemir. 
Premio Deimos: Leiston Sir, 


' Lecchese, Linkoping. 


Premio Ganimede: lavré, If- 
fezheim, Isaigon. 

Coppa Montebello (Invito C): 
Glauco Jet, Grida, Exodus 
RI. 

Premio Phobos: Ghasaka, 
Equiseto, Debem Mo. 

Premio d’Estate: Ingenua Ef- 
fe, Isolo Jet, Ibiza Ld. 

Coppa Montebello (Invito B): 
Gabbiano Red, Gubrik Jet, 
Granada Jet. 

Coppa Montebello (Invito A): 
Dacke Fro, Dodino PI, Gide. 


Sblattero di cui fu fedele col- 
laboratore nella ricostruzio- 
ne,.riprese l’opera di com- 
pletamento della sede socia- 
le. Egli rappresentò, e rap- 
presenta tuttora, la inesau- 
sta vitalità di questa nostra 
società. Ricordiamo  l’im- 
pianto di riscaldamento sola- 
re della sede che, indicato 
da tutti quale modello avve- 
niristico e imitato, è portato 
nei progetti in nuove costru- 
zioni specie in piscine coper- 
te; il rifacimento delle docce, 
sia -nella palazzina centrale 
che negli spogliatoi, della 
«Vasca voga» ora adibiti alla 
fiorente sezione femminile. 
‘Sua è, per ultimo, l'idea della 
costruzione al posto di una 
anemica pergola, della nuo- 
va palestra. 
Fra gli avvenimenti previsti 
in questa occasione, una. re- 
gata durante la quale saran- 
no'assegnati i «titoli» di cam- 
pione regionale 1989, la.pre- 
miazione dei soci Federico 
Bertoli, Barbara Fabro, Crì- 
stiana Metta e Michela Ferlu- 
ga, tutti finalisti ai Campio- 
nati del mondo juniores di 
Szeged. dove, gareggianti 
nella sesta.corsia battuta da 
un vento impetuoso, si sono 
visti depauperare posizioni 
di prestigio che dalle batte- 
rie e semifinali regolari, si 
erano chiaramente intravvi- 
ste. 

[Costante Auria] 


Martello, morto 
Imre Nemeth 


BUDAPEST — L’ex cam- 
pione olimpico unghere- 
se di lancio del martello 
Imre Nemeth è morto al- 
l'età di 72 anni. Nemeth 
era diventato campione 
olimpico nei Giochi del 
1948 a Londra. Quattro 
anni più tardi aveva con- 
quistato la medaglia di 
bronzo a Helsinki. Non 
sono state rese note le 
cause della sua morte. 


Fioretto, oro 
alla Bianchedi 


DUISBURG — L'italiana 
Diana Bianchedi ha con- 
quistato la medaglia d'o- 
ro nella gara di fioretto 
femminile individuale, la 
prima della i4.a edizio- 
ne delle Universiadi. Ha 
battuto in finale per 8-0 
la ungherese Szusz Ja- 
nosi. La medaglia di 
bronzo è andata a Gio- 
vanna.Trillini, che ha su- 
perato per 10-9 l'altra 
italiana Francesca Bor- 
tolozzi nella finale per il 


terzo posto. 


Coppa Davis 
Italia-Svezia 


MONACO DI BAVIERA 
— L'Italia ‘affronterà la 
Svezia in casa nel primo 
turno della Coppa Davis 
1990 il cui sorteggio è 
stato fatto a Monaco di 
Baviera. Questi gli altri 
accoppiamenti (la prima 
squadra gioca in casa): 
Rft-Olanda, Argentina- 
Israele, Nuova Zelanda- 
Jugoslavia, Australia- 
Francia, Cecoslovac- 
chia-Svizzera, Usa-Mes- 
sico, Spagna-Austria. 


Football 
americano 


AMBURGO — | quarti 
campionati europei di 
football americano che 
si disputano in Germa- 
nia fino al 27 prossimo 
sono cominciati all’inse- 
gna delle sorprese: l'In- 
ghilterra; - guidata. da 
Therry Smith, ha letteral- 
mente travolto per 38-8 
ad Amburgo, di fronte a 
12 mila spettatori, la for- 
mazione tedesca. 


Abbinamento volley-vela 


Iniziativa dell’Hannibal e della Pallavolo Trieste 


MONFALCONE — E° in pieno 
svolgimento presso il centro 
velico Hannibal il primo stage 
di pallavolo e vela. Si tratta di 
un abbinamento sportivo; for- 
temente. voluto da Roberto 
Sponza, direttore dell'Hanni- 
bal, e dalla Pallavolo Trieste, 
che ha dato l'occasione ai mi- 
gliori dodici atleti del Trofeo 
Miramar (campionato inter- 
scolastico) di ritrovarsi in ago- 
sto per affinare la propria tec- 
nica pallavolistica da un lato e 
per apprendere i primi rudi- 
menti della vela dall'altro. 

Le giornate dei giovani ospiti 
sono quindi interamente sud- 
divise tra: questi due sport e la 
preparazione prevede due se- 
i 


dute di allenamento di palla- 
volo intervallate da uscite in 
barca o lezioni in aula. Il tutto 
sotto l'esperta guida.dei pro- 
fessori Pavlica e Siviz. 

Il prof. Siviz, ex giocatore e al- 
lenatore di pallavolo, in questi 
ultimi anhi si è dedicato in mi- 
sura sempre maggiore alla.ve- 
la e nelle acque di Monfalcone 
ha insegnato a centinaia di 
giovani i segreti di questo affa- 
scinante sport. 

Per il professor Pavlica — veli- 
sta per passione e paltavolista 
a livello nazionale per profes- 
sione — si tratta invece di un 
ritorno, dopo alcuni anni di as- 
senza, nel mondo pallavolisti- 
co. Dopo i successi ottenuti co- 


me allenatore della naziohale 
juniores e,.in un passato più 
recente, del Vbu in serie A, 
Adriano Pavlica ha accolto 
l'invito della Pallavolo Trieste 
e da questa stagione sarà il 
supervisore di tutta l'attività 
giovanile. 

Il protagonista principale di 
questa esperienza è comun- 
que l'Hannibal, nella sua in- 
cantevole posizione, con le 
sue strutture sportive e ricrea- 
tive e con la sua organizzazio- 
ne: un centro velico che è al- 
l'avanguardia-in campo nazio- 
nale e che in quest'occasione 
ha saputo dimostrare la sua 
poliedricità e la sua SICenco 

[s.9 
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\Venerdì festosa i inaugurazione di una modernissima palestra e riconoscimenti ai campioni ’89 e ai finalisti mondiali jr. 


L’esterno della nuova palestra del Saturnia in una foto di Sossi. 


CALCIO / CAMPIONATO CARNICO 
Arrivati a due terzi della strada 
chi può pigia sull’acceleratore 


TOLMEZZO — A due terzi 
del campionato carnico mol- 
te posizioni sono da chiarire. 
Se prima gli scivoloni pote- 
vano essere superabili, a 
questo punto non lo sono 
più. Conoscendo ormai cara- 
tura e ambizioni delle squa- 
dre, molte di queste si guar- 
dano in faccia anche per ve- 
dere di chi sono in compa- 
gnia. Come si dice: si tastano 
il polso, anche se ancora il 
traguardo è relativamente 
distante. 

In Prima categoria i fari era- 
no puntati maggiormente 
sull'incontro Trasaghis- 
Amaro, con i locali desidero- 
si di mantenere il primato e i 
cinque punti di distacco-dagli 
ospiti, i quali si giocavano le 
residue speranze di primato. 
Il previsto 0-0 lascia quasi 
tutto come prima. Ben altra 
musica ad Ovaro, dove la ca- 
polista ha inflitto una secca 
sconfitta all'ospite Mercato. 
In coda fa sensazione inflitto 
dall’Ancora al Cedarchis, 
mentre l’Illegiana dà il colpo 
di grazia al Villa. 

In Seconda categoria giorna- 
ta favorevole per la capolista 
Folgore. Mentre questa vin- 
ceva in casa della Fornese, 
la. vice Arta Terme si faceva 
battere in casa propria dalla 
risoluta Ardita. Divisione di 
punti fra Paluzza e Ponteb- 
bana le quali si portano in 
zona promozione. 

Nel girone A di Terza catego- 
ria il capolista Lauco batte 
anche la vice e mantiene la 
propria imbattibilità, metten- 


A questo punto 


i passi falsi 


non sono più 


ammissibili 


do in crisi l'’Ampezzo che ve- 
de ridotto. il margine di punti 


‘a soli due su Fusca e Cerci- 


vento, avendo queste pareg- 
giato fuori casa. 

Nel girone B di Terza catego- 
ria più della vittoria del capo- 
lista Milan Club sul Resiutta 
fuori casa, fa notizia la scon- 
fitta del vicecapolista Trelli a 
Tarvisio. Il Real con il risulta- 
to tennistico di 6-2 inflitto alla 
Val del Lago, infatti, si rifà 
sotto avendo ora solo due 
punti di ritardo. 

Basta scorrere le classifiche 
per accorgersi che molte 
squadre che ambiscono alla 
promozione si sono rimesse 
in corsa. Veniamo adesso ai 
risultati. 

Prima categoria: Ancora-Ce- 
darchis 5-2, Bordano-Verze- 
gnis 1-1, Moggese-Mobilieri 
1-1, Trasaghis-Amaro 0-0, 
Ovarese-Mercato 4-0, Villa- 
Illegiana 1-2. 

Seconda categoria: Paluzza- 
Pontebbana 0-0, Campagno- 
la-Edera 3-2, Fornese-Folgo- 
re 0-2, Velox-Cavazzo 1-1, 


- golato-Sappada 1-1, 


Mal!borghetto-Stella Azzurra 
3-1, Arta Terme-Ardita:2-3. 
Terza categoria girone A: Ri- 


glians-Timaugleulis 0-2, 
Lauco-Ampezzo 2-1, Rapid- 
Audax 2-2, Ravascletto-Cer- 
civento 0-0, La Delizia-Fusca 
1-1. 
Terza tategoria girone B: 
Weissenfels-Chiusaforte 3-3, 
Tarvisio-Trelli 2-0, Resiutta- 
Milan Club 2-4,.Real-Val del 
Lago 6-2, Val Resia-Julium S- 
3, Castello Gemona-Libertas 
Tarvisio 2-1. 
Le classifiche. 
Prima categoria: Ovarese 
punti 25; Trasaghis 24; Ama- 
ro, Moggese 19; Illegiana, 
Bordano e Mobilieri 16; Mer- 
cato 15, Verzegnis 13; Anco- 
ra 12; Cedarchis 9; Villa 8. 
Seconda categoria: Folgore 
punti 24; Arta Terme, Paluz- 
za 20; Pontebbana 19; Ardita 
18; Cavazzo 17; Velox 16; 
Edera 15; Malborghetto 13; 
Stella Azzurra 12; Campa- 
gnola 10; Fornese 8. 
Terza categoria girone A: 
Lauco punti 29; Ampezzo 21; 
Fusca e Cercivento 19; Co- 
meglians, Tlmaugleulis 18; 
La Delizia 17; Sappada 14; 
Audax 13; Rigolato, Rapid 9; 
Ravascletto 6. 
Terza categoria girone B: 
Milan Club punti 31; Trelli.24; 
Real 22; Castello 21; Chiusa- 
forte 19; Val del Lago, Tarvi- 
sio 14; Julium, Resiutta e Val 
Resia 10; Weissenfels 9; Li 
bertas Tarvisio 8. 

[Giuseppe Angileri] 


HA SEGNATO SORRISI, 


IN REGALO IL CALENDARIO 
DEL CAMPIONATO DI CALCIO 1989-90 


Nel numero di Tv Sorrisi e Canzoni in edi- 
cola trovate in regalo un grande inserto a 
colori. Ben 20 pagine con i calendari de- 
gli incontri, la storia dei club, le foto delle 
squadre e dei campioni più attesi. E sem- 
pre in regalo, un poster-mappa con le 
sedi del prossimo Mondiale di calcio. 


‘sorrisi e Canzonj 


INGOLLABORAZIONE CON 


S COMITATO ITALIANO 
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Hi Comunicare ogni giorno con più di 10 milioni di persone Una realtà nuova che offre due fondamentali garanzie: 


non è certo facile come bere un bicchier d’acqua. una copertura nazionale e un altissimo indice di penetrazione 

{il 22% della popolazione italiana adulta, il 49% dei lettori di quo- 

tidiani, il 16,5% dei responsabili d'acquisto). Con i suoi 22 quotidiani: 

L'ADIGE, CORRIERE ADRIATICO, CORRIERE DEL GIORNO, DOLOMITEN, 

L'ECO DI BERGAMO, LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO; IL GAZZETTINO, 

GIORNALE DI BRESCIA, GIORNALE DI SICILIA, IL GIORNO, LIBERTÀ, IL MATTINO, 

MESSAGGERO VENETO, LA NAZIONE, LA NOTTE, IL PICCOLO, LA PROVINCIA 

DI COMO, IL RESTO DEL CARLINO, IL SECOLO XIX, LA SICILIA, IL TEMPO*, 
L'UNIONE SARDA. i 

Questo è Quotidiano Italia: la nuova forza quotidiana. 


La forza di 10.250.000 lettori. 


* Solo se pianificato con tutte le altre testate. 


Ma dal 1° settembre 1989 è di sicuro più semplice e più 
‘ proficuo di quanto non fosse in precedenza. 

Perchè il primo settembre 1989 nasce 

Quotidiano Italia. 


Una struttura perla raccolta della pubblicità nazionale su 22 
quotidiani distribuiti su tutta il territorio italiano. 


Una via semplice, veloce e diretta per pianificare la vostra 
pubblicità. 


Un'ipotesi vincente di distribuzione nazionale della comunica- 


| zione, grazie alla quale il vostro messaggio può raggiungere'ogni 


giorno 10.850.000 contatti. 


DAI DOLCI ALL’ELETTRONICA IL SISTEMA PIÙ SEMPLICE PER FARE PUBBLICITÀ IN TUTTA ITALIA. 
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